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LE RISOLUZIONI DEL CONSIBLIO MONDIALE DELLA PACE A BERLINO 

Un grande Congresso dei popoli 
indetto per dicembre a Vienna 

l i Consiglio chiede una conterenza a quattro per la Germania, l 'armistizio in Corea, un 
trattato col Giappone con la partecipazione di URSS e Cina - Discorso conclusivo di JNenni 

TERZO TRIONFO DI FAUSTO 
"solitario della montagna n 

mmmm—mmmmmm 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 6. — La sessione 
straordinaria del Consìglio Mon
diale della Face ha chiuso questa 
notte ì suoi lavori, approvando ri
soluzioni riguardanti tutti i prò-
blemi internazionali e un appello 
per la convocazione del Congresso 
dei Popoli che si aprirà a Vienna 
il cinque dicembre. 

Questa grande assise dovrà riu
nire tutti coloro che vogliono far 
prevalere lo spiri le di negoziazio
ne sulle soluzioni di forza, gli uo
mini di tutte le tendenze, le asso
ciazioni e i raggruppamenti di ogni 
natura che vogliono il disarmo, la 
indipendenza e la sicurezza nazio
nali, la libera scelta del loro modo 
di vita e la distensione internazio
nale. 

Il secondo documento approvato 

contiene un indirizzo ai governi 
delle quattro g- indi potenze e ai 
popoli per la riunione immediata 
di una conferenza a quattro, che 
avrà come obiettivo di prendere 
ogni decisione in vista del regola
mento pacifico del problema te
desco. 

Il trattato di pace dovrà ncono 
scere alla Germania unificata, d e 
mocrattea, indipendente e pacifica. 
il diritto alla sovranità, e tlssai# i 
termini e le modalità rtr! ritiro del 
'e truppe straniere. 

La Germania, da! canto suo. do
vrà impegnarsi a non entrare in 

Il popolo svizzero vota contro il riarmo 
B E R N A , ti- — Gl i sv izzer i c h e e r a n o s tat i c h i a m a t i alje urne 

per e spr imere il loro parere h a n n o resp into u n a proposta , già 
approvata dal Par lamento , che p r e v e d e v a l ' aumento de l le tasse 
per far fronte a l programma di r iarmo d e l Paese . 

I risultati comple t i de i 25 Cantoni sv izzer i hanno dato 353.205 
no a l progetto g o v e r n a t i v o e 256.035 sì . 

In soli tre Cantoni v i è s tata u n a m a g g i o r a n z a a favore del la 
proposta. 

PER ORDINE BE8LI AMERICANI LA «CORTINA DI FERRO» CALA SUL NOSTRO PAESE 

Il Presidente del P. C. inglese 
espulso illegalmente dall'Italia 

licuuciilo il visto (li soggiorno concesso oentiquattro ove prima, Wil
liam (iiHIugliei- è staUKcostretlo ad abbandonare Roma entro sei ore 

Un indegno e odioso provvedi-") vimento operaio inglese 
persona 1-mento è stato preso ieri, 

mente da! Ministro degli Interni. 
contro William Gallagher. preci
dente de l -P .C. britannico, il quale 
è stato costretto ad abbandonare 
l'Italia entro >ei ore dall ' intima
zione. 

Il provvedimento, che -.cgue una 
serie di analoghe decisioni che fan
no del nostro Paese una terra nella 
quale gli ospiti stranieri trovano 
eolo uno stato di polizia, è. nella 
sua forma e nella sua sostanza, il
legale ed ingiusto. William Galla
gher, notissima personalità de l mo-

OGGI 
li mancalo arrivo disile atte

sissime masse d'uria fresca 
ha fatto salire fino ni p:i-
rossismo i bollori del ministro 
S ceiba. Con una procedura 
quale in genere è risentala ai 
più incalliti delinquenti, ricr
eali da tulle le polizie del 
mondo, il ministro degli In 
terni ha espulso dall'Italia 
ii'illiam Gallagher. presidente 
del Partito Comunista inglese, 
deputato per quindici anni al 
Parlamento britannico 

La vergognosa serie si allun
ga. Dopo gli artisti sovietici. 
dopo la compagnia tedesca che 
doveva rappresentare *• Mtttler 
Courage^ di Brecht, dopo sii 
scienziati del convegno leonar
desco, dopo il poeta Pablo \'r-
rttda. dopo Olga Cecetkina 
delta Pr«i\du. dopo Julian 
Slryikomski deltagenzia />.»-
lacca. è ora un parlamentare 
inglese, il dirigente di un par
tito democratico d'oltre Mani
ca, a sperimentare di per sima 
il perfetto senso di ospitalità 
del nostro governo. 

La cosa più fritte e penosa 
è che De Gasperù Sceiba e i 
nostri questurini non agiscono 
neppure di loro iniziativa. -Ir-
rioa Lordine dalfambasciata 
americana, e loro bovinamente 
eseguiscono. L'Italia dev'essere 
tagliata fuori dai rapporti cul
turali, politici, umani con tut
to il resto del mondo. A on sono 
più solo i cittadini dei paesi 
< bolscevichi-.. ad essere fin-
desiderabili'' nel nostro Paese. 
Sono anche gli inglesi, adesso. 
Fecola, la vira cortina di 
ferro! 

E* una cortina di vergogna. 
che va centro le tradizioni e i 
sentimenti più nobili delTìta-
lia. Una cortina che esclude i 
poeti, gli artisti, i parlamen
tali. ma che ammette i sanz-
sters come Luckif Luciano per
chè a Tniman fa più comode» 
che il vecchio trafficante di 
cocaina se ne stia a Capri 
piuttosto che a Chicago. 

Calmi i suoi bollori. Sceiba. 
Anche il suo collega Brune, in 
Francia^ ha ooluio fare la fac
cia feroce, per ordine america
no. Una bella figura, ha fatto' 
Oggi il mondo rìde di lui 
L'indegna offesa a Gallagher 
finirà, presto o tardi, per ri
torcersi contro i suoi autori. 

per quin
dici anni deputato dei P- C. alla 
Camera dei Comuni, amato dai la
voratori e altamente rispettato ne
gli ambienti politici inglesi, era 
giunto a Roma sabato, nel corso di 
una visita turistica n e l nost io paese 
Sabato il compagno Gallagher si 
cr.i secato all'Ufficio stranieri della 
Questui a od aveva ricevuto rego
larmente un foglio d: soggiorno 
valido tino al 2 agosto, e cioè per 
un periodo assai più lungo di quan
to fosse stato richiesto: meno di 
vontiquattr'ore dopo, e cioè ieri 
mattina alle nove, un agente di 
Pubblica Sicurezza si presentava 
all'albergo in cui alloggiava i'o>pite 
e gii intimava di pi esentarsi im
mediatamente -a! vice questore. 
Giunto in Questura. Gallagher si 
«entiva dichiarare che !a Pubblica 
Sicurezza aveva avuto istruzione di 
notificargli un ordine di immediata 
espulsione. 

Alle rimostranze del «.orni1;. ,;•"'•• 
Gallagher. che chiedeva ragione del 
p iovvedimento e spiegava di essere 
venuto in Italia per visitare il pae
se come qualsiasi cittadino stra-
n ie io . i! v ice -ques to ie non -sapeva 
frrnire alcuna spiegazione. Egli si 
l imitava a dichiarare dj aver rice
vuto l'ordine direttamente dal Mi-
n'tfero degli Interni.. 

Gallagher veniva quindi riaccom
pagnato IR albergo sotto la scorta 
di due agenti. 1 quali lo obbliga
vano a pranzare ne'!a suJ stanza. 
senza uscire per alcuna ragione, e 
alle due de! pomeriggio lo accom
pagnavano alla stazione, dove il 
Presidente del P.C. inglese ha pre
so un treno diretto a Genova. 

Aila stazione erano a salutare il 
compagno Gallagher il sen. Pasto
re e il compagno Renato Miei 
quali hanno espresso al Presi
dente del P C. inglese tutto il 
o i o i a m m a n c o per il gesto brutale 

del'a polizia e la solidarietà di tutti 
• lavoratori e dell'opinione pub
blica democratica italiana. 

La notizia dell 'odioso decreto de" 
ministro degii Interni non può non 
indignar* chiunque rifletta sul le 
o n g m . straniere della decis.one. 1! 
fatto chf al compagno Gallagher 
fosse -stato concesso il foglio di sog
giorno meno d. 24 ore prima del
l'ordine d; eàpu.-=ior.e, chiarisce che 
l'ordine stesso non può essere de
terminata che dall' intervento di 
e lementi estranei alla Questura e 
aila s tes -o Ministero deg.'i Interni, 
i quali non ignoravano sabato qucl-
'o che apparentemente hanno « sco
perto • domenica. Una volta di oìù, 
Sceiba è stata .' porta ordini della 
ambasciata . imencana. e ciò non è 
nuovo per !a cricca » atlantica * 
che governa '.'Italia. 

Xon s: era. .r.fatt.. ancora «spenta 

l'eco della espulsione degli artisti 
«sovietici dall'Italia, che il ministro 
degli Interni costrirgeva la corri
spondente della Prn.'do ad abban
donare il nostro pae^e. vietava a 
scienziati sovietici di partecipare 
alle manifestazioni commemorative 
per Leonardo da Vinci ed espelleva 
quindi il direttore della s ede ita
liana dell'agenzia polacca di infor
mazione. Julian Stryjkowsk» 

Contemporaneamente, il gover
no italiano offre compiacente asi
lo ai delinquenti espulsi dagli Sta
ti Uniti ed è ospitale con 1 crimi
nali di guerra nazisti. Cosi De Ga-
speri concepisce i rapporti con gli 
altri Stati e con i cittadini stra
nieri che visitano il nostro Paese. 

alcuna coalizione militare. 
Un'altra risoluzione «sottolinea la 

necessità dell'immediata cessazione 
della guerra coreana. Dopo aver af
fermato la convinzione del Consi
glio sull'uso dell'arma batteriolo
gica, provato dai documenti sotto
posti. la risoluzione chiama tutti i 
popoli ad esigere: 

1) cessazione immediata delle 
ostilità, con un armistizio conclu
so nel rispetto del diritto e degli 
usi internazionali, la cui conclu
sione è oggi subordinata unica
mente all'abbandono, da parte del
la delegazione americana, delle 
esigenze ingiustificate sul rimpa
trio dei prigionieri di guerra; 

) ratifica e rispetto, da parte 
di tutti gli Stati, del protocollo di 
Ginevra del 1925. sulla proibizione 
delle armi batteriologiche. 

Il quarto documento dedicato al 
problema nipponico denuncia l ' i l le
galità del trattato di San Francisco 
e chiede che esso venga sostituito 
da un vero'trattato di pace con la 
partecipazione dell'Unione Soviet i 
ca e del la Cina. Questo trattato de
ve stabil ire il ritiro di tutte le 
truppe d'occupazione e mte id ire lo 
stabilimento di basi straniere, non
ché dare al popolo giapponese pie
na sovranità per il suo pacifico s v i 
luppo. Un passo importante nella 
letta per questo trattato dovrà e s 
sere costituito dalla conferenza 
asiatica per la pace, che si terrà 
in settembre a Pechino. 

A tarda sera ha preso la parola 
l'on. Pietro Nenni, il quale ha te 
nuto il discorso conclusivo. Salu
tato da un caloioso applauso, il 
v ice-Presidente del Consiglio Mon
diale ha esordito rilevando che, per 
cinque giorni, i lappi esentanti di 39 
Paesi hanno discusso fraternamente 
le questioni che discendono dall'ag
gravamento obiett ivo della situazio
ne internazionale e dal conseguente 
allargamento del fronte della Pace. 
che è oggi più potente di quanto 
non fosse un anno fa. 

La convocazione di un grande 
congresso dei popoli — ha prose
guito Nenni — è la conseguenza 
della analisi di questa situazione 
Un nuovo ed immenso storzo è ne
cessario, e questo si dovrà manife
stare nella preparazione del Con
gresso, il cui successo dipenderà 
dal modo come si riuscirà a rag
giungere ie persone che. finora, non 
hanno conosciuto il movimento del-

L'uomo gettato nella lotta non di
spera mai 'iel risultato. Abbiamo 
l'arma della tagione contro il fa
natismo, dell'intesa contro l'odio. 
Una grande lezione di fiducia e di 
ottimismo è data dalla ricostruzio
ne di Berlino, dagli uomini che, 
con c'iUiMUMiio. .sono dediti al la
voro i n itoie t. sanno che. per far 
trionfale ì.i vita sulla morte P la 
pace -"lilla guerra, bisogno credeie 
nella vt . i e nella pace Guai diamo 
noi puie (In itti davanti a noi — 
ha concluso Nonni — e no. sa i emo 
più forti pei levar e gh ostacoli 
che sbal lano \\ cammino della pace 
e ìagg iunte le n nostro fine imme
diato la distensione ne.Ho relazioni 
mondiale ti a uh Stati e tra i po
poli » 

l delegati m piedi, hanno salu
tato con un nuovo entusiastico ap
plauso il discordo di Nenni 
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Sr.STKIÉRE — II trionfale arrivo tti Fausto C'oppi al traguardo della XI tappa del Tour, la Bourg 
rt'Oisans-Sestrière, la tappa dei quattro colli. E* già la terza vittoria di Fausto in questo Tour, che 
è già incontestabilmente suo a quindici giorni dalla conclusione (Telefoto all'Unità) 

\KI.LA DURISSIMA TAPPA ALPINA BOURG D'OLSANS-SESTRIERE 

Un folgorante Fausto Coppi 
mette tutt i gli altri K. O. 

i7 Campionissimo fugge, passa in testa su tutti i colli e taglia il traguardo con 7'09" su Ruiz, 9'33" su 0»kers, 9*56" 
su Le Guilly, 10*09" su Bartali - 15^ Correa a 17*41"; 2V Magni a 20*48" - Coppi ha 20* sul 2 in classifica generale 

AL NOSTltfJtWVtXTO 'SPECTUtE tsto — ntt- *-&**> » del 1943. da Cu-|so con Ballali, che è .slato bravo c.ghtro. Allora, m questo mondo ver 

-SK.VIRIKRK (i — H 
pattut/lia chv ai ria tarmato con 
Ruiz alliba t lìartali Ockers. Oc-
immani a mela (tri Col clu Galtbicr: 
è arrnato alla ruota eli l.e liutllij in 
turja lo ha passato- poi. non lo han-
in) i islo /ini Si e buffato «/ni dal Col 
du ualibtcr si <• airamptcato a passo 
ili tlanza si// / 'mio del Mangiari ro. 
Ita tagliato il nastro (lei traguardo 
a .Sestriere 7 UH dai unti a limi. 
9 33 dai unti a Oekcrs: it'S6" da
tanti (i /.( lìmllp. I0'06 ' datanti a 
Partali. 10 11' danniti a dose E in 
classifica. Si al:a rome un razzo. 

Chi v quest'uomo? 

•; stappato daUa\nc?,a , f" , c ™ t o . -

, ,'...„ ,„. ciò tutti? Sì: e u 

Xon t- un rebus di difficile solu
te Pace o sono state ingannate da'.-U'o"1"." à facile come dire che due più 
le calunnie lanciate contro di esso .due fa quattro: quest'uomo è Coppi. 

' N o i siamo fiduciosi e ottimisti I Ricordate il giorno famoso che Fau-

— staccò tutti, strac-
na data cltc è stata 

scritta con una penna doro nella 
storta del ciclismo. Ebbene, oggi Cop
pi ha fatto il bis: ha staccato tutti 
ha stracciato tutti. In più ha detto 
elir (ma era il caso?) ti Tour è una 
COMI sua 

F a u s t o è s i c u r o 
<Vo» fio forzato. Coppi; ha fatto le 

cose con calma, con giudizio: fausto 
era stew-j del fatto suo. E' scattato 
per andare a prendere t 40" di ab
buono sul Col de La Croix de Fer; 
imi. ha aspettato gli altri, F. con gli 
attn. ha tatto un pcc;o di sttada. 
Poi 

Ma leggete più sotto: la corsa di 
l'oppi e ina nella cronaca. E mi .scii

ta di Coppi aveva la calamita: atti-
rara. Meglio: oggi la ruota dt Coppi 
era una sirena: incantata 

Oggi: la grossa montagna, la gran
de corsa. 

Ma Coppi è già Lestito di giallo. 
Si è vestito di giallo all'Al}ìC d'tluez 
si è vestito di giallo, dunque il Tour 
è finilo. 

Sull'Alpe d'ilucz. dote l'aria è fre
sca e la pace è solenne, il Tour, per 
un glorpo, ha dimenticato il suo 
mondo di festa. Stanco, si è chiuso 
dentro un cerchio di montagne, lon
tano dai rumori lontano da se stes
so. AUc's. zi è ;r.r3io iulfa festa caf-
da un cappuccio di neve, ha mangia
to con appetito, ha dormito come un 

MORTI D'INSOLAZIONE E RACCOLTI INCENDIATI SOTTO UN CIELO DI FUOCO 

Trento 40° - Firenze 39°,6 - Roma 37',7 
Più di 1000 uomini lottano contro le fiamme nel Livornese - Forti temporali in Alto Adige aprono il cuore alla speranza 

L'impressionante ondata di cal
do equatoriale che si è abbattuta 
sull'Europa e particolarmente sul
l'Italia. non "accenna a diminuire. 
I termometri sono ormai stabil
mente sulla media dei 35 gradi con 
punte che toccano i 40- II poco 
ambito titolo di capitale del caldo 
spelta ancora a Trento dove è sta
ta registrata una temperatura 
massima di 40 gradi, seguita da 
Firenze con 39,6. La temperatura 
registrata all'osservatorio Xime-
mano è la più alta registrata -
Firenze dal 31 agosto 1861 fino ad 
oggi-

Se a Firenze e Trento n suda 
a Roma non »"i sta certamente 
freschi II massimo di ieri è d 
37.7 gradi all'ombra, la più alta 
di questo pur torrido princìpio d 
estate. Le a l tre città • che hanno 
maggiormente sofferto per l'onda
ta del caldo sono state ieri Bolo
gna <38-21. Bolzano (38). Torino 
(36.4). Milano «35.6). Napoli ( 3 W ) 
Sassari (37) . Pisa 35,6). Le più 
- fredde - Messina (30,7). Caglia
ri «32). Venezia (32.7). 

II mancato afflusso di masae di 
pria fredda, rimasto per ora nel 
regno de l le i l lusioni, ha reso im
ponente l'esodo dal le città- Treni, 
autobus, tram diretti xerso le sta
zioni balneari sono stati presi 
d'assalto fin dal le prime ore del 
mattino. Il caldo ha provocato in
cidenti di v a n a natura. A Livorno 

Mossadeq rieletto 
primo ministro dell'Iran 

T E H E R A N , 6. — Con u n v o 
to di s tragrande m a g g i o r a n z a il 
M a j l i s <U C a m e r a B a s s a d e l 
P a r l a m e n t o pers iano) h a r i e l e t 
to ogg i P r i m o Minis tro d e l l ' I n a 
il dr. Mossadeq. 

La vo taz ione a v v e n u t a a porte 
c h i o s e h a a v u t o il s e m e n t e r i 
su l ta to : Mossadeo. 52 v o t i , e x 
p r i m o min i s t ro Q a v a m 2 vot i , 
Entexam, e x - a m b a s c i a t o r e a W a 
s h i n g t o n 1 v o t o . 

Il S e n a t o s i r iun irà d o m a n i 
per procedere a d a n a l o g a v o t a 
z ione . _ 

Maciullato dal treno 
sulla Milano-Asso 

MILANO, 6. — A «Cesano MaOer-
no, al passaggio & livello di via Friu
li. un treno della linea Milano-Aaao 
ha travolto e maciullato orribilmente 
ceno Brano QallL <U 42 anni. 

che hanno rinfrescato l'atmo.-fer,: 
Lu particolare configurazione de l 
la zona dolomitica. ' ricca ci. ao<-
taie. rende normale il fenomeno, 
tuttavia non è impo.ssibile che 
l'anticiclone che ha dato i ^i.3i 

( primi .-.egni d: l'ita nel le mo;,ta-
grre venete si -po^ti finalri .ite 

, ivr>o il Sud. 
Ir. Svizzera, ce lebre per il -uo 

!c!«nu dolcissimo, il caldo ha im-
j perversato implacabilmente provo-
icar.do numerosi casi mortai; ri: 
j insolazione. Il termometro ha --o-
{gr.ato 38 gradi all'ombra a Klou-.-i, 
34.2 a Ginevra e 35.4 a Zungv> 

L'«radala di caldo ha provocato un vero r proprio esodo dalle città. 
Treni,' p a l l a n a , t r a n diretti verso le stazioni balneari e la campagna. 

• • n o stati prrsi d'assalto fin dalle prime ore del mattino 

Undici «mfanne in USA 
per tomirio-ne nel «basket» 

NEW YORK. 6 — Undici oerso-
ne. accusate di aver tentato di sta-

Ibilire in precedenza ì risultati di par-
•tite universitarie di «pallacanestro, 
(corrompendo alcuni giocatori, sono 
j state condannate a pene di carcere. 
' II giudice ha attaccato in tale oc
casione l'intera struttura degli 

!* sport commercializzati delle univer
s i tà > americane 

il grande incendio sulle col l ine ai 
Montenero ha continuato ad 
avanzare minacciando le abitaz.o-
ni di numeror, coloni. Sul porfo 
si trovano più di mil le vigili del 
fuoco, guardie forestali e agenti 
di pubblica sicurezza che hanno 
dovuto costruire una grande fa
scia di sicurezza attorno alle zone 
infuocate. I danni sono incalco
labili. 

A l t n -gravi incendi dovuti ad 
autocombustione sono scoppiati a 
Picmbino d o v e è rimasto distrut
to un bosco di 10 ettari, a Viterbo. 
a Massa Marittima ed a Grosseto 
dove sono andate distrutte molte 
centinaia di quintali dì grane. 

Numerose sono anche l e vitt i 
me, in gran parte per casi di in
solazione e per annegamento. Vit
time indirette de l caldo sono sta 
te 17 persone di Bologna, r icove
rate d'urgenza all 'ospedale con 
gravi sintomi di avvelenamento. I 
poveretti avevano ingerito dolci 
andati a male a causa del caldo, 
Altre dieci persone .sono r imaite 

jwelersa ie d i .«-Hombri in «scatolj 
e pf-ce avariato a . Fano 

L'unica notizia confortante risi
la giornata tropicale è quella 
giunta dall'Alto Adige dove sono 
«scoppiati UT; fortissimi temporali 

Nuova rivolta 
in un Rilonwilorio americano 
OUELPH. 6 — 950 detenuti ae 

ri torma torio d! Gue'.pn r.e'.t Ontario. 
hanno inscenato ieri ur.a nhe'.'.ione 

Il caccia sovietico mig-15 
a il DÌO veloce dei mondo 

NEW YORK. 6 — Secondo la ri
vista americana e AMation Weelc ». 
l'aereo sovietico « MIG-15 » vola a 
672 migli* orarie, vale a dire ad una 
velocità superiore al record mondia
le, che è di 670,891 miglia orarie 
Questo record, stabilito nel 1948, è 
stato superato varie volte da aerei 
sperimentali, ma non era ancora 
considerato raggiungibile da aerei di 
linea 

j Otto persone morte 
in una sciagura aerea 
LIONE, 7. — Otto persone, fra cui 

la nota aviatrice francese Marjrse 
Bastie, hanno perso la vita durante 
una manifestazione aeronautica, svol
tasi su] campo Bron di Lione. 

Le vittime si trovav&no a bordo di 
un apparecchio bravrtore. eoe si è 
incendiato alla quota di «400 metri 

ha fatto una grande corsa, se «onjg'HC, il Tour ha fatto il suo esame 
ho potuto stargli dietro. Oggi, la ruo-yli coscienza: ai è accorto di aver pec

cato di presunzione. Allora, ha fatto 
t suoi conti. E si è grattato la testa: 
i conti non gli tornano: perchè? 

in base ai principi che u < patron »* 
Ita già applicato alla corsa del 1950 
e del 1951. il « Tour » — questo 
a Tour » feroce — si è sbarazzato 
delle tappe troppo piatte e troppo 
ripide, per darsi una maggiore ner
vosità.' ma è rimasto lungo, troppo 
lungo. Il « Tour » pensa al suo av
venire; ducuta, cioè, una corsa di 
esperimento, che cerca nella varietà 
delle strade la soluzione che più 
gli si addice. E' uno sforzo degno. 
guelfo che fa: il difetto delle corse 
a tappe è. infatti, quello di non riu
scire a restare vivo. Così, il < Tour > 
si è modificato e si è corretto. Però, 
ancora non ha trovato la soluzione: 
ancora non riesce a trovare la for
mula che imponga agli uomini una 
battaglia continua, tutti i giorni. E 
non la troverà mal. perchè gli uo
mini hanno un solo paio di gambe. 

P - s r t e n z a d i s c a t t o 
/ / e Tour > è partito di scatto: i 

soldi che ti « Tour » dà. erano l'esca 
per glt uomini mediocri. Corse paz
ze in partenza: corse con la feb
bre. Poi. il tran-tran. Perchè gli uo
mini mediocri, si sono stancati e i 
campioni, con calma, senza colpi a 
sensazione, sono tenuti a galla, si so
no imposti. Ora. il « Tour » ha poco 
da dire: cammina perchè ha già una 
strada segnata, perchè ha messo l'ul
timo traguardo a Parigi, ila l'Alpe 
d'iluez è ti suo vero traguardo; sul
l'Alpe d'Huez. il romanzo giallo-rosa 
del « Tour •» è già arrivato alla pa
rola < fine ». Gli altri capitoli che 
seguono, le tappe che seguono, so-

ATTILIO CAMORIANO 

(Continua in 3. pag., I. colonna) 

urinai.<iobi di cu.tc:.i da CUCIIIH in
frangendo i \ e t n delle ime-btre e in
cendiando ì niater.i**,i óe'Ae .oro 
brande. Rinforzi d: po.iz:.t giunti 
immediatamente ou. poeto hanno 
impiegato tet t i d ac<jua e ga> .ucri-
mogeni {»er ncor.du. re c.i ammuti
nati a::a ragione Secor.oo le u'.tnne 
notizie. ì detenuti *>: ho:io arre»: e 
sono stati ricondotti nelle loro celle.] 

indigestioni atlantiche 

I L DOTTOREr — Posso sbagliare, monsicur Pina)/, m* mi\ 
pare che le siano r imas t i d u e p icc ion i s u l l o s t o m a c o . 
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Temperatura di ieri 
min. 21,6 - max. 37,7 di Roma 

Lunedi 7 luglio 1952 

Il cronista riceve 
dalle oro/l'T alle 22 

i i 

»>,>. 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Inefficace la lolla contro i rumori: 
reprime i piccoli e non i grandi 

Oli aerei a reazione imperversano di notte a bassa quota - Rilie
vi alla R.A.I.: I consigli di Maria Pia, Radio losca e 1 «notturni 

Dec ine di le t tere ci s o n o perve-
; u t e in q u e s t i u l t i m i g iorn i easen-
. «Unente BU d u e a r g o m e n t i d i pal

l i arne a t t u a l i t à : 1 r u m o r i uh» Ul-
• urbano la q u i e t e e s t i v a e l a q u a -
..tA del programmi d e l l » radio . 

c o m i n c i a m o dal pr imo . 

• • • 

Un signore, c h e fa a n c o r a prece-
c e r e 1 propri n o m e e c o g n o m e l n -
<. ecifrabll l d a u n « oav. » ( a g i u s t a 
m e n t e osservare c h e la c a m p a g n a 
t o n t r o l rumor i . Intrapresa a e u o n 
•il ru l l i d i t a m b u r i d a p a r t e d e l 
S i n d a c o e d e l Ques tore , n o n aero-
l>ro h a u n a c o n t i n u i t à e u n a s u a 
coerenza , DI t a n t o i n t a n t o , In fa t t i , 
\ o n g o n o d i r a m a t i c o m u n i c a t i uff i 
c ia l i n e i q u a l i al a n n u n c i a n o d iec i , 
votiti o c i n q u a n t a c o n t r a v v e n z i o n i 
mi a l t r e t t a n t i d i s turbator i , p i ù c h e 
n i tro m o t o r i s t i o af f in i , • po i per 
tre . q u a t t r o , c i n q u e giorni . . . a l i en-
?io e s s o l u t o d a parte , però , d e l l e 
a u t o r i t à c o m p e t e n t i . 

v : \ - identemente — f a osservare l o 
seri \ e n t e — m g iorn i ben d e t e r m l -
n a t l \ e n g o n o d i s taccat i dal C o m u n e 
n ('ni Ques tore a l c u n i a g e n t i c o n 11 
p i c c h i o c o m p i t o d i dare a d d o s s o a l 
« cac laront », m e n t r e t u t t i g l i a l tr i 
n i e n t i c o n t i n u a n o a p e n s a r e a l l e 
loro a l tre I n c o m b e n z e . 

N o n ti pare — c o n c l u d e la l e t t era 
— c l i c t u t t i gl i a g e n t i In quals ias i 
m o m e n t o dovrebbero s e n t i r s i i n v e 
i t i t i del c o m p i t o d i m e t t e r e u n p o ' 
Ci |mco in q u e s t a nos t ra t u r b i n o s a 
c i t t à ? 

• • • 
/ . 'operaio A n t o n i o Baldini, e b i t a n -

t o a l Salarlo, fa d a parte s u a un'a l 
tra in teres sante osservaz ione , i n g e 
nero — egli d i c e — l vigil i a* la 
p r e n d o n o co l m o t o r i s t i o c o n gl i 
u t e n t i de l la radio c h e i n o r e i n o p 
p o r t u n e de l pomer igg io f a n n o c h i a s 
s o c o l loro s t r u m e n t i . Ma n e s s u n o 
h a a n c o r a p e n s a t o a far r i spet tare 
u n a v o l t a per s e m p r e l a d i s p o s i n o 
n e c h e v ie ta agl i aeroplani di sorvo
lare a bassa q u o t a l 'abitato spec ia l 
m e n t e ne l l o ore n o t t u r n e . 

N e l m i o quart iere — precisa il 
B a l d i n i — ogni n o t t e d a l l e 3 f in 
v e r s o l e 6 e m e z z a è u n vero care -
©elio aereo. Apparecchi g i rano e ri
g i r a n o s u l palazzi , s i a l zano s 'ab
b a s s a n o e 1 vetri t r e m a n o e a vol 
t e t r e m a n o a n c h e l e f o n d a m e n t a 
d e l l e case . I bambin i . In specia l m o 
d o , s i sveg l iano di soprassa l to e al 
r u m o r i dei motor i al a g g i u n g o n o b e n 
p r e s t o que l l i del p i a n t i e degl i url i . 

I n q u e s t a gara aerea n o n s o n o 
e s t r a n e i g l i apparecchi a reaz ione , 
i q u a l i — t i d irò f r a n c a m e n t e — 
u d i t i n e l s o n n o m e t t o n o p a u r a a n 
c h e a m e . 

A c h e va le , d u n q u e , far tacere u n a 
L a m b r e t t a o u n a radio verso m e z 
z o g i o r n o o le ' se i de l pomer igg io . 

q u a n d o p o i si p e r m e t t e 11 f r a s t u o n o 
ralle t r e d i n o t t e ? 

• • • 
O p p o r t u n i p r o v v e d i m e n t i c h i e d o 

n o c h e e t a n o pres i g l i i n q u i l i n i d e -
gli s tabi l i d i Largo A n t o n i o Sarti 4 . 
v i a D o n a t e l l o 79 , e v ia Fracassi n i 58. 
L a t r a n q u i l l i t à d i t a n t i c i t t a d i n i 
v i e n e m e s s a a dura prova d a l l a t i p o 
graf ia 6 0 . O R A . R O . , l a q u a l e — bea
t a l e t i — lavora a p i e n o r i t m o n e l l e 
o r e aerali e n o t t u r n e , n e l g iorn i f e 
r ia l i e i n q u e l l i fest iv i . 

P e r c h è l e a u t o r i t à n o n provvedo
n o a m i t i g a r e gli I n c o n v e n i e n t i c h e 
dal l 'a t t iv i tà d i q u e s t a tipografia de
n t a n o & u n c u m p l e w o di boa 90 fa
mig l i e? 

• • • 
A n c h e gli ab i tant i de l le palaz

z i n e a d i a c e n t i a l la « P e n s i o n e Si
r e n e t t a • , ad o s t i a Lido, c h i e d o n o 
u n i m m e d i a t o i n t e r v e n t o de l le au 
tor i tà p e r c h è facc iano cessare u n a 
b u o n a v o l t a t u t t o que l • baccano » 
o h e crea o l tre l 'una di n o t t e la ru 
m o r o s a orchestra de l l 'annesso « dan
c i n g ». 

E poi , è proprio necessario , in 
q u e l l e ore i n cut t u t t o d ' intorno è 
s i l e n z i o , c h e in ta le orchestra el 
facc ia u n a b u s o di t rombe e sas
so fon i a p i ù n o n posso? R l c o r d l v 
m o a l l e s u d d e t t e autor i tà c h e a n c h e 
Ost ia L ido A e z o n a del s i l e n z i o », 
a l m e n o cos i prescrivono le tabe l l e 
p o s t e s u l l e v ie d'accesso a l la c i t 
t a d i n a os t i ense . 

• * * 
E p a s s i a m o al s e c o n d o a r g o m e n t o . 
U n g r u p p o di radioamator i el 

scr ive per segnalarci q u e l l o c h e «** 
si s tess i de f in i scono u n « radios. in
d o ». A l l u d o n o al consig l i c h e u n a 
n o n m e g l i o ident i f icata Maria P i » 
s n o c c i o l a ogn i d o m e n i c a n o t t e a per
s o n e ( u n po ' s fasate ) c h e la Inter
p e l l a n o t e l e f o n i c a m e n t e . 

L a c o l p a maggiore — è e v i d e n t e 
— è d i co loro c h e s i r i v o l g o n o a q u e 
s t a Maria P ia per ch ieder lo c o m e 
d e b b o n o fare per piacere al proprio 
m a r i t o o c o m e liberarsi da u n a fi
d a n z a t a Ind iges ta ; m a ti pare — ca
ra Unità — c h e debba essere proprio 
la radio ad a l i m e n t a r e l'idiozia di 
cert i asco l ta tor i d o p o c h e ta le Idio
z ia l'Iiu g ià so l l e t i ca ta abbas tanza 
c o n gii a l tr i suo l programmi? 

• • * 
Evaristo Angelettl c i r ipropone la 

a n n o s a q u e s t i o n e de l io trasmluslonl 
In c o l l e g a m e n t o col radio-centro d i 
Mosca. Tal i trasmiss ioni , c h e c o n t i 
n u a n o a figurare s u l Radlocorrier» 
o g n i venerdì a l le 17.30 n o n v e n g o n o 
ormai e f fe t tuate da circa u n a n n o . 
La s c u s a è s e m p r e la s t e s sa : diff icol
tà t e c n i c h e . L' inverno «corso q u e s t e 
diff icoltà v e n i v a n o i m p u t a t e a l ca t 
t ivo t e m p o , m a ora 1 s i g n o r i de l la 
RAI n o n si per i tano n e m m e n o p i ù 
di giust i f icare 11 m a n c a t o co l l ega
m e n t o . 

Ora — scrive l 'Angeiett l —» a par
te l e Idee po l i t i che c h e i o pos sa ave
re. n o n ti sembra c h e a l m e n o u n a 
vol ta l a se t t imana , uer la d u r a t a 
di u n so lo quar to d'ora, l 'ascol tatore 
I ta l iano dovrebbe e s sere ob ie t t iva 
m e n t e Informato s u q u a n t o a v v i e n e 
nel p a e s e del soc ia l i smo? O g n i gior
n o e a t u t t e l e ore. la RAI c i r i em
pie l a t e s ta di e u o m i n i e voc i d'A-
mericu » di e Parigi vi parla » e di 
« Parla Londra ». E v i d e n t e m e n t e f r a 
ques to c i t tà e la nostra fa s e m p r e 
t e m p o belio*, m a al lora sarebbe p i ù 
o n e s t o d a parte del la RAI dire c h e 
le t rasmiss ion i da Mosca n o n h a n n o 
luogo per precise ragioni di carat tere 
po l i t i co e cosi a n c h e l 'ascolatore p i ù 
I n g e n u o potrebbe a l t r e t t a n t o o n e 
s t a m e n t e trarre l e propria c o n c l u 
s ioni . 

Magari n o n r i n n o v a n d o l'abbona
m e n t o . 

• • • 
P e r f inire: la RAI — scrive l ' in

s o n n e Pasqua le Della Fava — mi h a 

» 

fatto un grosso piacere Istituendo 1 
notturni radiofonici. Specialmente 
adesso che fa questo gran caldo, è 
un \ero sollievo per me sentire un 
po' di musica quando non riesco ad 
addormentarmi. Il guaio è che non 
appena mi appisolo al dolce suono 
di una melodia mi vien fatto di pen
sare quanto possa venire a costare 
all'erario queste trasmissioni che 
durano dall'una alle 6,30 e vengo
no quindi seguite da un ben ristret
to numero di persone. E' Inutile 
dirti che. a un slmile pensiero, non 
mi addormento più: chiedi alla RAI 
— cara Unità — quanto costano 
queste trasmissioni: forse le mie 
preoccupazioni sono eccessi', t e co
noscendo la cifra esatta, potrei \e-
ramente far del sogni d'oro 

Oggi si riunisce 
la Giunta provinciale 

Oggi alle ore 17, si riunisce in 
Palano Valentlnl sotto la presi
denza del compagno Giuseppe Bot
ili! la Giunta provinciale. 81 pro
cederà aU'assefiiailone degli as
sessorati 

Oltre centoventimila romani han no ieri abbandonato la città: iet
tati tarfuemila tono andati a Ostia con i irtni dvlla St- 'tr e 15 mila 
con mezzi propri, ti rimanente si è recato nei Castelli. Queste fan
ciulle sono rimaste a Roma e hanno fatto il periiuvio in un'antica 

vasca dei Fori, dietro il Campi doglio 

GLI EFFETTI NEGATIVI DEGLI ESODI IN MASSA 

Un giapponese con la testa fracassata 
Dna svedese con il malleolo spezzato 

Decine di feriti in incidenti stradali, cadute da micromotori e investimenti 

Anei ic ieri, c o m e purtroppo si v e 
rifica quasi ' s empre nel le g iornate 
fest ive , molto e l eva to e s tato il n u 
mero dotili incidenti de l la s trada. Tra 
gl i infortunati v i s o n o m o l t i turisti 
stranieri , di passaggio per la nostra 
città. Uno degl i inc ident i p ia grav: 
è accaduto proprio ad u n o d i ques t i 
turisti, il commerc ian te 47enne G o h 
Chye Hln, g iapponese , a l logg ia to 
all 'Albergo Cont inenta le , 11 q u a l e è 
stato r icoverato in grav i condiz ioni 
al Pol ic l inico , par l a frattura de l e r a . 
nio e d altre l es ioni in v a r i e parti 
del corpo. Goh C h y e Hin è s tato a c -
. . , , . „ — n n t o aU'o ioedale -Ule 2 •<« " r i 

not te dal suo interprete Mirko Traldh. 
il quale ha dichiarato c h e poco pri
ma . nel l 'at traversare v ia V e n e t o al la 
altezza dell* A lbergo Ambasc ia tor i , 
una moto lambret ta i n v e s t i v a i l c o m 
merc iante . t ravo lgendo lo so t to l e r u o 
te A n c h e I d u e g iovani c h e v i a g g i a 
vano sul la • Lambre t ta » c a d e v a n o a 
terra, m a si r iprendevano b e n presto 
e r iusc ivano a d i leguars i , pr ima c h e 
fosse possibi le ident i f icarl i . 

S e m p r e al Po l i c l in ico è s tata r ico
verata ieri mat t ina la s v e d e s e Karin 
Von S v d o w . di 21 anni , di passag
gio . a l loggiata a l l 'Albergo Va l l e in 
via Cavour. 13fl. La g i o v a n e s v e d e s e . 
v i a g g i a n d o sul se l l ino pos ter iore d e l 
la moto condotta dal mar i to , in s e 
guito ari una brusca frenata era c a 
duta fratturandosi 11 m a l l e o l o s in i 
stro E* stata g iudicata guar ib i l e in 
25 giorni . 

A c inque ch i lometr i da R o m a , su l -

Scomparso da giovedì sera 
un giovanotto di vent'anni 
Fra pochi giorni avrebbe dovuto subire un pro
cesso per concorso in rissa - La polizia all'opera 

S» • i — • — • — — — — — — > — • • • • i — • "US»», i ——*»••»»»••»— 

D a alcuni giorni tut t i gl i uf f ic i de l - padre e dalla sorella del Gent i l e ha 
l a Ques tura s o n o mobi l i ta t i n e l l a r i 
c e r c a d i u n g i o v a n e di SO a n n i , ta le 
A le s sandro Gent i l e , t in tore , a b i t a n 
t e In V i a M o n t e d e l Gal lo . 14. s c o m 
p a r s o In c i r c o s t a n z e m i s t e r i o s e la 

s e r a d e l 3 corrente . H g i o v a n e c h e 
era o c c u p a t o pres so u n laborator io 
d i t in tor ia aito i n v i a B a n c h i N u o v i , 
n o n h a d a t o p i ù n o t i z i e d i s é dal le 

narrato c o m e ti g iovane si fosse re 
cato rea lmente da le! la sera di g i o 
ved ì scorso m a c h e poi . a l le 21 c ir 
ca . 11 Gent i le , in maniera de l tutto 
normale si era accomiatato da le i 
d i cendo di far ritorno a casa. Né . 
durante le poche ore c h e I d u e fi
danzat i a v e v a n o trascorso ins i eme . 
era accaduto nulla c h e aves se potu 

o re 17 d i g i o v e d ì s c o r s o ora in c u l . . t o c o m u n q u e lasciar prevedere insa-
c e s s a t o i l lavoro , s i era c o n g e d a t o [ni proposit i da parte de i g iovane . 
dal s u o principale d i c e n d o d i recarsi I La polizia, c o m e abb iamo det to . 
a Montesacro c o n la propria fldan-lita indagando m a finora n o n è r iu 

scita a far luce sulla mister iosa s c o m 
parsa. c h e ha get tato ne l la p iù cupa 
cos ternaz ione la famigl ia de l g i o v a 
n e t intore Le ipotesi p iù disparate 

z a la . 
D a q u e l l o sera , i fami l iar i de l G e n 

t i l e n o n h a n n o p i ù saputo nu l la de l 
'g iovane e v a n e s o n o r iusc i te l e i n 
q u i e t e e affannose r i cerche c h e II p a 
d r e e l a sorel la de l lo s comparso 
H a n n o tut tora c o n d u c e n d o . N e p p u r e 
la fidanzata de l Gent i l e . Signorina 
A m e l i a Cardiola. ab i tante In v ia de l 
G e l s o m i n o . SI. de l res to , h a saputo 
f o r n i r e particolari sufficienti a c h i a 
r i re 11 preoccupante caso- L a s i g n o 
r ina Cardiola. Infatti, interrogata dal 

Uno di più 
per la p ace ! 

v e n g o n o formulate a n c h e perchè il 
Gent i l e d o v e v a rispondere d i una 
imputaz ione di concorso in rissa, a v 
v e n u t a t e m p o fa. e p e r la q u a l e fra 
giorni si svo lgerà i l processo presso 
il nostro Tribunale penale . 

Al m o m e n t o del la scomparsa il 
Gent i l e indossava pantaloni d i te la 
turchina al l 'americana, scarpe nere 
e marrone , e camic ia bianca. Egli e 
alto metr i 1.62 circa, è di colori to 
bruno e ha capel l i cas tano scuri ta
gliati a spazzola. 

N E C E S S I T A ' I N S O P P R I M I B I L I 

I campeggi 
per le ragazze 

E p p u r e i l P r e f e t t o a n c h e p e r 
q v e s t i n e g a i f o n d i a l I ' U . D . I . 

« C a r a U n i t a , d u r a n t e l e 
n i r e e t a i t e n i c o n t r o II gasi e* olà 
a m e r i c a n o Ridgway c u i le> n o n 
pree i parta, f u i b r u t a l m e n t e ar 
r e s t a t o d a l l a p o l l i l a e d In e e -
« u l t o p r o c e s s a t o I n s i e m e a l 
Ktornal ie ta Oiongio Rose i • s*H 
a l t r i g i o v a n i c o m u n i s t i , d e l ave
v o periodo di t o r n e o i n c u i s o n o 
• t a t o a R e g i n a Coati , m i a a n o 
r a s o c o n t o di t a n t e c o s o e v i pri
m a n o n p e n a n e » ; n o n m i e o n o 
m a i o c c u p a t o a l po l i t i co • n o n 
m i r e n d e v o ooc i to di ©ose t e o 
s o f o I e e m u n t e t ! o d i l c o m w n l -
e m o . C r e d o d i a v e r l o c o m i n c i a t o 
a c a p i r à La p r i m a «eoa o h e m i 
h a e s t o r t o In carcere * e t a t a lo 
s o l i d a r i e t à o*Uterrte tra I c o m 
p a g n i f i oc t a t i s o » dai Iota o h e 
osa i h a n n o d i m o s t r a t a a n o n o net 
m ì e i c o n f r o n t i • m i h a o o t o t t a 
a n c h e la tranen§Hlrtà c o n c u i I 
m i e i n u o v i a m i c i h a n n o a f f r o n 
t a t o il proesoso . H o e h l e e t o per
c i ò di e s c a r e i s c r i t t o e» P a r t i t o 
c o m u n i s t a : da o g g i In p o i a n 
c h e i o d e s i d e r o lo t tare c o m e la 
g i o v e n t ù c o m u n i s t a per la p a c o 
• d II l i s u s s e s n d e l m>o P a e s e . 

C a r m e l o C o s e n t i n o » . 

tftetrf Fitri «Mi sfio 
Ques ta matt ina . 11 compagno R o 

ber to Prosi , cronista deu'« AvanU! » 
e la s ignorina Maria Fag l i s i , de l la 
d irez ione d e l P S L coroneranno U 
loro s o g n o d'amore unendos i i n m a 
tr imonio . La cer imonia aera ce lebra
ta da l cons ig l iere c o m u n a l e Nicola 
Licata . A l caro Roberto e a l la g e n 
t i l e spos ina 1 p iù fervidi auguri d i 
tutt i i compagni dell'» Uni tà >-

Il Concerto a Massenzio 
(Vie*) — Diretto da Francesco 

Mander ha a v u t o luogo Ieri sera d i 
nanzi a d u n pubbl ico abbastanza 
numeroso , a l la Bas i l ica d i Massen-
d o . ti consue to concer to domenica le . 
l i programma mol to v a r i o compren
d e v a l 'ouverture d i Wolf-Ferrarl i l 
s egre to d i Saranno . Il Concerto per 
c io ionceUo e orchestra di Dvorak . 
pre ludio da l Parsifal d i Wagner , la 
s u l t e da l ba l le t to il Tricorno d i D e 
Falla e l 'Apprendista e trepone d i 
Dukas . Ne l Concerto p e r r io tonceno 
e orchestra d i Dvorak , u n o d e l p iù 
noti e del p i ù popolari de l la l e l t e r s -
tura mus ica la , abb iamo riascoltato II 
v io lonce l l i s ta E d m u n d Kurtz , c h e già 
c o n o s c e v a m o , e nel q u a l e a b b i a m o 
r i trovato le egua l i carat ter i s t iche d i 
tecnica e d i Interpretazione. Molti 
applausi al so l i s ta d o p o 11 Concerto 
e p e r U diret tore al la fine d e g l i e l tr i 
pezz i . 

L a C o m m i s s i o n e r a g a z z e d e l l ' U 
n i o n e D o n n e i t a l i a n e , p r c s t n t o 
t e m p o a d d i e t r o r i c h i e s t e a l l a P r e 
f e t t u r a d i R o m a o n d e o t t e n e r e d e i 
c o n t r i b u t i m i n i s t e r i a l i p e r l ' o r g a 
n i z z a z i o n e d i c a m p e g g i p e r o s p i 
t a l e 5000 r a g a z z e d e l l a n o s t r a c i t 
tà e d e l l a p r o v i n c i a . 

Lo di f f ic i l i c o n d i z i o n i d i v i t a d i 
l a n t e r a g a z z e . la s a l u t e p p r t ' c o ' o r -
m e n t e d e l i c a t a d i q u e l l e tra l o r o 
c h e a t l r a v e r ? a n o il p e r i o d o c r i t i c o 
d e l l o s v i l u p p o , l ' e s i g e n z a v i v i s s i m a 
p r o p r i a a t u t t i i g i o v a n i d i t r a 
s c o r r e r e u n p e r i o d o d i r i p o s o a l 
s o l e , a l l ' a r i a p u r a f u o r i d e l l a c i t tà 
e s o p r a t u t t o i g r a n d i b e n e f i c i c h e 
t r a s s e r o H p r i m o m e s e d i c a m 
p e g g i o a T u f o d i C a r r a i ! l e 40 r i -
« a z z e d e l l e b o r g a t e d i R o m a c h e 
i o s c o r s o a n n o l ' U . D . L o s p i t ò , h a n 
n o i n d o t t o P U . D . L a d e s t e n d e r e 
anc ' - c q u e s t ' a n n o , i l p i ù p o s s i b i l e 
l ' a s s i s t e n z a e s t i v a a l l e g i o v a n i tra 
i 12 e d i 16 a n n i . 

E* g i u n t a p ^ r ò n o t i z i a m QUCRIÌ 
g i o r n i , c h e ! i P r e f e t t u r a h a d e c i t o 
d i n e g a r e a l l ' U . D . L I c o n t r i b u t i m i 
n i s t e r i a l i n o n s o l o p e r l ' o r g n n i z -
z a z i o n e c'ei le c o l o n i e m a a n c h e d e i 
c a m p e g g i . 

T a l e p r o v v e d i m e n t o e p i ù c h e 
m a i i n g i u s t i f i c a b i l e p e r c h è , sf e 
v e r o c h e l ' U . D . I . è s t a t a p r i v a t a 
d e i c o n t r i b u t i n c c e a s a r i a l l ' o r g a 
n i z z a z i o n e d e l l e c o ' o n i e a c a u s a d: 
o r e s u n t e I r r e g o l a r i t à c h e s a r e b b e %> 
s t a t e r i s c o n t r a t a n e l l e c o ' o n i e o r g a 
n i z z a t e l o s c o r s o a n n o a G r o t t a -
f e r r a t a e M a r i n o , m a l n e s s u n a p 
p u n t o f u r i v o l t o a l I ' U . D . I . s u l l ' o r 
g a n i z z a z i o n e d e l c a m p e g g i o d i T u 
fo di CarsoH d e l q u a l e p e r a l t r o l a 
stampa, tecnici, pubblici funziona
ri parlarono In termini elogiativi. 

La Commissione ragazze del-
l'UDI pertanto svolger* Iasione 
necessaria onde ottener* c'alia 
Prefettura la revisione dell'ingiu
sto provvedimento. 

la v ia Aurel ia . in m o t o su l la q u a l e 
v iagg iavano SeYglo Barbier i , di 23 
anni, abitunte in v ia S i l v i o Pe l l i co 
n. 16, e d Ersilia Confa lon i . d i 23 a n 
ni. abitante in via F r a n c e s c o D e S a n -
tis 4, dirett i a S a n t a Mar ine l la , è 
stata invest i ta dal l 'auto c o n d o t t a da 
Francesco Di Leo . ab i tan te i n v ia 
Cal i la 50, c h e s o p r a g g i u n g e v a in s e n 
so contrario. Al l 'ospedale S . Sp ir i to , 
dove lo s tesso inves t i tore l i ha a c 
compagnat i . il Barbier i e s ta to g i u 
dicato guaribi le in d u e mes i , e la sua 
c e m p a g n a in sc i g iorni . 

N e l l o scontro fra d u e m o t o c i c l e t t e 
verif icatosi al le 18 di ier i i n v i a E r o 
d e Att ico , è r imasto g r a v e m e n t e f e 
rito il muratore Enrico Caval l i , di 
64 anni , abi tante In v ia Giovanni 
Glolltt i 182. Al l 'ospedale S . Giovanni 
Il povere t to è s t a t o r i coverato In 
stato comatoso . In segu i to a l lo s l i t 
t a m e n t o e al c a p o v o l g i m e n t o di una 
mntovesna . condot ta da P i n o Cenc la -
relll. il 16cnne Vi t tor io Proferma, o b i . 
tante In via de l la Marranella 120. 
c h e si trovava sul sed i l e posteriore. 
st è fratturato una g a m b a . Guarirà In 
quaranta giorni . I i e r , matt ina verso le 8..'0 ns l l ' in-

U n o «contro tra una moto l eggera e t e m o del la ch iesa di Cristo Re . al 
l , n » , a t i 4 ' ? ' ?} è Y f r ' f l c a t o » , e 111 v i a l e Mrvzlnl . una donna , la cui 
sul la via Tlhurtlna. II barista Lnr ico , j d e n u t a n o n è stata accertata , ha 
°«'pzzi . di lfi anni , nbl tante in v>a d a t o i m p r o v v i s a m e n t e ir. e s c a n d e -

vanni e altre undic i al Pol ic l in ico . 
I r icoverati a S Giovanni s o n o lo 
agente di P S Vincenzo Rotoli , di 
38 anni, abi tante in via Velo 26. la 
mog l i e Angela Rossi , e la figlia Cle
ment ina di 2 anni Ed ecco i nomi 
dei ricoverati ai Pol ic l in ico: Maria 
Donzel lo , di 33 anni , abi tante in via 
de l l e Vigne 55: Carmela Lol. di 19 
anni , abitante In v ia Plana e : Irma 
Leutarl . di 44 anni , la figlia Renata 
Paris i di 12 anni e il padre V i n c e n r o 
Paris i , di 71 anni , abitanti in via 
del la Purif icazione 4B: Ida Ottav irnl , 
di 07 anni , ab i tante in via Bel i sar io 
8; E d m o n d o D e Rube l s . di 37 anni 
e i figli Marcella di 10 e B r u n o di 
7 anni , abitanti in via Emil ia 47: 
A g n e s e Careddu. di 21 anni , ab i tan
te in v ia Montebe l lo 37 e Mariella 
Terzo , di 20 anni , abi tante in v ia 
Cl i tunno 45 

lira tfonna \mmi\ve 
nella chiesa di C'islo Re 

del le Messi d'Oro, c h e contluceva la scenze , man i f e s tando chiari s egn i di 
• L a m b r e t t a , ha riportato n u m e r c s - j , a i l e n a z l o n e m e n t a l e 
™ i t ! uleJ>racri«- • » • ' * , a m h e « a l M e n t r e q u a l c i n o tcn 'ava v a n a m s n vo l to , c h e sono s»ate g iudicate g u a - 1 

nhi l i | n un me*e al Pol ic l in ico 
A'l 'osnedale S Gtovnnn' sono stati 

t e d i ca lmare la poveret ta , u n c h ' e -
r lche t to p r o v v e d e v a a telef: nare al 

medicat i e giudicati guaribi l i r is^et-
l ' v p m c n ' e in otto e sei "l'irn1 **'•• 
s e p n e Jacobini . r»< 24 anni , ab'tn-*** 
al L'in^otevi're F l a m i n i o 49. e N > . 
risa Volpi . d« 15 ann». abi tante in v ia 
dei Cocchier i 15. I due . m e n t r e per-
r o r r e v . i m su una m o t o v e s p a la v ia 
Tueenbmr». all 'altezza di Largo Ver
cel l i f o n o andati ad urtare contro u n i 
aut" di proprietà de l i e Aero l inee Ar
g e n t i n e . 

Altr i d u e infittenti stradali st *ono 
verifi"ati durante d u e gare c ic l i s t i 
c h e . t i m i m o è a c c a d u t o nei pressi 
di Vetra i '? , d o v e 11 19enne Gtnv?nn | 
Oumzl . ;ib'tnnle In vta Plctrnl-»ta 13^ 
c h e n n ^ e c l n a v a al la corsa r'«-l'*Mr-;» 
" o m n - V i t e r b o per c o n t o ric'i» Sor le 'a 
S o r t i v a Lazio e caduto dalla b«cl 
d e t t a e d * s»a«o i i i - ^ M ' o ria un 
motocic l is ta del s egu i to . 

Vigi l i del F u o c o 

09*erralorio 

tana speranza 
per Bebeccbini! 

Un milione e passa di romani 
ha i«f (o etti giornali le varia-, crono* 
ohe tnaiifftinjli del leuofjj tfei^tio-, 
vo consiglio comunale: ràtà$cùn 
giornale le ha riportate, natural
mente, secondo il proprio punto di 
vista e in alcuni vi »i poteva ley 
aere una cosa e (n dlouni quoiiiht 
altre, ma in tutti t) sitato solino 
ben CMOTO, — in qu4lk cttjtytot 
fini, desìi altri *- Ì'i*t«ne14rneli<0 
della'nuova Giunta per i proiMmt 
qvnttTn nnni r voti rtjaror.tpf/i di 
KPbecchim. pubblicati Integ'almen 
l e sul ^Popolo* e sul *QnotidianoM 
Ci han detto ben poco dt nuoùO, 
ami — a dir « vero — non <* fili
no ietto aesolutamtnte nulUtt ab
biamo ritrovato in usi le eolitt vo
tole d'oooation» su Boma Almo Ma-
ter. Caput M u n d i , culla delle gen
ti. ecc. senza che qualcosa di vtii 
preciso fosse detto riguarao ai pro
blemi vitali e concreti della citta 
dinanza. 

A'on è nostra intensione prendere 
nuoL-ainente d i pef to l ing Rebc--

cftini a soli quattro giorni dalla tua 
r.elezióne. egli potrebbe sempre a<-
cusare quella tal stanchezza che na
tura.mente prende proprio i hi ha 
men lavorato, ma *u un punto ere-
aiumo di aover chieder < omo e 
rag one all'mg. RebecchinU R tie
ne tg.i d'aver fatto nel passato qua
driennio tutto ciò che doveva e 

p o t e u a rare ne l l ' interesse degli stra
ti p i ù disaolaf i della popolazione 
romana? Rlt.ene egli di poter trar
re dal passata quadriennio quella 
esper.enza che gli occorre per poter 
m e n i l o a m m i n i s t r a r e n e l p r o s s i m o 
quadriennio? '- '-

Il fatto the la Democrazia Cri
stiana abbia imposto la rielezione 
di «ebeo t /ur t i laica intendere di 
s i questo fatto lascia ad mletulera 
cataramente che 'a Democrazia 
Cristiana non ha nessuna inten
zione di cambiare metodo nell'am-
mtntstr ziotte ti e la cosa civca. 

lì. fronte a tanta sfacciataggine. 
è opjKìrtuno ribadire in questa se-
Ce La pcs.c.one cut *i;/./..tr hanno 
n atitenuto gli opiositon tei cioc

co dei Poro.'o e che tempre man
terranno gli onpcalto't della L'sta 
c.tt d'na: compendone, aiuto e 
c o f / a b o r n n o n e / n quando la ntajr-
g.oranza » impegnerà a realizzare 
o-.ò che il popò o attende da anni; 
/off-, a r r r a c e ' e r.-: sn.rt 't i. s- n-
za oppo'tun snu cOnt'o tutto e ò 
che la nagq orinia in*w cra fare 
(o meglio, non fare) rerchè le rea-
lizzatxom che il popolo attende da 
anni non abWa-'n •» rc'er la l"ce. 

La'jronto e loffesa che le masse 
lavoratrici Tonane hmno c o p u l o 
tuo re i n seguito alla rUléz.one d i 
u n o dcgi i u o m i n i juiì m t . s ì e p i ù 
.nc\,j)j i s o n o gii y ancìi: neisuno 
speri che per quatt . 'u th.uichere 
u'occas one. il n^ovo Sindaco possa 
far dm en: cai e ai senza-'etlo. ai 
trogloditi, agli sfrattati, ag'i operai 
s e / i - o lavoro, agli tbitanti delle bor
gate agli utenti dei servui pubbli
ci ciò che non ha voluto fare pri
ma d adesco per reil zzare un vero 
piano edilizio, per favorire lindu-
stnal zzaz.one di Soma, per estro
mettere dai gangli v tati della vita 
cittadina gh speculatori della Ro-
mana-gae. della SRS. dell'Itrmobi
liare. dei Beni Stabili, della nobll-
tàà vaticanense. .Nessuna speranza 
in ciò. 

La Lista Cittadini sta m campi-
dogl o proprio per q u e s t o , per lot
tare con tutte le sue armi contro 
laf'ar smo. la derragega e l'inetti
tudine della Democrazia cristiana: 
per ti bene esclusivo dei cittadini 
rorram. ( p . b ). 

200 RAGAZZE IN CARA ALL'ACQUA ACETOSA 

Imponente successo 
della Rassegna femminile 
^Un importante discoreo del Presidente Sotgiu 

UN PADRE DI FAMIGLIA DISOCCUPATO 
- _ a m i "1 > . , 

t 

Oppresso dalla fame 
ten ta di su ic idars i 

• - ?s , s „ 

Altre tre persone volevano togliersi la vita 

19 iirtossirati da retati 
alla Casina delle Rose 

Un'intera famig l ia è d o v u t a ricor
rere ieri sera a l l e c u r e del sanitari 
d e l r o s p e d s l e S . Sp ir i to , per intoss i 
caz ione da ge la to E' la famigl ia di 
Roberto Bul la c o m p o s t a del la m o 
gl i e P ier ina B e l t ram ina - de i figli 
Romolo d i c i n q u e a n n i e Rosalba dJ 
uno . Costoro Ins i eme ad un'amica , 
Anna Jaccarint . s i e r a n o recat i ieri 
sera al la Casina d e l l e Rose e d a v e 
v a n o sorbito d e l ge la t i per refr ige
rarsi d o p o una g iornata di ca ldo e s t e 
n u a n t e . 

In preda agl i s tess i s i n t o m i di i n 
toss icazione. s o p r a v v e n u t i d o p o a v e r 
mang ia to gelat i a l la Casina de l l e R o 
s e . t re persone s o n o stat i ricoverate 

Uri p ie toso t e n t a t i v o di su ic id io e 
' s t a t o m e s s o ieri in a t to da u n padre 

d i famigl ia , e saspera to da l la m a n 
c a n z a d i u n l a v o r o e da u n a v i t a di 
s t e n t i • d i m i s e r i e . 

81 trat ta d e l c i n q u a n t a t r e e n n e 
A d o l f o C o l a n t s s o . ab i tan te i n v i a L u 
d o Cass io 44. a T o r di Quinto , i l q u a 
l e . v e r s o l e 11.15 d e l m a t t i n o , è s t a 
t o trasportato a m e z z o di u n ' a u o m -
bulanxa de l la Croce Rossa e a c c o m 
p a g n a t o da l la m o g l i e Rosina, a l l 'o spe
d a l e 8 . G i a c o m o , d o v e I san i tar i g l i 
riscontravano a v v e l e n a m e n t o d a b i 
c r o m a t o d i potass io e l o r i c o v e r a 
v a n o i n o s s e r v a z i o n e , c o n prognos i 
riservata. 

L a m o g l i e d e l Colarusso riferiva a l 
l o c a l a p o s t o di po l i z ia c h e il m a r i t o . 

l e 10.40. a* e r a c h i u s o n e l l a 
d a l e t t o d e l l a s u a ab i taz ione 

i n u n a cris i d i aconforto , p e r c h è 
d i s o c c u p a t o da m o l t o t e m p o , a r a v a 
t a n t a l o d i tog l i ers i la v i t a . Ingaren 

In osservaz ione a l l 'ospedale S . G l o - d o u n b i c c h i e r e c o l m o d i b i c r o m a t o 

IERI SEKA A Villa AIPOBRAMHM 

Conclusa felicemente 
la Sesta del cronista 

0.4 f : Sri l tp* «Mia t sa 
UT«T» it\> 

N e l l e g iornate di s a b a t o e d i d o 
m e n i c a s i è f e l i c e m e n t e c e l e b r a t a la 
quinta festa de l cronis t i r o m a n i . S a 
bato è s tato 11 S i n d a c o a of fr ire u n 
ricevimento ai cronis t i n e l gia.-dinl 
del Campidogl io ; ier i s o n o s ta t i In 
v e c e 1 cronist i a of fr ire u n a c e n a 
a t u t t e l e autor i tà c i t t a d i n e neg l i 
ariosi giardini d i Vi l la A l d o b r a n d i n o 

Fra gl i Invitati sono s tat i no ta t i U 
v i c e pres idente d e l S e n a t o Mole , i l 

Consigl io prov inc ia le c o m p a g n o S o t - XN%» S U J « T H 
giù. i l S indaco R e b e c c h l n l , H v i c e " * - ^ " ' 
questore Del la F e r u t a , l'ori. R o m a n i . 

Il (Mie**» dei larasbtali 
r * lo itati fjefréto arie 

All'annunciato convegno dcll'at 
tivo della categoria dei Parastatali, 
fissato per staterà alle ore 19,30 nel 
locali della Camera del Lavoro, ha 
assicurato la propria partecipazio
ne i! dr. Mario Brandani. Segre
tario Responsabile della stessa Ca
mera del Lavoro. 

e>ll« OC. IT. 41 l i iw le cafeftm e » r<«-
rtcste ptr «gii «]!* 'S ire** |« C4 L 

CONVOCAZIONI O l PARTITO 
Segrttarl itl\* H I « 1 *f|. a!!« i.t.sm-

s«*t et: Stiuri 
piane « 14 Lojli» •; P.ui 41 
«*'.«•!. 

«MBlXUTrn •«! a!W 4'ta*M** se 
•Kfri . 

a N T - n o » : agri «1!» 4'c:n«.rt« eri stttcri. 

commissar io per i l Turiamo, i l c o n s j . 
g l iere Brandani . s egre tar io re sponsa 
bi le de l la CdL. il c o m a n d a n t e de i V i 
g i l i de l F u o c o ing . P lermar int . n u 
meros i c o u e g h l e n a t u r a l m e n t e II c o n 
te Ceroni e s ignora . 

N u m e r o s i t sa lut i , i n n u m e r e v o l i l e 
ades ioni , s enza f i n e l e l ibagioni . A p -
plaudlt lss lml l 'orchestr ina e g l i ar t i 
sti del l 'Opera e de l var i e tà c h e h a n 
n o v i e p p i ù a l l i e ta to la l i e ta serata, 

NIUNIONI S INDACALI 
UVMOTI I M O : Tetti I wlltttsrl. atti

riti! « mt^krì <1 CI. . »|ti tll« 18,30 * 
mi» wr lastricati eeswiirat'.aal. 

COnoiSHR rancarti: U rapasti]!! 

affi l l b 4!tìttU « CsiU 

uorauniTon *di «r« 4;cut» « u«w 
la Tt4n%t'<v*. 

U V . R U M 
* _ fWmimsr 

n o . flABU «ni alle 1* •*; «.turi (3 
a T w U r f . 1 ( NrwasW.*). 

t f P l a s U l a l : | <«•». if l CM • IfUs OC 
». VH\ sl<« i e p i m ai Tti. 

« s X : I M » i „ M M U fSAL M | 1 «H* 
•re 4!tl.n« ti r«4 -. l i se . rT.TT. * ' IWrl. 

estesi' 
Gè». Oat. Swirt. F«mt'l«r!7 atea. 0»-
Ssssfcr.tli. m!srm!.e*, T>ti. h a . 

- * r < - - ^ . ~ . , . c " i n < i • • S l t . g -

I Stftvt&r1. • sii «riss!mt:Tl sllr 
•rs 11 • P a m Lnatrlll. GH Ai't-trvt «re 
IMO alla Sn . Fast*. S«fteura • arsa-
alsnths ra|UM sii* «te I T . » alla S n 
h i t t . 

r 
d i potass io . Le condiz ioni d e l l o s v e n 
turato d e s t a n o p r e o c c u p a n o n L 

P e r Intoss icaz ione da g a s i l l u m i 
n a n t e a s c o p o s u i c i d a è s ta ta rico
vera ta i n o s s e r v a z i o n e a l P o l i c l i n i c o 
a n c h e ìm q u a r a n t a q u a t t r e n n e Z e l i n -
da Fort i , domic i l i a ta in v i a Giolitta 
302. presso l a cognata c h e è port iera 
d e l l o s tab i l e . La Fort i * s ta ta t r a 
sportata a l l 'ospedale da u n ' a m b u l a n 
za d e i Vig i l i d e l F u o c o e a c c o m p a 
g n a t a dal p o m p i e r i A r m a n d o Tornar
si e d Erco le Maranzano. 1 qual i h a n 
n o riferito c h e . i n s e g u i t o a d u n a 
c h i a m a t a t e l e fon ica , s i e r a n o recat i . 
v e r s o l e 7,30. n e l s u d d e t t o s tab i l e d o 
v e . in u n a stanzet ta a d i a c e n t e la 
guardio la H»lla port iner ia , a v e v a n o 
r i n v e n u t o l a Fort i c h e g iaceva p r i 
v a di s ens i s u una s e d i a a sdra io . 
a c c a n t o a i rubinet t i d i u n f o m e l -
l e t t o a g a s apertL N o n s i c o n o s c o 
n o ancora 1 mot iv i c h e h a n n o indot to 
la d o n n a a t e n t a r e O su ic id io . 

I n g e r e n d o quattordic i pas t ig l i e d i 
• S o n n o L e p e t i t » . ha t e n t a t o ieri d i 
avve l enars i la q u a r a n t a d u e n n e A n n a 
Marta Fraccarda . a b i t a n t e In u n a 
p e n s i o n e in v ia Sestina 4 . La F r a c -
carda è s tata ricoverata i n e ta to d i 
incosc i enza al Pol ic l in ico . 

A l l e S0 2S. 1 Vigi l i de l F u o c o s o n o 
accors i in v i a U r b a n a I H . d o v e h a n 
n o pre levato , dal la s u a abi taz ione . la 
s ignora Marianna CapriolL c h e a v e v a 
t e n t a t o di asf issiarsi aprendo 1 r u 
binet t i de l g a s Al P o l i c l i n i c o la C a 
priol i è stata ricoverata tn 
v a z l o n e 

La cornice di pubbl ico che ha s e 
gui to con grande Interesse la gior
nata sport iva al campo del l 'Acqua 
Acetosa d imostra chlaran ente c h e 
l ' U I S P . è sul la buona s t iada per 
Una vasta popolarizzazione. 
• Oltre ICO ragazze hanno , per 'a 

prima volta , partec ipato a gare ufh-
clal l e s e I loro risultati tecnici so -
no trascurabil i , b isogna tuttavia rl-
e o i o s r e r e che tutte ha-.no cllmri'-trvtn 
una grande volontà di fare E questa 
volontà n m si può nò si deve t i a -
scurare . 

Lo sport f emmin i l e Italiano ha bl-
• o e n o di nuova linfa r lgeneratrlce 
La cris i c h e Io travolgila va studiata 
In profondità e d e v e essere i n a buo
na volta risolta. 

L a v v SotRlu. Pres idente del Con
t i g u o prov inc ia le , cho ha p r e s e n t a 
to a l l ' Imponente Rasscana hn affer
mato che so 'o por>olarÌ7zando 'o s i o r t 
tutto , dal l 'at let ica a' calc io , dnllr 
pa l lavo lo al nuoto , dal pat t inace lo 
alla rn l lacanestro vi t )otrà d'soor'-o 
In carneo nar 'onale di una Blande 
nasv-a di at le t i . I anal i Ir v'rtu de'lp 
'or-a a"on'«t!ca sana e dlslniere<;=r>tn 
che il ai-'rra f lcnrarrent* clarpnn" 
del risultati che norteranno lo Rixirt 
ItaMano ad un alto l ive l lo in l a m p o 
•nt^rnazlonale 

T u t t e le Pare de.In elornata «ono 
«tate portate a termine nel s e n o 
dpHa più sana emii la7lone snortlva 

CI atiPiirlpmo c h e el i Orfani soor-
l'vl naz'onaU e o m n e t e n t i M Interes
s ino un no' HO at t ivamente a o u e s ' e 
rrpnl festn»lnni In rran'era che un 
"'orno si possano racc-oellere I frtitt' 
dal *cmf c»u» o»<*f v n p o n o peft/>t| 
con tanto amore e roti tanta np^s'one 

ORFEO GRIGOLO 
Pal lacanes tro . Prenes t ino b. Me

dusa 13-2. 
P a t t i n a n o ' 0 ' m .'i00: 1) Zana Lu

ciana (Casa Stud ): 2) Pier i Giovan
na (Jd );m. 1009: 1) Bragl lana Paola 
(CRAL S l r t l ) : 2) Zana Luciana ( C 
S t u d . ) : 3) P i er i G i o v a n n a ( i d . ) : 
m. tOOO: 1) Breg l lana Pao la (CRAL 
S l r t l ) ; 2) Zana L. (C. S t u d . ) : 3) Pier i 

Pa l lauoto ; P e r 11 l . e 2 . p o s t o : N o -
m e n t a n o b. Centoce i l e 2-1; per il 3. e 
4. pos to : P r i s c o b . Va lme la ina 2-0. 

Classifica f inale: 1) N o m e n t a n o 
p. 100; 2) Centoce i l e p. B0: 3) P r i s c o 
p. 80; 4) V a l m e l a i n a p . 70: 5) Mon-
tero tondo p . 60; 6) G u i d o n i » p . SO: 

Atletica leggera; m. 100: 1) B u o -
n a m a n o Liana ( T u s c ) : 2) Pullf lc! 
A n n a ( F i o r i ) ; 3) Zottorel Leda 
' T u s ' ) ; 4) COrtelMna Luciana (Mal-
I077.1: m . 200: 1) Pr inc ipessa Franca 
(Mal ' ) : 2) Salvator i Ner ina ( l d . l ; 
3) Frezza Marisa ( ld . ) : 4) Frlsclott l 
Luc iana (Id . ) : m. «0 : 1) Valent ln l 
Sandra ( T e s t . ) : 2) B l d i o M Franca 
( T u s c ): 3) Jacob in i S i lvana (Flam 1: 
41 Frezza Antonie t ta (Mai l . ) ; lutino
li Lu?l l A n n a ( T u s c ) : 2) BIsjHoli 
Franca (Id . ) : 3) Jacob in i S i lvana 
( F l a m . ) : 4> Zottarei Leda ( T u s c ) ; 
•i) Jacob in i Adr iana ( F l a m . ) ; pe«>; 
I) P r i n c i p e s s a Fr. (Mai l . ) : 2) A d d a 
rti F lora ( N o m e n t ) ; 3) D e Santi» Ma
ria ( P r e n s t . ) . 

Classifica dell'atletica; 1) Mallorzl 
o 148: 2) T u s c o l a n o v. 56: 3) F l a 
m i n i o p . 37- «* T e s t a c e l o p . 24: 5) N o 
m e n t a n o e Fior i n. 22: 7) P r e n e s t l n o 
e T r i o n f a l e p . 10 

Classifica valevole per la Ross. 
Vnort. Fcrnm.- n Mallozzi p . 100: 
91 Ti«scnlano •» PO- 31 F l a m i n i o p . 80; 
4) F ior i r> 70- Si Tes tace lo p . CO
SI N o m e n t a n o n -c0- Ti Mazzini p . 40: 
8) P r e n e s t l n o e Trionfa le p. 25. 

Oas-tffTcfl fnale comprensiva di 
tutti off .*po r t della 2. Ra>=s. Sport 
F e m m . : 1) N o m e n t a n o n- 160; 2) T u -
«col»»no p l 'O: 3> Mallozzi p . 105: 
4) P r e n e s t l n o o 90 

gu i tore , 3'15" s u Ordini e c a r o \ ula
ni. ben 4'30" s u V e n t u r i n i . Man
zoni ed altri . 

Atterrato 6 \ o l o 11 r i f o r n i m e n t o , 1 
fuggi t iv i a t t a c c a n o 1 Clm'.ni di b u o n 
p a s s o : b lancoazaurro e g la i lorosso . 
a n z i c h é guatars i in c a g n e s c o , sorri
d o n o a m i c h e v o l m e n t e e si scambia
n o bibite Al c u l m i n e del C.mlni 
F a g i a n i n o n t e n t a lu \ o i u t a per 11 
P i e m i o del la M o n t a g n a e Matteuccl 
g i a p p o g g i a f ra ternu inente la m a n o 
i>ulla spa l la d i m o d o c h é i d u e tran
s i t a n o a p p a i a t i , o l i altri s e g u o n o 
n e l l ' o r d i n e : a a'20" Eal l tnbenl e Po
scia, a a'40" A n g e i o n i a B i a n c o n i , a 
3'20" Fabe i l in l . V e n t u r i n i e Proiet t i 
Mario, o 4 Mazzoni . Imperi Tlrunettl 
e Mnnissut a 4 '4 l" CSulIotta e a 
3'10 ' Orsini 

Lu di->ces>a affrontata v e l o c e m e n t e , 
opera a l cun i r l cong u n g u n e n t l : Pro-
e-tl Mario g u a d a g n a terreno Morns-

sut l: faegue a r i t m o in ferna le e- Cini-
lotta si a\ v ic ina at primi . 

M a n c a n o ormai poco pili di 50 
k m . u R o m a e le p o s i / j o n l s e m b r a n o 
•un o m e n o s t a z i o n a r i e : s e n o n c h o 
1 i n c i d e n t e d i Mutteucc l p e r m e t t e a. 
F a g i a n i di c o n t i n u a r e da s o l o la 
marc ia d i a v v i c i n a m e n t o nll"arrl\o. 
\ q u e s t o p u n t o Fabel l ln i c h e si tro
va nel g r u p p e t t o degli insegu i tor i 
c o n B r u n e t t i . Proie t t i ecc . r iesce a 
staccunsi e Alare s u l f u g g i t i v o ; i a s u a 
a z i o n e è poderosa e. fino al traguar
do . r iesce a r icuperare parte de l lo 
s v a n t a g g i o . 

N'ient'altro dt n o t e v o l e so n o n la 
foratura d i Morassut e . . l ' immers io 
n e f ino al c o l l o di S a l l m b e n l i n u r a 
f o n t a n a a s c o p o r lnfrescat lvo . Indi 
si a c c o m p a g n a la marc ia tr ionfa le 
di Fagg ian i f ino al v ia le Lazio d o \ e 
fflirnge. i n b u o n e c o n d i z i o n i , c o n 
2'35" di v a n t a g g i o s u Fabel l ln i . 11 
gla i lorosso . 

C A R L O M A R C U C C I 

L'ordine d'arrivo 
1) Foggiani Alvaro ( A S . Roma) c h e 

c o m p i e i 155 k m . del percorso in ore 
4,30' al la m e d i a di k m . 34.440; 2) F a -
bel l ini Otel lo (Po i . Indomita », a 2'35": 
3) Mazzoni R o m a n o ( A S . R o m a ) , a 
3'50": 4) Prolett i Mario, a 4'45": 
5) Ange ion i Giuseppe , a 4'50"; 6) B r u 
nett i Anniba le , a 4*53": 7> ex aequo: 
Sal imbeni , Imperi . Venturini , a 5*40": 
10) B iancone , a 6": 11) Posc ia , s.t.: 
12) Gallotta. a 11'03"; 13) Bini , a 11" 
e 20": 14) Morassut: 15) Carovil lanl. 

C A L C I O 

CICLISMO 

A Faargriani 
il O. P . F a l c k 

P I C C O L A 
CRONACA 

— ùwp. I n * 7 leali* C » 177). S. (Tati.* 
Il •*.« etra» »!J* ere 4.43 « t r » * i u »''* 
K i t — 
— ieuefrise ae t s in l i s l i i ' T«ssrr*:sn éS 
*ri 21.6-3T.V: trK*M* frr * H I e « » s « *S*. 

— Cseaa: > BtliHs'ca. • atl'lroci Lai 
• ftzt^it • Ititi • s l l ' lnee U a r M t u . 

- T e s t i l e sessi s t s M : le Flette eri Fri-
leerjii s i . iaoriì ì . «rrfl»Mì 9 e MBere 
l i leel*. elle ere l«. vteCte «ìl'«*to eeV 
kl'cs etil i >efetu sresSen. e fieeesl 11 le 
fli* sVffi «ffenf ses srte'eeJ. rektìrl s: f* 
n. fm eoe s o m e est swst • a tra « e » . 
— l a lisss M. eel eele sei** £ eare1* « 
Ceree SaesMSs s e'sne Ssssrse. evi i*re 
7. S e 9 IMI'4 eerrestf. a cases eri U w n 
itreltU la e W S. errurie. ria XX Stt-
teasre aencrà yw r!a HlstSM Stila. r!e 
«sllsrcasa. via ft. aanlia. «testa larseriei. 
de rlereetoi ntlastane esrasle. 

Alvaro Fagg ian i h a d o m i n a t o nel 
« G r a n p r e m i o Falle » a l la m a n i e r a 
degl i a u d a c i . 

I progress i c h e l 'at le ta g la i lorosso 
registra d o m e n i c a per d o m e n i c a s o 
n o v e r a m e n t e sens ib i l i . D o m e n i c a 
scorsa , al G r a n P r e m i o Pirel l i , t u 
s e m p r e fra I primi e g i u n s e s e t t i m o 
a 6' d a l l o s c a t e n a t o M a z z o n i c o n t r o 
la f o r m a d e l q u a l e n o n c i f u n i e n 
t e d a fare . Oggi , a u d i u n percoreo 
c h e r i a n d a v a s u m o l t e de l l e s trade 
g ià t r a v e r s a t e s e t t e g i o r n i fa . la s u a 
r iv inc i ta è u n f a t t o c o m p i u t o . S u c 
c e s s o n o t e v o l e q u e l l o o t t e n u t o dal 
b u o n Alvaro a n c h e s e d u e de l c o n 
corrent i d imos tra t i s i o g g i p'-ù vivaci 
*ono s t a t i t o l t i d i gara da d u e inc i 
d e n t i : v o e l l a m o parlare di Reggi , pri
m a . a u t o r e di u n a f u g a fin dal pri
mo. . . c e n t i m e t r o ; r t n d o m i u n o par
t i c o l a r m e n t e a u d a c e e br i l lante , ha 
d o v u t o a b b a n d o n a r e per la rot tura 
di u n pedale . Indi p n w i a m o a par
lare del b a n c o - a z r u r r o Matteuccl 
c h e a b b i a m o risto, ogg i - i n forma 
c o m e n o n m a i . t e n t a r e 11 t u t t o per 
t u t t o per Involarsi solo. E c'era r iu 
s c i t o . s e b b e n e avesse d o v u t o adat 
tars i . fin dai primi c h i l o m e t r i d i f u 
ga . a l l a c o m p a g n i a di Faggiani . La 
m a l a sorte h a a t t e s o Matteucc l al 
b iv io di C a m p a g n a n o : u n s o s t e n i 
t o r e h a cos i m a l a m e n t e g e t t a t o u n 
s e c c h i o d 'acqua a d d o s s o al d u e fug
g i t iv i c h e h a p r o v o c a t o u n o scarto 
di M a t t e u c c l c h e u r t a v a la ruo ta di 
F a g g i a n i : 'a p e g g i o t o c c o v a e l b ian
c o a z z u r r o c h e . c a d e n d o , si fer i ta 

U n s e c o n d o p o s t o <:*gno dt ogn i 
l o d e h a c o n q u i s i a t o Fate.H".l c h e ha 
d i s p u t a t o oggi u n a gara v e r a m e n t e 
g e n e r o s a : il ragazzo h a . *en7a d u b 
bio . d e l i e o t t i m e d o t i d". t e n a c i a e 
di g e n e r m - t à ; f a t e c h e la f o r t u n » 
'o a r i s t a u n p o ' di p i ù e l o v e d r e m o 
s p e s s o affermarsi Mazzon i ha c o n 
f e r m a t o q u e l l o c h e g i à s a p e v a m o 
dt e s s e r e c i o è , in c o n d i z i o n i di n o n 
t e m e r e a v v e r s a r e di sapers i d i fen
d e r e i n o g n i o c c a s i o n e Notevol i ss i 
m a e s e n z ' a l t r o s u p e r l a t i v a la prova 
di Mario P r o i e t t i - Il b i a n c o azzurro 
si * s e m p r e meswo tn l u c e e d ha 
a v u t o u n f ina le p a r t i c o l a r m e n t e tm-
o r e s a t o n e n t e . O t t i m a inijn-ssatone ci 
h a n n o f a t t o a n c h e B r u n e t t i . Sa l im-
n e m . Posc ia . B i a n c o n i . V e n t u r i n i 
Imperi . Morassut ( v i t t i m a di fora
tura a l l e p o r t e d i R o m a ) . C a l l o t t a 
ed ti t e n a c i s s i m o Ors ini . 

La parteirza a l la corsa o t t l m a m e n -
•e o r c a n l z 2 a i a da l la « L l t e r t a s Tr ion
fa le Prat i a. è s t a t a d a t a dal S e n s t o -
re F a t * e . c o m e a b b i a m o g*à accen
n a t o . i m m e d i a t a m e n t e . Regimi e R o n 
c o n i . c o m e pazz i , filano via sol i s u 
per l 'erta d i M o n t a Mario- R o n c o n i 
«1 è s t a n c a t o p r e s t o ; m a Reggi ha at
t e s o fino q u a s i a S i n ri a farsi r i n g » 
tare d a u n g r u p p e t t o 

A CapranJoa M a t t e u c c l c o m i n c i a a 
dar s e g n i d i i r r e q u i e t e z z a : trovata 
u n a f o n t a n a vi al f e r m a , beve e s e m 
bra. In q u e l l ' a c q u a , aver t r o v a t o u n a 
•orza i n d e m o n i a t a . Infat t i , ragg iunta 
Vetral la . d o p o diversi t e n t a t i v i , il 
Niccolo b i a n c o a z z u r r o al s t a c c a e. sol 
t a n t o s e g u i t o da Fagg ian i . vola via 
g u a d a g n a n d o metr i e preziosi mi ' 
n a t L ! 

A Vi terbo I d u e h a n n o r a c c o l t o ' 
3 1 5 " s u S a l l m b e n l , i m m e d i a t o i n s e - l 

U.I.S.P. Flamin o 
Montecalvario 3-1 

FLAMINIO: Garos i . A m b o n i , Fr.ni 
c o n e . Zambel i l . Magln i . Alberici. Mar-
gher l t in l . C o l o n n e l l i . Cant i . Di Bia
s io . Pac lucc l . 

U S . MONTECALVARIO B - Ve Fai-
c o . G a r g i u l o . M u s t o . Arnese. l a u r i . 
Errico. Cata lano . Perioda. Cata lano . 
D a n e s e . Ci tro . 

ATbitro: c e r b o n e di S e c o n d i g l l a n n 
MONTECALVARIO. 6. — C o n u n 

c a l d o o p p r i m e n t e e n o n per m e n * e 
c o n s o l a n t e , «n è s v o l t a la gara tra a 
F l a m i n i o d i R o m a e 1 " n r m / i •!••; 
Monteca lvar io . Già dai primi m i n u t i 
'li g i o c o è apparsa ch iara e n e t t a la 
«uperiori tà de i r o m a n i , su l rossi tu 
Monteca lvar io . 

S b a g l i e r e m m o , però , s e d i c e s s i m o 
c h e 11 Monteca lvar io n o n è s t a t o al-
I a l t e z z a de l la s i t u a z i o n e . Anzi M p u ò 
t r a n q u i l l a m e n t e af fermare c h e I na
pole tani s o n o usc i t i dal ia c o n t e s a a 
testa a i ta Infatt i , di f ronte ni mig l io 
re g i o c o degl i avversari , 1 rossi h a n r u 
c o n t r a p p o s t o u n a v o l o n t à ed u n a ca
parbietà c h e d i m o s t r a n o , s e a n c o r a 
c e n e sarebbe s t a t o b i s o g n o li puro , 
cr i s ta l l ino , vergine , a m o r e a l i o eport 
c h e alberga neg l i a n i m i d e g ù alfieri 
d e l l o spor t popo lare . 

A c c u m u l i a m o , d u n q u e v inc i tor i e 
v int i , i n u n u n i c o fa sc io r ingrazian
dol i I 22 a t l e t i c i h a n n o fa t to as
s is tere ad u n a c o n t e s a c h e ci fa in
d iv iduare s e m p r e p i ù c h i a r a m e n t e 
Cove s t a di c a s a l o s p o r t , q u e l l o c o n 
la e 8 » m a i u s c o l a . 

P e r la c r o n a c a c 'è da d ire c h e già 
dal primi m i n u t i la F l a m i n i o "t e af
facc iata m i n a c c i o s a nel l 'area avver
saria . Al S' riusciva a real izzare la 
s u a prima rete . Il s e c o n d o p u n t o ar
rivava p o c o d o p o , al i r . per la pre
c i s i o n e s u rigore. Al 29' . po i . s e g n a 
v a n o ancora 1 r o m a n i , c h i u d e n d o co-
*t In bel lezza, la pr ima m e z z o r a di 
(tfoco. i l p r i m o t e m p o ai c h l u f e i a 
s e n z a a l tre n o v i t à d e g n e di rilievo. 

La ripresa vedeva i rossi d i Mon
tecalvario portarsi a l l ' a t tacco rabtjo-
sames te. c o n t e n u t i e g r e g i a m e n t e 
dal romani . AI 3 ' c o m u n q u e , « u s c i 
v a n o a cog l i ere H p u n t o d e l l a ban
diera s u a u t o r e t e di Magtnl . o t t i m o 
l'arbitraggio dei stg. Cerbone . 

Cinodromo Rondinella 
Q 'es tà s e r a a l l e o r e 21 r i u n i o n e 
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dot lunmdè AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

dot htlfdl 

UN UOMO SOLO HA DOMINATO IL CAMPO SULLE ALPI 

Meravigliosa galoppata del "campionissimo,, 
attraverso I a colli della Bourg d'Olsans - Sestriere 

J7 
A ausio balza di prepotenza al comando della classifica per il Ci."/*. della Montagna - La generosa corsa dell9 irriducibile Bar tali 
e del piccolo Robic, schiantato sulU ultima salita - Rivelazione del "regionale,, Le Guilly - La tenace difesa di Correa e di Magni 

Sul Col du Telegraph che precede il Galibier, il giovane regionale francese Le Guilly. rivelazione della tappa, lia tentato la luca- Ma 
sulle prime rampe del « tetto del Tour » il Campionissimo — partito di scatto — è andato a riprenderlo, e lo lascia ora per volare verso 
la vittoria. Ecco appunto Coppi mentre si appresta a «plantare» l'ultimo dei suoi competitori: pedala composto, seduto sulla scila, le 
mani alte sul manubrio, mentre Lt Guilly gi rizza sui pedali nel disperato tentativo di resistergli. Nulla da fare: gli uomini del Tour 

rivedranno Coppi solamente al Sestriere. (Telefoto all'Unità) 

(Continuazione dalla 1. patina) 

no inutili: saranno capitoli pieni di 
noia. Perchè già all'Alpe d'Hucz il 
« Tour » ta quella che è la tua torte: 
Coppi è « maglia gialla ». 

Come troverà il « Tour » una so
luzione per restart vivo per tutta 
Ut strada? Seco: è la $oiuzione che 
ai. impone per tutte le corse a tap
pe. Ridurre la distanza, ridurre i gior
ni di corsa, perchè gli uomini sono 
uomini ed hanno un solo paio di 
gambe: stanche quelle, non possono 
ptù camminare. Gli uomini che fan
no le corte non sono tutti campioni; 
ami. sono quasi tutti mediocri e, 
perciò. Si stancano presto. Finita la 
forza degli uomini mediocri, finisco
no I« corse. Perchè, i campioni. Cel
le gambe hanno un grande riguardo; 
le usano soltanto nelle grandi occa
sioni; quando, cioè, tono sicuri di 
poter fare giuoco. 

D'accordo; questo e Tour » non ha 
fortuna: gii è mancato il confronto 
fra Coppi e Koblet; gli è cascato ad
dosso il caldo. Col caldo il « Tour » 
»t è «urinalo. Uà. comunque, il ri
sultato non sarebbe cambiato: an
che te avesse trovato giornate piti 
fresche, il e Tour », ad un certo pun
to, non avrebbe avuto più nulla 
da dire, porte, amiche finire all'Alpe 
d'Huez, sarebbe finito vn po' più 
in là; forse a Sestriere, forte a Mon
tecarlo. perchè, ripeto, questa è ta 
torte delle corte a tappe, ehm han
no bisogno di darsi un taglio per ri
manere vite. Ma son chiacchiere. 
queste, che non fanno brodo, il 

n giovane reclonale francese Le 
Guilly, recinta del Tour, ha me
ravigliato 1 tecnici e il pubblico 
per la ras audacia e la sa» te-
natia. V aiate l'ultimo a cedere 
a Coppi, ed è givate quarto »1 

t r s g w d o del Sestriere. 

« Tour », ;« corse a tappe, più che 
un fatto di sport sono un affare, a? 
gli affari, più lunghi sono, più sono 
contorti, più soldi danno. 

Oggi, dunque, la grosse montas/na, 
la grande eorsa. Ma Coppi e già 
testilo de giano. Il giallo è un eolo-
re che doa* molto a Fausto; lo fa 
«cfttstL 11 ere del ciclismo» oggi, 

tm*. tn Iteha e si i. dun

que, fnes.to t'abito più bello del Tour 
— Che intensioni -hai, raustot 
— Non so. vedrò... 
— Sestriere è un bel traguardo; 

lassù ti aspettano gli amici... 
— 81. ina 11 Tour A ancora lungo 

Il caldo, il gran caldo deve ancora 
venire.-

— E la « maglia » ti uà comodar 
— E' della mia misura; spero, coi 

sudore, non ai restringa... 
Scendo dall'Alpe d'Huez a Le Bourg 

d'Oisans, con Bartalt. e Gino, il dia 
volo » non avrà niente da dire, oggi, 
a SestriereT 

— Come va. GinoT 
— Sono malandato; sono tutto pe

sto: ho una spalla che mi fa male, 
ho un taglio in una gamba; ho una 
ossela rovinata; comunque, cammi
no.... MI era andata cosi bene, allo 
Inizio... tutti cadevano e lo restavo 
sempre dritto; poi. di colpo sono 
andato una, due, tre volte per ter
ra. Anche per chi cade, davvero, non 
c'è due senza tre— 

— Dunque, dovrebbe essere finita 
te tene... 

— Lo spero; e. se mi rimetto In se
sto, voglio far qualche cosa la que
sto Tour... 

— Vincerlo? 
— No; voglio far vedere che et so

no anch'Io, nel Tour. 
le Bourg d'Otsans, nella valle elei 

llrtere, è un paese coi tetti griffi 
e le strade strette; sulte finestre 
delle case fioriscono le rote, i gerani, 
le margherite. Oggi, di traverso alle 
strade strette, le bandiere di carta 
a colori vivi fanno festa mi Tour, 
che parte per ta grande avventura 
delta montagna. La m squadra a H è 
rimessa in testa i e berretti gialli »: 
* tornata, dunque, alla posizione di 
vrivilegio nella classifica del Trofeo 
delie Nazioni. 

coi * berretti gialli» in testa al 
gruppo per fare buona guardia a 
coppi, il Tour prende l'avvio. La 
strada, per un po', è piana e la cor
ta non si distende, ta strada si al
ta a Fonderies d'Allemont; comincia 
l'arrampicata: 68 uomini — manca 
infatti. Llorca. che ieri Tauro è tot. 
nato m casa — «anno ali avventura 
detta montagna, Kena valle strette), 
il sole entra come un coltello tU tuo 
co e brucia; lassù, la montagna d4 
roccia, dot sole è cboagHetm: è «Ora». 
la montagna, sporge sulla strada, la 
schiaccia col suo peso massiccio: dal
l'alto. la corsa è una biscia che et 
insinua, si copre e si scopre, fra 

Ciuffi d'alberi di castagno. L'arram
picata della corsa, è difficile; la stra
da che va al Col de La Croix de Fer 
è stretta, per lunghi pesai è fatta 
di ghiaia e si alta dal 6 all'B per 
cento. Le ruote per un po' restano 
unite; la fatica, oggi, è tanta. Ma 
a Le Rivier. il gruppo si è già strap
pato per uno scatto di Le Guilly. che 
si trascina dietro Coppi e la pattu
glia dei più bravi: Bartati, Robic, 
Geminiani. Maani. Ockers... 

La montagna frana; la strada «1 
«porpe in un abisso di roccia; e far. 
rampicata non dà respiro, e coppi 
comincia a fare l'occhio alla corsa: 
ta sua € maglia » spicca in testa al
la pattuglia. Già nella polvere della 

Bernardo Sala, la spagnolo ere
de «elle «radMoai di arraaapl-
catore della « pulce » Trueba, è 
stsic il secondo protagonista del
la tappa, di ieri, pur a debita 

distanza dal Campionissimo 

rorin ci sono degli uomini che stac
cano il biglietto per il viaggio in 
treno di ritorno a caia. A quota 
1431. Geminiani scatta e porta via 
dalla pattuglia anche Gelabert. Allo 
scatto di m Raph » e Gelbaert rispon
de Coppi, E risponde Lauredi. Poi 
Lazarides... Ma ecco Coppi che « strap
pa » e non risponde nessuno: dopo 
un'ora e mezza di corsa. Coppi è già 
solo. A quota 1643, il « re del cicli
smo » ha già 15" di vantaggio sn 
Gelabert e GCminiani, e 30" su Lau 
redi e Lazarides. E BarialiT E gli 
altri? Curva a curva, già non si ve
dono più. Sul Col du Glandon, Fau
sto ha sporcato tutti con la Sua pol
vere. Dalla quale — dono 45" — 
vedo spuntare Geminiani. Gelabert 
e poi Lauredi e poi Robio e poi 
Bartali. 

Dal Col du Glandon al col de La 
Croix de FCT. il passo è breve: coppi 
si arrampica con calma é, ogni tan
to. si alza sul pedali per prendere 
fiato e slacio. E, di slancio, arriva 
sul traguardo roseo, a quota 20H6: 
I) Coppi (40" di abbuono): 2) Gf-
labert a 45" (20" di abbuono); 3) 
Geminiani a 46"; 4) Lazarides. a SO": 
5) Motineris a SS"; 6) Ockers a 59": 
7) Dotto a 17 è) Lauredi a'i'Ol". 
9) Ruiz a VIS": 10) Bartali a 120". 
II) Correa a l'2S"; 12) zeiasco a 
l'30"; 13) Le Guilly a l'4S". seguo
no: Magni « Bauvin. a l'SO". 

La strada che scende a Saint Sor-
Un è un nastro di asfatto che svo
lazza — per un lungo pezzo, all'ini
zio — nel vuoto sopra ta roccia viva. 
Coppi viene giù tranquillo; lascia che 
quelli che lo inseguono *i facciano 
sotto alla sua ruota. Giusto: è trop
po presto ancora per fare la corsa 
senza compagnia. E perciò la pat
tuglia. che fa il passo nella discesa 
e poi sul piano, si ingrossa. A Saint 
Jean de Maurienne (Km. 61 a 29.250 
all'ora) le posizioni tono le seguen
ti: Coppi ha sulta ruota Lazarides 
che lo ha raggiunto a Le Meriterei: 
a 1S" vengono Bartali. Ockers. Ma
gni, Correa. Geminiani, Lauredi. 
Ruiz, Dotto. Le Guilly. Bauvin. Ge
labert, Zeiasco e Mollneris; a V30" 
Corrieri. Pezzi. Martini e Baroni; ù 
X'4$- Milano; a 2'0S" Robic. Wcile-
etann, Ciose e Wagtmant. 

Da St. Jean a SU Michel de Mau
rienne ta strada è piana: Coppi e La-
zarutes accorciano il passo « ei forma 
così una pattuglia di due dozzine di 
uomini, che con calma si avviano a 
dare la scalata al Col du Telegraph. 
caldo come il fuoco. A SL Chcl de 

IL TOUR IN CIFRE 
L'ordine di arrivo 

1) FAUSTO COPPI ohe «opre f « 2 
chilo» i >etrl delta Bowra, dtMaan»-
Seetriere In ere I M I " alla 
media di Km. 27*07; 

2) Rais 
») 
4) Le Ouilly • *VBTJ 
B) BARTALI • « 0 W ; 
• ) «ose • t0*11"; 
7 ) Robie a « f a * - ; 
• ) Moli neri* a WMV; 
• ) Wellenmenn a Wde**; 

10) Wactmane a 1 5 9 V ; 
11) De Morte*. e t t-; 12) Oetn in le
ni a 17*2»*; 13) Dotto a t7*2fr; 14) 
Bertataa a 17*30"; 19) CARRCA a TP 
e 4 1 " ; W V M Cnde • 1 * W ; 17) 
Lazarides a 19-48"; 18) RoHand a ta» 
• «2"; 18) Qelabert a W A V ; 20) 
ftemrln * 2098": 21) MUORI a 20» 

) Lauredi a 
, a a * * * " ; 82) 

Z I a J M 8 " 27) BARONI a 32*18"; 
40) FRANCHI • 3293"; 48) MARTI
RI a 38*47 ; 80) OOftRItRI a 38* 
e 04-; 89) M C S O I a 38*08»; 30) 
MILANO a 48*0»», 81) OtttVPA a 40* 
• 0T>) 74) Marinelli « 47*03-| t a ) 

•H lme P*aret a 8*44". Ritirati 
e Lajoiew Qiuntl fuori torn
ino Queray, Zaaf. Kemp e 

Diederieh. 

La classifica generale 
1. FAUSTO DOPPI (Italia) in ore 

2. Oleoo (Selcio) a 1fS7"; 
3. OARREA ( I tal ia) a 
4. MAOFU (Ital ia) a a t t * " ; 
8, Ruiz (Spagna) a 
5. Ostiere (Solaio) a 
7. SAATALI ( I tal ia) a 
8. Lauredi (Francia) a a t ^ t " ; 
8. Reale (Francia) a 3 M 1 - ; 

f a De Havtog (Bete.io) a 3491'*; 
I L Monitorie a 3 3 * 3 - ; 12, «Vallen 
mimi 38*18"; 13. Gemi «la ni a 38* 
14. Detto a 41-36"; 15. Oetabert i 
47<08"| M. Qoldecnmltft a fe>38"; 

Oli aKrl Italiani: 33) FRANCHI i 
1 ora 3 * 0 1 " ; 48) BARONI a 1 ora 

02"; 82) 1 ora 
•4* I ) O O R R m t l a 1 ora M 

ULANO a 1 ora Se* 4S"; 

B» 11 
B-j 57) 

MILANO a 1 ora ST 48-« S3) BRS-
SCI e 2 ero 11' 83"; 3») MARTINI a 
2 aro 17* 8T*| 7S) OWIPPA a 2 «re 
N> 30*. Ultimo In cteaitBea è N re
gionale franasse Paret con un di-

di 4 ore 14* 20-*. 

I passaggi sui colli 
Seco 1 passaggi sai coUl valevoli 

per U Graa Fresalo «ella montagna 
nella tappa Bearg e'Oisans-Sestriere: 
Colle deua Croix do Fer (I. catrg.): 
1) Coppi; 2) Gesninlanl e Gelabert; 
«) Lesarioes; S) Dotto. 

CoDe del GaJUMer ( l . categoria): 
1) Ceppi; 2) Naia; 3) Le Guilly; 
•) Ockers; S) Bartali. 

Colie eel Btoruttaevro (X categoria): 
1) Coppi; 2) Koblc; 3) Baia. 

CoDe del Sestriere (2. categoria): 
1) Coppi; 2) «nix; 3) Ockers; 4) Le 
Gafliy; S) BartalL 

Il G. P. della Montagna 
MONTAGNA: I) COPPI p. 43; 2) GC-
laaert 31; 3) Geminiani 34; 4) oc
kers 22; 5) BARTALI 29; • ) Le Gull-
ly 11; 7) Baia 1«: 2) Roste 13; t ) Dot
to 12; 1») Mollneris S; 11) Carrea, 
Cleee, Lasartees 7; 14) Lanredl t; 
1S) t e m j , Nolten 3; II) Magni 2; 
1S) Serra, De Gribaldy, De Hertog, 
Vaa BMa l . 

Classifica per squadre 

Maurienne, zeiasco scappa. Per un 
pò Baroni gli corre dietro, ma poi 
lo lascia andare. Così il sodo di Zaaf 
arriva a quota 10S0 con VIS" di van
taggio su Le Guilly. che fa da staffet
ta alla pattuglia dei campioni, dove 
spicca sempre la t maglia » di Coppi. 
Un po' flirt su. r.c Guilly acchiappa 
Zeiasco. intanto si fatto sotto Coppi, 
Bartali, Gelabert. Geminiani, Laure* 
di. Ockers. il Col du Telegraph i 
una montagna che fa da trampoli 
no alla grande arrampicata «iti Col 
du Galibier. infatti, dal Col du Te
legraph. dove Le Guilly passa con 
l'30" di vantaggio su Geminiani. Ge
labert. Bartali, Ockers. Ruiz e Coppi. 
la strada scende giù a Vallnirc. a poi 
si alza al 10% per rayyiungere il 
tetto del e Tour ». 

Le Guilly è un ragazzo di ventan
ni; per salire. Le Guilly fa una gran
de fatica; quando lo lascio, una cur
va più sotto c'r già la pattuglia di 
Coppi, dalla quale il e re del cicli
smo > scapjxi a Le Pian (quota 1986). 
Fausto fa un volo: a La Chax (quo
ta 2005) Coppi è in ritardo di 35* 
su Le Guilly. ed ha J5 ' di vantaggio 
su Gelabert e 55" su Bartali. Ockers, 
Ruiz, Geminiani e dose. 

Più. su, ad un quarto d'ora dalla 
vetta, Coppi acchiappa Le Guilly. in
tanto Bartali, ockers. Ruta si sono 
tolti dalla ruota Geminiani e Close. 

Kon c'è gente sui costoni della 
montagna, a metà del Col du Gali
bier. Dà un calcio ad un sasso, eh* 
rotola giù e crea col suo rumore una 
illusione di vita. Vado più Su: (eco 
un uomo che spunta solo dalla cur
va: è Coppi, ita il viso sporco di pol
vere, bagnato di sudore: il vapore 
del suo respiro esce dalle sue na
rici come un getto di /timo nell'aria 
fredda. Coppi fa l'altalena sul Col 
du Galibier: passa davanti ad un vec
chio signore, che anche t/Ol coniace
le bene: si tratta di Henri Detgian-
ges, il cui monumento è vlantato 
qui, perchè gli uomini della corsa in 
bicicletta ricordino a meditino. Il 
vecchio signore di granito à felice: 
Coppi è in- fuga. E gli altri! Ecco 
l'ordine dei passaggi sul Col du Ga
libier traguardo roseo a quota 2556: 
1) Coppi (40" di abbuono); 2) Ruis 
a 2'4S" (20" abbuono); 3) Le Guilly 
a 250"; 4) Bartali a 4'2*r; 5) Oc
kers a 4'30": 6) dose a 4'35": 7) 
Gelabert a 5'10"; 8) Geminiani a 8'30" 
9) Robio a 5'55"; 10) Van Ende a 
835"; 11) Mollneris a ll'OS"; 12) Ber-
taina a IVI". Seguono: Zeiasco, La
zarides, Da Hertóg. Lauredi. Wagt-
mans. Dotto a 11'30". 

La strada, fra due muri di neve, 
è di fango. Tutto, però, qui è fuoco. 
il gran vento della montagna esos 
dal tunnel con un lungo urto tu» 
dulato e selvaggio, il gran vento lan
cia coppi nella culla delta discesa 
che è sospesa nel vuoto. Coppi si 
è messo il casco: la Sua corsa è un 
volo. La caccia di Fausto è furiosa. 
ma Coppi è un'aquila, non gli ti 

può sparare con un fucile a pal
lini. 

E pallini sembran gli uomini che 
— lontani — inseauono il « re 
del ciclismo ». S. M. Fausto, che ac
chiappa al volo la bisaccia al riforni
mento tul col du Lautaret e, col 
passo che lo fa campione dell'inte-
auimento. colpo di pedale lungo, è 
lanciato verso la grande vittoria. 
Coppi continua deciso sulla cadenza 
dei 40 all'ora, e arriva a Briancon 
(Km. 150 a 27.125 all'ora). 

Aspetto gli altri, il tempo passa. 
Bartali. Le Guilly, Ruiz, dose ed 

Ockers hanno fatto mucchio e pas
sano a 4 35". Robla ti è fatto sotto 
s passa dopo o 5". Gelabert dopo 
5'35". Geminiani è più lontano an
cora: 5'45". 

Intanto Coppi era già in alto, 
un'altra volta in alto. Si arrampi
cata con fixalità sul Passo del Man
gine vro. Con 4'35" di vantaggio su 
Robio, a 60 all'ora. Coppi e maglia 
gialla » entrava in Italia: la corta era 
tua, il e Tour » era tuo. La strada 
con le scritte di calce, gridava: e Ev
viva Coppi ». La folla esaltata grida
va: « Evviva Coppi ». nell'aria di fe

ti « vecchio » Gino Bartali sperava di festeggiare Ieri 11 suo com
pleanno con una vittoria- Non ci è riuscito, ma ha effettuato ugual
mente una bellissima corsa, piazzandosi bene fra gli inseguitori del 

suo grand* rivai* Fausto Coppi. 

sta, con un po' di fantasia si poteva 
leggere: « Evviva Coppi ». Ho rag
giunto Coppi a Champlas du Col: 
Fausto i commosso; forte, le cocca 
che ha sotto gli occhi non sono tutta 
di sudore. 

Coppi conclude la sua grande cor
ta frammezzo alla sua folla, n se-
ttriere, anche il Sestriere, è suo. Cop
pi si arrampica con una foga nuova. 
Anche per Coppi, oggi, l'aria di casa 
« un elisir che lo spinge, lo esaita. 

loco Sestriere. E' fresco e delizia
to come una menta al teltz. Ecco 
Coppi, fresco ed arzillo come una 
menta al selle, che taglia il nastro 
del traguardo, un trionfo, E' a trion
fo di Coppi, è il trionfo della t ma
glia gialla a. Per Coppi non c'è scam
po: finisce la corta fra i fiori, netta 
braccia della folla che lo strapazza, 
come un ladro preso con te mani 
nel sacco. Lo so: è amore, è passione, 
è « tifo ». 

Ma Coppi è un uomo che corre in 
bicicletta, non e un uomo che fa 
della boxe. Coppi ti rifugia all'Hotel 
Duchi d'Aosta. K sul traguardo io 
aspetto gli altri: Mule che arriva 
dopo ro»"; Ockers dopo 9'3l"; Le 
Guilly dopo 9'S4". K BartaUt e Gino 
U diavolo » arriva dopo 10'9". Poi ec
co dose dopo lO'll", poi ecco Robio 
dopo ll'S4". Il povero Robic, nella 
arrampicata tul passo del Mangine-
vro. è tosso tre volte dalla bicicletta 
perchè aveva una gomma che non 
teneva Varia. Poi non posso più aspet
tare gli altri, il telefono mi aspetta. 

La folla, la grande folla delle gran
di corse, è salita al Sestriere. Ed ora 
si sparpaglia sulla montagna. Dal
l'alto, dall'Hotel della Torre, ta folla 
sembra una massa di formiche che 
cerca invano un posto al rivaro. Ed 
all'Hotel Duchi d'Aosta, dove abita 
la e squadra », dove sono Coppi, Bar
tali e Magni, la folla i spessa, urla, 
strilla, vocia. 

invoca coppi, invoca Bartali e Ma
gni. invoca sopratutto Coppi. Il Tour. 
rischia di estere soffocato. Il cTotir», 
in Italia, impazzisce, son c'è scam
po, non si sa dove trovare un po' 
di pace. Stanotte il e Tour» non 
dormirà, t domani dovrà ancora fa
re una corta dura... Da Sestriere a 
Montecarlo: è la strada che, coi suoi 
261 km., conduce dalla montagna al 
snare: a e Tour % va sulla costa AM-
surra. Ma non è una vacanza. La 
montagna ancora cresce, ai alza, ti 
impunta: sulla montagna, sul Colle 
di Tenda (nu 1320). il e Tour» la
ncerà l'Italia, E poi il Col du BrouiS 
(m. 880). a Col de Castiltion (nu 706) 
ed infine La Turbie (m. 480) dal ver-
dunque, che parte comoda e che ha 
il pepe sulla coda. Una corta che 
mette i denti, fitti ed a punta, quan
do ei fa sotto al traguardo e che 
io più ruvido, più secco. Una corta, 
perciò, dei denti, fascerà, il segno 
nelle gambe degli uomini già rovi
nati dalla grande fatica di oggi. Non 
è un € Tour e comodo, questo. 

TUTTI HANNO DETTO: < E' STATA UNA TAPPA DURISSIMA > 

Interviste volant i a l Sestriere 
con Coppi, Sarta!!, Riiiz e Robic 

L'imponente spettacolo della folla da Cesana all'arrivo - Pezzi saluta i compagni dell'Unità 

(Nostro servirlo particolare) 
SESTRIERE, 6- — Centinaia di mi

gliala di sportivi giunti fin da sabato 
ai Beetnere hanno passata la notte 
alla e bene etolie » avvolti In coperte 
o sotto le tende del campeggiatori; 
specialmente nei dintorni di Cosane. 
Molti hanno Issato ei limiti del cam
po la bandiera gialla, che In questo 
caso non significa e colera a bordo» 
ma «Evviva Coppi»! 

Oggi è la festa del tifosi: da ore 
stanno sotto 11 sole con strani bar
re tu di paglia in testa. « Al Colle del 
Monglnevro. Coppi è solo In testa». 
Beco che co**» annuncia In questo 
momento la radio. Delirio delle cen
tinaia sparse sulle pendici. L'urlo 
sale dal fondo della valle come una 
valanga alla rovescia e raggiunge lo 
spiazzo del Sestriere. 

Cesa dice Fausto 
Bono quasi le cinque; è vicino l'ar

rivo del primo. Lo ragazze che bace
ranno 11 vincitore al provano con !• 
lingua 11 rossetto indelebile. Ecco 
RodonI, ecco li « Patron », ecco 1 so
liti filtratores. Confusione e spinta. 
Da Cesena al Sestriere sono 11 km. 
di una siepe fittissima di folla, 

Finalmente eccolo. MI slancio 
anch'io nella calca. Il eoi* sparisce 
spaventato. Zuffe selvagge. 

« AccipicchiaI Com'è magro Coppi, 
forse lo stanno uccidendo? ». La con
fusione è terrificante. Qualcuno et 
attacca ad un braccio del Camplonla-

1) ITALIA la ore 
S) Belgio a 25Ty*; 
3) i t a te la a a r a » ; 
4) Olaada a 1 ora 47*21"; 5) Spagna 

a 1 ora 4C4T*; «) Sad-Kst a 1 ora 
S f a r : 7) • r t a e r a a S «re msrsty. 

slmo. lo mi attacco a costui. 
— Come va, Fausto? 
— Bene e tu? Attenzione mi 

schiacciano, la mia bicicletta. Dov'è 
la mia biciclettat Una tappa dura, 
certo. Accidenti, dov'è andata la W-
cictetta? 

Non si può continuare. 
Lo pedino fino all'albergo; qui 

sembra che la consegna ala severis
sima e che nessuno possa entrare, 
La porta della stanca di Fausto Cop
pi si socchiude. Intrawedo Cavanna. 
Gli lancio un richiamo e Ceranna al 
gira. Con lui si gira Fausto. Ripren
do la conversazione. 

— E adesso — gli dico — che ha) 
vinto il Tour, quali sono 1 tuoi pro
getti? 

— Un momento — Cloe Fausto — 
mica Tho vinto; H Tour è una cosa 
dura motto tura. Piuttosto dimmi, 
comi tanno off altri? 

Gd spiego che gii Italiani, eeclua] 

Bartali e Carré*, non sono stati mol
to brillanti quest'oggi. Oli descrivo 
la scena che mi ba raccontato Carrea 
di Magni, al suo fianco, ebe Improv
visamente sparisce. Ha perso del mi
nuti; li e vecchio e invece è riuscito 
ad arrivare In un poeto d'onore. 

Mentre sto parlando, la gente Ir
rompe nella piccola stanza e la con
fusione dell'arrivo al ripete. CI cac
ciano tutti fuori. 

Ho appena 11 tempo di ritornare 
sul traguardo su un parafango della 
macchina den'HumanUd, proprio 
quando Boia, ebe ha tagliato 11 tra
guardo secondo, cerca di evincolar-
at dalla folla, fhiedo ragguagli allo 
spagnolo: 

— No, non va — Cloe — Jo sof 
un onro; potevo partire prima, ec
co che cosa dovevo fare. 

Egli è aceso dalla macchina • con
tinua a ripetere 11 gesto eh* ba 
fatto negli ultimi venti metri In 
•alita. Agitava la mano destra, alta 
sul manubrio, con segno di diniego. 
Se ne va verso l'albergo continuando 
a gesticolare In questo modo. 

La ressa al traguardo di arrivo 
continua. Dopo Buia, ecco arriva:* 
Ockers. Ockers cerca di risolver* Io 
Impegno del molti interrogativi po
sti dal giornalisti, parlando decisa
mente in fiammingo. Io allora gli 
rivolgo la parola In tedesco. Ockeca 
non può fare a meno di risponder*: 

— Sono stato regolare come sem
pre; epero di essere ancora, come 
sempre, regolare, 

Non aggiunge altro. 

Gina borbotta 
Seguono Le Guilly della squadra 

Ovest-Sud-ovest, e quindi è la voi 
ta di Bartau. Non vi dico 11 fragore 
degli applausi che accolgono U e 
coietto». La scene di selvaggia 
gresslone st ripetono, centuplicata, 
Anche parlar* con Gino divanta una 
Impresa temeraria. Mi riesca di farlo 
soltanto % slngbloezo. Anche Gino, 
come Fausto, e preoccupeUsetmo per 
la sua biciclette che cerca di salvare, 
come cerca di salvar* le proprie spal
le dell* pacche entusiastiche. 

— Com* va, e veookao »? -
— Berne, peeemto c M netTmnniver-

•ario aVf ano txmpsemmuu non sia 
rtaeettoa funsH sm resjslo tyamse spe-
ntvo. Ad ogni modo t fiori li ho 
evuti anch'io. 

Ricomincia * borbottare, secondo 11 
suo solito, o mi è difficile capire con 
chi ce l'abbia, Poi riesco a compren
dere che qualcuno, durante la a 
lite del Monglnevro, nell'entusiasmo. 
spingendosi da un muricciolo lo ha 
urtato codendo. 

— Sono diventato di nuovo un epi
vello » — dice Bartali — continuo a 
cadere e non sto proprio più in pie
di. ET ora che mi ritiri. 

Fa una pausa, sorride e dice: 
— Jftca l'ho detto io.p* raccoman

do/ 
Dopo Bartali è la volte dada ri

velatone dell'annate, Close; quindi 
giunga, piccolissimo, la grande testa 
posate sul manubrio, Robla 

Robic. appena aceso dalla bidclet-

n kelga Cloe*, l a 
del*» tappa, delle 
r u t t a » * Gfcf* dTtelia. te» 
asal* amebe ieri le se» 
ejeaHta. Ma l te ìmsiemtì • starteli. 

•utnkdals 11 IL »es*e 
> goasrsls M a vesti 

I * acparaai 
gialla > ~ 

te, ba un momento di 
to: lo sorreggono alle spalle. Rotte 
«reste di vetro % st aaoluca 1* me
desima, quiadi dio*: e v o gì* *J 
secondo pesto, ma no dovuto calate 
le inaL ad per» eh* non damo Bra
ca quest'anno al e Otr* di Francia » 
Qui siamo al « Giro di Tunisia ». 

Issato sulle spali* di un « • * * 

txur» gigantesco eh* lo te rassomi
gliare ad un nasetto, 11 piccole bre
tone si allontana verso la macchina 
della Casa. La folla ltaUana gli ba 
tributato una vera a propria eva
sione. 

Seguono Mollneris. Weilenxnbnn, 
Wagtmann, De Hertog. e quindi c'A 
un lungo tratto di spazio bianco. GII 
Italiani sono Impensieriti per U ri
tardo di Magni Tutti osservano le 
lancette con ansia visibilissime; fi
nalmente, ecco Carrea» Anche lui rV 
cere larga messe di applausi appena 
soeeo dalla bicicletta. A chi. attorno. 
gli chieda Informazioni di Magni, 
spiega di averlo avuto insieme sino 
sul colle del Monglnevro e non es
serselo più visto improvvisamente 
vicino. 

Finalmente, ecco Magni, n pub* 
blico tira un sospiro di sollievo. 
Fiorenzo scende di -w»̂ >>»<tv»r 

Bisogna aspettare un lungo tempo 
davanti alla porta di Magni per cer
care di parlargli. Ma quando, final
mente, la-porta ai apre, U toscano 
fa dai segni dal Ietto di non deslde-
sar* nessuna conversazione. Mi mi 
ro. • torco al traguardo. ? passato 
del tempo. Ce ne vuole per rivedere 
ancora altre maglie verdi con la 
strisele btascoroasa: quella degli ita
liani. Eoo» Pezzi, ecco BrescL Brasca 
come al solito è molto poco loquace 
• si limita a riconoscermi ad a strin
germi affettuosamente la mano, pozzi 
mi abbraccia e mi dice: «Salute tutu 1 
compagni dell'Unità di Roma, Tori
no. Milano • Genova». 

Prometto, mentre 1 duo Italiani al 
avviano anche loro con un aspetto 
molto affaticato, all'albergo dove 
pssaeranno la notte. Lo spiano dello 

I
arrivo al va lentamente sfollando. 
La gente al avvia con decisione verso 
gli alberghi Appena sotto le finestre 
degli alberghi ricomincia a gridar* 
ed applaudire. Quelli che eifr^rta 
lontano hanno deciso di non spe
rare pfu di rivedere Coppi o Berteli 
efflscclereL * stanno ripartendo. Ma 
1 più tonaci hanno deciso dlnatatera, 
voglioso veder* ga aeri italiani, ad 
ogni costo; non a*« verso. 

Un signor* vicino a me, dice: « Io, ' 
parò, pur pagando LoVO lire, non 
ho vieto un bai tmSa «. 

Un bailo aptrtto eoo «r* amento 
gB eonasgn»: e Legga domani a fior* 
nel* * aspra tutto a, 

. crollo cmom . 
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AUTOMOBILISMO 

Ascari Farina e Taruffi 
) * 

dominano nel G. P. di Rouen 
Le Ferrari in testa dal principio alla fine della gara 

PARIGI, 6 — Le Ferrari hanno 
trionfato questo pomeriggio noi Gran 
Premio dell'Automobil eluta di Fran
cia, disputatosi bui circuito di Ro
uen. Alberto Ascari ha dominato la 
gara conducendo dal pi inclpio alla 
fino 6 terminando primo davanti ai 
due suoi vaiolosi compagni di aqua
dra Farina « Taruffi La cusa di Por» 
tello ai è presa così, con piena auto
rità. la rivincita eul le Goidinl the 
avevano prevalso domenica Bcorea a 

* , x •i1 * > * * ..^saaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaak.. t 

ìi&ÈftM 
Alberto Ascari 

Re ims , le macchine Italiane, piii 
basse, hanno mostrato di naper tene-
re la strada assai meglio che le 
francesi 

Alla partenza non vi bono elio 20 
vetture. Gli italiani Ascari. Farina « 
Taruffi, che el 6ono mostrati 1 più 
veloci nelle prove, occupano la pri
m a fila, mentre i francesi Behra o 
Manzon sono in beconda pohlzlone 

Alle 16 precihe, 1 20 bolidi m lan
ciano BUI circuito; «••me previsto, 
dai primi giri la battaglia M ingag
gia tra le Fei-rail e le Gordini. o mol
ti attori sono «11 stessi di domenica 
acorsa a Reimt* 

Al terzo giro Behru, vmtiton» cu 
domenica tcon>a, t>l trova in rtilfl-
coltà mentre 11 principe Btia si for
ma lungamente allo 6tand 

Al quarto giro. Taruffi rimonta al 
terzo posto, dietro 1 compagni ai 
scuderia Ascari e Sarina Man/on è 
In quarta posizione mentre gli altri 
sono già staccati 

Il francese Behra n e i c e uitlnp a 
rimettere la sua vettura in marcia 
m a 6Ì arresta poto dopo allo btard 
e perde tanto tempo che ogni spe
ranza 6u una sua vittoria semhrp 
ormai svanita 

Dopo 10 giri, undici concorrenti 
Bono già doppiati dagli uomini di 
testa e dopo tre quarti d'ora di 
corau, non reetano più eh* quattro 
corridori nello ateneo giro: Ascari, 
Farina. Taruffi e Manzon Dietro di 
essi, seguono a un giro, nell'ordine, 
Trintlgnant, Collina, Macklin. Hawt-
hern, Glraud-Cabantous • Whlt>*-
head 81 sono intanto ritirati l'italia
no Carini, 1 americano Harry Shell, 
11 belga Clacb o li francese Louis 
Rosler. 

Alta nne delia prima ora ai nota
no gli arresti dell'inglese Macklin e 
dello svizzero De Graffenried e il tv 
Uro dell'inglese Witehead Ascari e 
sempre nettamente in testa, avendo 
battuto ancora il primato del giro: 
prima con 2" 18" 1/lo poi con 2' 17" 
e 3/10. alla media di km 139.271 

Girando a telo velocità. Ascari non 
tarda a raggiungere il francese Man
zon e a doppiarlo, cosicché la tre 
Ferrari rimangono le sole vetture 
nello «tct>so giro 

A metà corsa, dietro 1 tre italiani. 
vengono nell'ordine: Manzon, Trin
tlgnant. Collins, Hawthorn, Glraud-
Cabantoue. Etancelln. Flsher e Mack
lin Più lontano begue Berna. che, 
poco a poco, riguadagna terreno, ma 
che non può più ormai riprendere 
gli uomini di testa e nemmeno ten
tare di conquistare un posto d o-
nore 

Intanto in tet>ta. Ascari prosegue 
nella marcia vittoriosa a riesce a 
doppiare anche 11 compagno di scu
deria Taruffi 

Ora solo A6car' e Farina ai tro 
vano nello s tesso giro, ma il primo 
ha un vantaggio di circa 1' sul se
condo 

Il pubblico ai appa&eiona ora dal-
la bella rimonta, del francene Behra, 
che poco a poco, colma una parte 
del ritardo Così egli passa prima 
al nono poeto, poi all'ottavo e si 
lancia quindi all'inseguimento di 
Etancelln, divenuto set t imo dopo lo 
abbandono di Hawthorn 

Venti minut i prima della l ine. 
Behra ha 15" di ritardo «u Rtan-
ceUn, ma riesce a raggiungerlo 0 a 
Bupeiarlo. Behra al butta quindi al
l'attacco del sesto posto dell'Inglese 

8) Trintlgnant eu Gordini, chi 
tometsl 360 999 (media 120,333). 

6) Collina s u HWM, km 355 760 
(media 118.580); 

1) Behra »u Gordini km 355 610 
(media 118 630); 

Dopo i gran premi di Nizza. In
dianapolis di Belgio « di Francia, 
la classifica provvisoria del campio
nato iuoiìd'alc conduttori è la (se
guente: 

1) ASCARI ( I t ) . punti 17. 
3) TsmJfi ( « ) * Farina (11) . 

punti 13; 
4) Ruttman (UfeA), punti 8, 

Sterzi ha vinto 
la Bolzano-Mendola 

BOLZANO. 6. — Bruno Stersl su 
Ferrari 2715 ha vinto OR gì brillante
mente la 17. Boizano-Mendola, t i 
gnando il nuovo tempo primato di 
IB'22"; 2) Vittorio Marzotto, 3. Ca-
blanca Giulio. 4) Boi doni, 3) Bian
chetti. 

IL 
'*'** *£* 

Rattendo il Piaccn/..i per 2-1 il Cagliari si è conquistato definitivamente la promozione in serie tt. 1 
valorosi rosso-blu, dopo un magnifico campionato, hanno totalizzato nel girone finale 5 vittorie e un 
pareggio. Un vero record. Ecco la squadra isolana nel la formazione tipo. II primo a destra e l'ottimo 

allenatore Allasio. 

Filiput fuori forma 
non andrà a Helsinki 

L'elenco dei prescelti - Su Taddia, Consolini e 
Dordoni poggiano le maggiori speranze italiane 

In una riunione alla quale 
hanno partecipato il presidente 
della F.I.D.A.L. dott. Zauli, il 
C.T. Oberweger e gli allenatori 
federali Russo e Bononcini, la 
rappresentativa maschile di atle
tica leggera per Helsinki, dopo 
l'ultima preolimpionica di Peru
gia, è stata cosi comporta-

STAFFETTA 4yl00: Vittori, 
Lectcsr, Sobrero, Montanari; ri
serve: Saneermano e Femia 
(quest'ultimo In dipendenza dHlp 
sue condizioni fisiche). 

STAFFETTA 4 "4(10: Siddi. 
Porto, Rocca, Lombardo. Glos
si Il quartetto titolai» verrà, to-
munque. formato sul posto 

LANCIO DEL DISCO: COIVM>-
(ini e Tosi. 

I.ANCIO DEL MARTELLO: 
Taddei e Lucioli. 

LANCIO DEL GIAVELLOTTO: 
Matteucci. 

A BERGAMO NliLLA SliCONDA PARTITA DI QUALIFICAZIONE POST CAMPIONATO 

La Triestina con un gol di Boscolo 
con danna la Lucchese al la serie B 

Domenica prossima i rosso-alabardati dovranno disputare col Brescia il diritto alla massima divisione 

LUCCHESE. De fregio Maccarelli. 
Greco. Parodi; Colberg Scarpata; 
Klncses. Tontodonati ( iand-icn 
GonzaIes. Nuoto 

TRIESTINA. Cantoni. Bellonl. 
Claut, Valenti; Petagna. Giannini; 
Boscolo. C'urti, isplio Ciccarelll De 
Vito 

_, , . . «. J „«., Arbitro. Orlandini di Roma 
Collins, dal quale è separato da 25 . s e t t a t 0 r l . 2 5 0 0 

Marcatore- Boscolo ai 32" della rima deve contentarsi della posizione 
precedentemente raggiunta 

In testa la situazione è immu
tata: al comando è sempre Ascari. 
che conduce con autorità e alcu-
rezza; secondo e Farina, che poco 
prima della fine batte i> primato 
del giro in 2'14' 9/10 (media chi
lometri 136" 100); Taruffi è terio a 
piti di un giro, davanti a Manzon. 
che ha preso il via con il braccio 
sinistro fasciato, a causa dell inci
dente di domenica t-corsa a Relm6 

Infine il francese Trintlgnant oc
culta un mer i ta t i s i mo quinto po
eto. conducendo una vettura di 
1500 eme di cilindrata 

Ecco l'ordine di airivo 
1) ASCARI s-u Ferrari, ebe copre 

1 elle 3 ore km 388 87fi (media chi
lometri 128 958) , 

2) Farina su Ferrar: km 385 263 
(media 128 131). 

3) Taruffi s u 1-eirau km 378 054 
(media 120 018) , 

4) Manzon s u Gordipi km 372 671 
(media 124 223) . 

presa 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BERGAMO. 6 — Filialmente do

po tre ore e mezzo di (poco si «a 
citi e i! vincitore dello spareggio- la 
Triestina con un bellissimo gocl di 
Boscolo 7ra battuto la Lucchese e 
perciò domenica vrossima incontrerà 
ti Brescia per la qualifica clic dà ti 
biglietto di ingresso alla serie A 

la parlila non e stata ne dram
matica ne dura: ti caldo equatoriale 
ha rotto le gambe e spento la foga 
dei veutidue giocatori 

in tribuna erano i papaveri delle 
grandi squadre, che volevano osser
vare i giocatori alabarda/! e lucvhe-
ti nella speranza di /are qualche 
buon contratto con la squadra the 
sarebbe retrocessa; è noto che gli 
undici che tanno tn STIC B liqui
dano. non i elidono 

La partita come abbiamo detto. 
non ha ai uto momenti emozionati
ti e si è risolta con una rete di Bo
scolo una bellissima rete che e an-

LE * CLASSICHE » DELL'AUTOMOBILISMO INT ITALIA 

Palmieri winre la Consuma in salila 
Casella 1° nei drenilo di Collemagqio 
FIRENZE. 6. — Palmieri (Ferrau) 

ha vinto oggi la XIV edizione della 
gara automobilistica in salita dt ve
locità € Coppa della Consuma » sta
bilendo il nuovo record della corsa 
alla media di Km. 9t 6S6. 

Il word della gara che era dete-
ntifo da Tazio Articolari alla media 
di km SOS 17 resisteva da tenti an
ni ed e crollato oggi sotto l assalto 
della losta • Ferrari » di palmieri che 
già nelle prove di sabato aicva sta
bilito un tempo significativo. A ri
dosso del vincitore, nello spazio di 
solt 9 secondi, si è piazzata mi'al-
tra e Ferrali », quella guidata da Ca
roteni e che si era allineata alla par
tenza nella categoria olire 2000 del 
Gran Turismo Questa entusiasman
te XIV « Coppa della consuma » ha 
visto lungo il percorso una nume
rosa folla di appassionati e dt spor- J 
l i t i . xei turiamo dt serte la vittoria 
di categoria. nelle prime tre classi 
è andata alla e Fiat > mentre nella 
classe oltre IS0O ce. il successo Ita 
arriso alla « Lancia .Aurelio * che ha 
confermato cosi le Sue ottime qua
lità anche nel « Gran Turismo ». Buo
na anche la prestazione della « Fia<-
Zagato » guidata da Scaletta nel G 
T. fino a 750 ce e della « Apnlia » 
nel G. T. fino a 1500. Sella categoria 
sport deffo del vincitore Palmieri re
sta da porre in rilievo la prestazione 
della grossa « Jaguar » guidata da 
Pezzali che si e piazzata terza asso
luta, della e Fiat-Errnmi * dt Bran
di, vincitrice della categoria sport 
fino a 1100, « delia minuscola « osca » 
di Venetian seconda nella stessa ca
tegoria « quinta m classifica gene
rale. 

1 Palmieri (Ferrari) che compie 1 
Km. 13.500 del percorso in 8'10"4/5 
alla inedia di Km. 91.687 (nuovo re
cord della corsa): X Caraccni (Fer
rari) in 8'19"4/5 alla media di chilo
metri 90,00»; 3. Pezzoli (Jaguar) in 
ff21"4/8; 4- Brandi (Fiat-Ermim) in 
8"30"4/S: 5. Venezian (Osca) in 8"3»"-
« Terigi (Flat-Ermmi) in 8'48". 

dia oraria dt km. 83 833 seguito da 
Leonardi. Uvsso e Pcduzso II giro 
più teloce e stato compiuto da ca
sella percorrendo ti circuito m 2 31' 
r 4/5. alla media di km «5.375. 

La seconda batteria e stata vinta 
da Titiac^o ti quale ha impiegato 
26'1S'H5 alla media di km 92 275 
iccittito da Scala. Sacconi e Taraseli 
Quest'ultimo uno det favoriti, ha 
ai ufo delle noie al mofore. d«*/fa sua 
Gtatir the lo hanno relegato tn 
quarta postsionr 

II qiro più trjo»r e siafo rompiufo 
da Tmazzo in 2 31 15 ulta media 
dt Km 85 375 

I-a gara finale, alia quale hanno 
preso parte /5 concorrenti e stata 
vinta da Caselta (he ha percorso i 

108 km. in 1 ora 17 12 115. alla me 
dia di km 83,934 Al 4 giro Leonardi. 
tn seconda posizione doieia ritirar
si Taraseli! cercata di rmrendere Ca
sella ma oggi la sua macchina non. 
andata e dopo essersi fermato una 
prima tolta ai box. al 22 giro è 
stato costretto n ritirarsi Secondo 
terminata Tinozza a 12 secondi 

Zatopek alle Olimpiadi: 
maratona. 5.000 <• 10.000 

HEI.SIXKI. 6 — E' ftat<. ufHcu-
mente annunciata ? partecipazioie 
del campione «.ecos ovacco Emilio 
Zatopek a'ic corse d<>! 5 000. I0CO0 
metri e a'ia rrara'ona d«*i Giochi 
Olimpici 

tlie ò'alit il miglior fatto tettino dei 
noi anta minuti di i/ioco the si Sono 
Svolti piatti e noiosi 

Effettivamente per la tenta se le 
due formazioni atessero chiudo alla 
pari, se si /osse «rmiaft at tempi sup
plementari. se poi atesse dovuto de
cidere la monetina, nessuno dei gio 
catari e neppure degli accaniti tifosi 
in campo avrebbe potuto gridare al-
'. tiujiitstizia Imece della monetina 
ha risotto la partita la rete di con
tropiede di Boscolo. 

Aci primi minuti di gioco i cal-
t latori inno neri osi e le azioni so
tto ttntfuse. Al b dopo un breve 
scambio CictarcUi-Bostnlo la palla 
ritorna a Ciccarclli che da dieci me
tti sbaglia a p<> ta mota l lucchesi 
Si a< rendono e ver arginare gli ai
tai chi massicci degli alabardati Mac-
strOh ricorre alla maniera forte; lo 
arbitro interi iene per tianquillizzarc 
gli (ittimi 

Ira Macstrcllt e De V'ifo lorrouo 
mio v hia/fo e un pugno, equamen
te divisi Greco interviene pesante 
mente su ispiro l arbitro lascia cor
rere e allora i gtoeaton si calmano 
da soh e da questo punto in poi la 
parlila sarà « 01 rettissima 

la palla lorrc a meta campo ioti 
qtiuhhc leloie puntata triestina, 
che M risolte tu fin fM'fhi e impre
cisa la Lwdicsc in arca indugia in 
jxissagyetti utut'li e la irodcsta di
fesa triestina ne approfitta per libe~ 
rare sfruttando il gioco di anticipo 
Solo Kinises oggi ta qualcosa di buo 
no e alcune sue a-tout sono ben im-
•oosfofe ina I-mitriseli tu pesuma 
giornata. Oonzales .Xuoto tn cattiva 
giornata non rtrscono a capire le 
sue idee e sprecano ottime o<casio»u 
da rete 

i.a 7 'icsfiitn e più spit eia i suoi 
giocatori sono più veloci e più resi
stenti e la sua difesa anche se non 
serve la prima lirica lanc:a lontano 
la palla e perciò libera con rapidità 
aw he se ton imprecatone 

Vrrso la fine de' p'imo tempo ab
biamo alcune discrete astoni tra 
Kmcses e Tontodonati e la Triestina 
al 39' sfiora di nuoto il suttesso con 
un'azione ne VttO'Boscoio che que
sto ultimo v tura talciando a lato da 
pochi metri l pr>mt qt/aranfccitiqt/e 
minuti terminano tra gli sbadigli e 
i maligni duono : rìvr undvt gioca
no per armate al lancio tìctla mone
tina che prefcntcono i he decida la 
sorte 

SI rinrcnde e si «oiititnia a giocate 
pcAsitnamrrtfr i giocatori vanno 
Kcutati che fa molto (.aldo ti termo
metro del lampo segna quaranta 
g'adi e nel ciclo non » > una sola 
nuioletta. *i suda stando fermi, tt 
Suda a catinelle. 

Ali IV ne Vito da tenti metri tira 
in noria mentre Ve Fazio e fuori 

MOTOCICLISMO 

Masettì su "Gilera,, prevale 
sul campione del mondo Duke 

Milani si piazza secondo dietro Oliver nella gara per sidecar 

Il Oraflo tiCofemaMio 
AQUILA, 6 — La terza edizione 

del Circuito di collemagmo, riser
vata alle macchine 750 sport è stata 
xinta da favorito Casella, su Stan-
guelhni. 

ha corsa ha aiuio ti seguente svol
gimento: la prima batteria formata 
da 10 concorrenti è stata vinta da 
casella il quale ha impiegato per t 
38 km. del percorso 25 45". alla me-

PRANCORCHAMPS. 6 — L'ita
l iano Umberto Masettì su Gilera 
ha v into la edizione 1952 del la Sa
ra motociclistica di Francorchamo^ 
riservata a l le macchine della c a 
tegoria fino a 500 e- e al la ve loc i tà 
media oraria di k m . 172^06. 

Masettì ha coperto 1 ?.1L£00 k m . 
de l circuito in 1,13*40". Egli ha 
inoltre stabilito il record sul' giro 
effettuando ì 14,120 k m . in 4*4T'7/10 
alla media oraria di k m . 178,072 

L'inglese Duke su Norton « e 
classificato al secondo posto, « 2" 
da Masettì, al la media oraria di 
k m . 172,428. 

F in dalla partenza M*5eiti, Mi
lani e Duke hanno pre5o il c o 
mando e sono rimasti ruota a ruota 
p c - quasi lutto il tempo. I n o • 
quando Milani, a du* giri dal la 
irne, è stato costretto ad abban 
donare. Masettì ne l lo sprint finale 
ha avuto la megl io nei confronti 
del campione del mondo Duke, gra
z ie a l le sue magnifiche qualità 4ì 
corridore. 

L'inglese Eric Ol iver su Nortonimcdia oraria d. km 163.458. ter/o 
ha \ : n t o poi la gara motocicl ist ica 
ti: Francorchamps nella v a t e s o n a 
i:decar, alia velocita med:a oraria 
di km 144.562 coprenao ì 112,960 
chilometri de l percorso in 46"53". 
Secondo A. e classificato l'italiano 
Albino Milan: in 46"54"1 al la v e l o 
cita oraria di km. 144,510; terzo è 
giunto l ' inglese Cyrtl Sin. ih su 
Norton ir» 4T10" alla velocita m e 
dia orari» di km 143,694; quarto e 
p t n v a t o Merlo (Italia) m 48"26" 
alla velocità oraria di km 139.935 

Nella categor a fino a 350 e e. il 
campione de l mondo Joffrey Duke 
(Inghilterra) su Norton e è c las 
sificato pr imo «Ha velocità media 
oraria di km. 163,792. Egli ha c o 
perto ì 55.320 km. del percorso in 
56*57". Duke ha inoltre stabilito il 
record sul nro in 5*6"; secondo a 
è classificato Ainm (Rodesia) pure 
su Norton fn 57*4" alla velocità 

e inunto l'irlandese Armstrong su 
Xorton in 57'41" alla veloc.ta me
dia oraria di km IÓ8.6G3 

Il cernitore Fumarola 
in fin (fi vita per on incidente 
BARI, o — Vittima di un'inciden

te stradale e rimasto i) nolo corri
dore molooclista Bernardino Fuma
rola. di anni 24, che. al rientro di 
una gara di regolanti, svoltasi in 
provincia e finito contro un filobus. 
Lo scontro il e verificato «d un iso
lato circa dall'abitazione del Fuma
tola. che e stalo ricoverato tn ospe
dale in Imminente pericolo di vita 
per la probabile frattura deUa base 
cranica e numerose gravi contusioni 

H corridore aveva partecipato ulti
mamente ali* Milano-Taranto con
quistando un ottimo posto in ctas. 
«fica 

posizione, la palla sfiora la trai erta.. 
Al IT i lucchesi iniziano una lunga 
pressione sotto la porta di Cantoni. 
Pare che t toscani si siano svegliati 
di colpo e tutta la Triestina e in di
fesa Per l'incapacità degli attaccan
ti, pero la Lucchese non conclude 
mente e l unico momento di peri
colo per Cantoni è al 22' quando 
Tontodonati su passaggio di Kinc-
ses. lira da quindici metri un tiro 
spioientc nell'angolo destro che. 
per la fortuita deglt alabardati, pus-
ia a un dito dalla traversa 

ì triestini, appena la foga degli 
amersari diminuisce, reagiscono con 
alcune t oiatc di contropiede e si 

SERIE « C » 

hr te oromorione in « B » 
Cagliari-Piaren/a 3-1 
Macllr-Vlrevauo i-I 
La classifica 

Cagliari, II; Plaien/a. •. Vite-
vano. 3; Macllr. 3 

Per la permanenza in «C» 
Messandrta-Mrna t-0 
Marzoli-Molfetta 7-5 
La classifica 

Alessandria. 8. Molletta, ; . Mar
ioli, 6; Siena, 3 

Zia ti primo t-ero *lro pericoloso in 
porta ad opera di De Vito, che da 
venti metri scocca una cannonata che 
De Fazio para con un salto attraver
so la porta 

La Lucchese ritorna ali attacco e 
sguarnisce la sua difesa, cosi al 32" 
la l riestina con un rapido e improv
viso cambiamento di fronte coglie la 
sospirata vittoria. CiccareUi dalla rua 
area di rigore con la palla al piede 
awitt^a sicuro, poi passa a Le Vito 
che ha davanti ftfaesfre/h; De Vito 
passa di «nono a Ciccarellt, La ro
busta mezz'ala fila verso la linea del
l'area di rigore Boscolo che soprav
viene di gran tor^yj precede C r e o e 
'a'cia con vn tiro a eff-ttn nell'a •-
go'n destro La palla dv<"> p'a 'in 1 1< g-
gera rarabola e si tnfla esattamente 
nell'incroi^o dei pali Uno a 'ero e 
Siamo n po^ìn minuti dalla fine 

Il lantagyo da animo ai triestini, 
che miete di difendere il successo 
con una tattica guardinga si lancia
no a corpo morto all'attaci o e la par
tita si chiude con azioni ueiocissi-
ntc al centro del campo 1 t'fosi del
ta Triestina invadono il cttmr.o per 
portare tn trionfo 1 loro beniamini 
e cantano le canzoni della loro cit
ta I lucchesi sfatichi e mortificai' 
se ne tanno ncijlt sfogliato' 

Domenica prossima ci risiamo con 
Tnest i na-Brescta 

Andare o r«inaiirrr ni %CUP A è 

una vera grande fatica e queste qua
lificazioni i giocatori della Lucchese, 
della Triestina, e poi quelli del Bre
scia se le ricorderanno per tutta la 
vtta 

MARTIN 

Insoddisfacente allenamento 
degli olimpionici di paHacanesfro 

MERANO. 6 — Si sono chiusi a 
Merano, con l'ultima partita dispu
tata con ta squadra della Reyer di 
Venezia, convocata dal FXP. gli al
lenamenti collegiali degli azzurri di 
pallacanestro che domattina parti
ranno per Milano, di dove in aereo 
pi eseguiranno per Helsinki. 

L'allenatore federale Tracu^t e il 
ccmmissaiio tecnico dott Marinelli. 
clie accompdgneianno con il prof. 
Scuri, vicepresidente della FIP. gli 
az/urii alle olimpiadi non si sono di
mostrati eccessivamente soddisfatti 
dell'incontro di oggi, 

La squarti a veneziana, pur rima
nendo battuta per 73 a 49, ha resi
stito egregiamente agli smalti azzur
ri che hanno inct,so in campo nel tre 
tempi di enea 20" ciascuno tre di
verse formazioni. La formazione del 
2 tempo dovrebbe essere quella de
stinata a costituire la base della squa
l i .-> olimpiaci, che negli incontri del 

t' 'i«o ad eiiminrirtonc direttrf dovrà 
(battersi con le forti squadre del Ca-

1 nod dell'Unshei la e della Bulgaria 
Ft_eo la formazione del 2. tempo 

della Dartita odierna: Canna. Damia
ni. Stefanini. Pagani e Marghentini. 

LANCIO DEL PESO: Profeti. 
MARCIA KM. 10: Arcangeli 

e Faìt. 
MARCIA KM. 50: Dordoni, 

Casi-ino e Kressevlch. 
MARATONA DI CORSA: Mar-

tufi, Berti e Bussotti. 
La sorpresa nm grossa e co

stituita dall'esclusione di FUiput, 
asso italiano delle corse ad osta
coli. Era noto pero che il cam
pione europe'.» <-»j at'rjveiiraado 
un periodo di pessima forma, te-
httmoniato dal tempo non certo 
brillante registrato sabato nella 
gara dei 400 a ostacoli: 54" 1-10. 

Fortunatamente le prospettive 
si presentano buone in altre spe
cialità rome il disco e il mar
tello, se si tengono presenti le 
prestazioni offerte sabato rispet
tivamente da Consolini (m. 54, 
56) e da Taddia (m. 57.12). Una 
solida gatanzia può anche essere 
considerala la presenza di Dor
doni nella marcia di 50 Km. 
Meno rosee le prospettive nella 
velocita e nelle staffette. Per 
quanto riguarda la rappresen
tativa di atletica leggera fem
minile, buoni risultati sono stati 
registrati ieri a Varese nell'ul
timo collaudo dello azzurre ptr 
le Olimpiadi di Helsinki 

METRI 100 PIANI: Leone, in 
12" 2-10. 

METRI 80 OSTACOLI: Grep
pi in 11" 8-10. 

SALTO IN ALTO: Bettinelli. 
metri 1,50. 

LANCIO DEL DISCO: Cordia
le, metri 41,49. 

LANCIO DEL GIAVELLOTTO: 
Tuoci. metri 41,15. 

Nella, staffetta 4x110 Yarde 
la aquadra formata da Musso, 
Greppi, Cesarmi e Tagliaferri 
ha impiegato 47" 8-10, ma è sta
ta squalificata per cambi irre
golari. 

IPPICA 

A Valerio della Se. Follia 
il Pr. Tevere a Villa Glori 

Il Premio Te\cre (L 1.575 000. me
tri 2060), pro\a principale delia riu
nione di trotto di ieri sera a Villa 
Glori e stato Unto da Valerio, della 
Scuderia Follia guidato da Omero 
Baldi; 2 Vomcro. 3 Mur\ Hanover, 
4. Ghiandaia Tot «5 'J5 18 (50). 
122 Tempo del vincitore: 1 "24 5 

Le altre corse \ m t e «la Pnidetitina 
Landolflna. Ambra Damo Taro Re
vo. Kureolo 

la scheda e le quote TOTIP 
LA COLONNA \ INCLNTE: 

2,1; 2 , \ : 2,1; l . \ ; i , x ; 1.1 
MONTE PREMI L. 33.739.498. 

Si prevedono unole alte. (Lo 
spoglio del le schede si e ini
ziato a tarda Ora). 

C I C L I S M O 

Zucconelli domina nella preolimpionica di Sandrico 
e si conlerma il numero uno dei dilellanli per Helsinki 

Monti, Ghidim e Bruni sono, col vincitore, ì candidati già sicuri per la rappresentativa alle Olimpiadi 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE .rotta che dal traguardo. 11 gruppo 

—— | che ha avuto un attimo di «cris i» 
VICENZA. 6 — Vincenzo Zuuco-jnon ha reagito. Nencmi e Marcoc-

nelli ha superato nel più autorevole! eia forano e si ritirano. Il caldo, i 
dei modi l'esame di maturità pre-.cHlometri percorsi (circa 1401 e la 
olimpionica vincendo il circuito d i ) £ o r p r o n < } c n t e 5Ctoltc£z<* det due. fan-
Sandrico (26 g in per compie- -i\ i l W ; n o tU coibente al plotone, al com-
clulometri) L'atleta ocild . San Car- r»ia<>, tilt al 22' gno ha oltre due 
lese» ha dominato durunic tutto io [primi e 20 secondi di svantaggio. 
arco della gara, confermandosi U nu- Ma ecco che dall'orco teso delle 
mero uno della equipe per Helsinki. 

Fuggito al settimo giro (50 kni ) 
con Clauneschi. Xenciru. Romagnoli 
Guidi e Saccam. h<t tirato senza ri
sparmio per circa 20 km Baggnmt'» 
dagli inseguitori. ILI dcstAttto lancian
do a Filippi (IO1 giro) il compito di 
fare da staffetta avanzata del grup
po; ma quando at è accorto che Mon
ti. GUmondi, Bruni e Florean (12J 

giro) si erano gettati \entre a terra 
alla ricerca del colpo gobbo. Zucco 
nelll è uscito dt forza aggregandosi 
al plotoncino di punta L'andatura 
del sestetto è stata sensazionale, se 
si considera che alla fine del 13° gi
ro (90 km.) la media e oscillata in
torno ai 43 orari 

I.a prova e stata un pò I esame 
finale dei pre-olimpionici Se e vero 
che tre su set hanno ti posto assi 
curato nella squadra azzurra (Ghi
dim. Monti e Zucconelli » gli altri tre 
salteranno fuori dopo la prova odier
na La responsabilità che incombe 
sugli atleti e «norme: essi debbono 
guadagnarsi il posto in squadra. Gli 
occhi del commissario tecnico sono 
sempre tesi su di loro. Ogni mossa. 
ogni sforzo, pud essere decisivo Lo 
affascinante movente delle Olimpia
di sorona glt atleti a dare il mas
simo Per questo, alle spalle dei sei 
non si dorme Guerrtni e Nencmi 
forzano l'andatura cercando di col
mare il distacco imposto dai sei fug
gitivi che tengono duro malgrado gli 
inseguitori 

Bernardi al 14' giro fora ma re
cupera dono uno splendido insegui
mento Ponstni attardato, si ritira 
Poi si fa luce nelle retrovie Tosato 
Ma è (unto ci- paeha e quindi dura 
TOCO A meta gara la media è di 
42*20' t .-e; -i-no sempTe al comando, 
ma ti dottino recupera circa un pri
mo ner mento dt Vcr.cmi Guidi ed 
Antonelli. 

Al IX" gir*:- dopo i set. transitano 
a coli 40'" TTencini. Guerrtnl. Guidi. 
Caggiano e Vichi. 11 resto del grop
po è a un t'ro di fucile Nel giro 
seguente «oro m testa i l corridori 
poiché I 5 inseguitori hanno felice
mente condotto a termme l'aggan
ciamento Poi calma: è una calma 
che prelude la battaglia finale che 
giunger* al VP giro per opera di Bru
ni e Floreal fla sorpresa del giorno). 

La fiin» «i*i mie non saia tntrr-

ìetrovie. la migliore freccia della fe-
ìctra pre-olimpionica scatta indistur
bata- e Zucconelli che m tre giri 
colpisce i due fuggiaschi e li batte 
sul traguardo! Il gruppo rara rego
lato da Ghidim con alla ruota Ma-
carati e Guidi 

Tiriamo le somme e parliamo dei 
nrotagonisti: del vincitore si e già 
detto. Bruni, secondo classificato. 
merita secondo noi r inserimento 

nella squadra Florian e stato una 
sorpresa, bisognerà vederlo ancora. 
Per gli altri del plotone ha parlato 
la cronaca. L'organizzazione della 
gara (svoltasi sul circuito delle quat
tro strade), affidata alla Veloclub di 
Vicenza, ha assolto al grave compito 
con signorile competenza. Molta fol
la lungo il percorso. Tra 1 candidati 
oltre ai quattro già detti .Zucconelli. 
Monti. Ghiduii e Bruni) gli altri due 
dovrebbero ricercarsi tra Bernardi 
Guidi, Gismundi e Masarati. 

ORDINE DI ARSIVO: 1) Zucconel
li Vincenzo (San Carlese di Ferrara) 
che copre 1 17932* Km. del circuito 
in ore 4,15 alla media oraria di 
Km. 42.334; 2) Bruni Dine (Pedale 
Carpionano) stesso tempo; 3) Flo
rean Lino (S.S. iride «1 Teglia); «) ad 
r e 5»" Ghiaini (U.S. Italia di Par-

L9 I talia battuta in finale 
nei campionati mondiali 

Il Portogallo ba prevalso eoo l'arato del fattore • caupo 

OPORTO. 6 
li Portogallo ha vinto oggi il 

campionato mondiale ed europeo 
di hockey a rotelle battendo 1*1 
talie per 4-0 nella finalissima 

La classifica generale vede, do
po il Portogallo e l'Italia nell'or
dine' Spagliar Belgio Olanda. 
Francia. Inghilterra Svizzera. 
Ec:tto. Danimarca 

Gli altri risultati dell ultima 
• ornata sono <=tatj ì seguenti-

Belgio-Olanda 2-1 (1-0) 
Svizzera-Danimarca 5-1 (3-0) 
Italia-Egitto 12-1 (8-0) 
Inghilterra-Francia l-I (1-0» 
Portogallo-Spagna 2-1 (1-0) 

Il campionato di teseteli 
Ecco i risultati delle partite del

l'» giornata del campionato italiano 
di Baseball, Serie A: A Milano: Mon 

ma 13 a II a t t i en /r Firenze b 
Calze Verdi di Bologna 5 a 1: a Ro
ma: Lazio batte Cus Milano 11 a 10. 

PeHniro liberta* Roma 15-11 
LIBtRTAS ROMA- Iorfanello San-

dullt Camera lubaa. Cencetti Sor-
cloni Lach; Rizzo. GÌ re motto 

NETTUNO' Cainusi. Marcucci Ma 
sci Pel Soie Benedetti. Trautraan 
Macn Tagliaboschi. CaranzetU 

.vote. Giornata caldissima, nume
rosi incidenti per proteste dei gio
catori. Al quarto inntnjf So.ciom ve
niva espulso dall'arbitro e sostituito 
da Gamberale. Nella Roma s» aveva
no le seguenti sostituzioni: al terzo 
inntng ceccaron] al posto di Rizzo, 
ai settimo Pagliaro al posto di Oen-
oattl. Nel Nettuno invece al terzo 
inmng Cannuccurl sostituiva Dei s o -
le • Verlezza al sesto prendeva il po-

. .„ aio di Macri-

ma); 5) Masarati Carlo (Baracchi di 
Bergamo); <) vieni Daniere (C.g. 
Felsineo di Bologna); S) Monti Bruno 
(A. s . B o n a ) ; 9) Innocenti Dismo 
(U.S. Bipoli); seguono a pari merito 
Glsmondi, Caggiano, Aureogbi, Anto
nelli, Bassanlnl, Faveto, Filippi, Me-
negaldo. Tosato, Romagnoli, Manie, 
Archiatri • G n e m m . 

GIORGIO MBI 

Il trMafioo Nello Fabbri 
fitte la (oppa Brini 

Fabbri, sempre Fabbri! Il trionfa» 
lino ci ha ormai abituato alle sua 
smaglianti vittorie. Dove egli e pre
sente. gli avversari spariscono, t e n 
gono sminuiti e cedono. Financo la 
sfortuna non resiste alla pedalata del 
giovanissimo Nello. Infatti, oggi, alla 
coppa Brizlo, un incidente alla catena 
verso Ponte Lucano, ha costretto Fab
bri a mettere piede a terra e natu
ralmente i vari Bucci. Misantoni e 
Bartolucci hanno messo le ali ai pie
di per mettere m difficoltà i ragazzi 
di Capacci. Ma a Zagarolo l'inde
moniato Fabbri e già sul gruppo, in
di. insieme a Galeotti, se ne va a 
riprendere i primi ai quali, nel frat
tempo si era aggiunto anche Occhio» 
Imi Quest'ultimo e Bartolucci cedo
no e l'arrivo vede disputare la volata 
fra 1 tre fuggitivi. Qui Fabbri impone 
i diritu della sua classe: partito lun
go non si fa riacciuffare più dai -.rvin-
pasru di fuga e vince nettamente tu 
Misantoni e Galeotti Gli altri si suc
cedono con distacchi v a n 

Ecco l'ordme d'antro: 
I) Nello Fabbri tCtcl Trionfale): 
2f Misantoni iSS. Lazio) ad una 

macchina: 
3) Galeoni (SS. SPESr 
4) Bartoluccì ( U S Tcstaccma) a 1'; 
5) Minciotti «Trionfale» a l'30"; 
6) Rocca (Trionfate) a 3*. 

C.M-

Arrigo Pado?an lime 
la Joliano-Tret-to 

TRENTO, C — Arrigo Padova» ha 
vinto oggi la Bolzano-Trento di Km. 
2D2. gara cicllsuca valevole quale s e 
conda prova del campionato nazio
nale indipendenti, la competizione e 
stata dura con molti n t i n dovuti al 
caldo e al grande numero di fo ia-
ture Ecco l'ordine di arrivo- I» Pa-
dovan Arrigo ta & 3 1 W . alla media 
di km. 30.957: 2) Bartolo»! a 40~: 3) 
Olmo a 35"; 4) Sartlnl a 1"30~: 3) Ba-
rozzi a 6': 6i Pettinati » 950" 

DI IMMINENTE 
PROGRAMMAZIONE Meno- va m JhLe*U& Il problema dell'amore nell'URSS. 

in una meravigliosa gamma dì colori 
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IL RACCONTO SATIRICO 

Lavoro per l'eternità 
di G. KR UGLOV 

(Resoconto di uno lettone te
nuta in una Università ameri
cana) 

Signor i ! Pr ima d ì iniziare la 
mia lezione, permettetemi di c o n -
{.•ratuliiriiii \ i\ aulente ron voi. 
per la iiii'niiifini professiiuit* che 
nwic scelto. Per noi, le crisi , li* 
«•la^iin/ioui dellu produzione e 
dei commerc io , non biKiiifìcano 
nulla. PossiiiiiiM, con s icurezza. 
nffcruinrc cl ic di fronte a noi vi 
sono sempre più ch iare i* fiorenti 
prospetti*, e. 

In America , c o m e nutore \o l -
inciitc conferma In nota rivista 
ACHIS vi'oh e s i s tono \cnt ic i i iq i ie -
iinhi imprese di p o m p e funebri. 
i c i iup i e i c i i t o \ en t i grandi impre-
s per In cos truz ione di cosse dn 
u.oito . Dove te quindi c o i n e n ì r e 
« lie il problema del la formnzione 
tli quadri a l tamente qualificali 
per qiiestu l imimi delIVc-onomi» 
t un problema molto compless . i 
l i e o perchè nel nostro Pui'»«" 
*< iitt(|iiiittro col legi si (KTiipono 
t' Il educi i / i iuie di un pi'r«i»iiu*i' 
. l 'tnmeiite (pialificato, in crudo di 
si r\ ire i defunt i . 

In uno di questi col legi noi 
«• . imo riuniti , al fine di nssimi-
l ire tiittu la s o m m a del sapere 
e del l 'esperienza a c c u m u l a t a nel 
< u o p o della or!mnÌ77U7Ìoue fu
ti T U : i n . In qual i tà di d ir igente di 
i mi g iowinc , nifi pn imet te i i l e irn-
p e-n di p o m p e funeliri. penso 
I'I poter insegnarvi qua lche costi 
(l> utile. 

Due .inni orsouo voi lutti nvc-
t* letto, nei giornal i new v orkesi . 
il scolii-litt> annunc io funerario-
» II ( imi positure James Broion ha 
Intere ili portare a (fmosceiwa 
i/ei suoi umminttoti che il d io 
imiiifintcìite ha dilaniato a sé ìa 
.sa/i consorte, Mary tìronm. La 
marcia funebre, composta per ta
li- occasione da Jame* Brotvn. è 
s'ala edita dall'editrice "Smith 
l imited Sem York", l.a partita-
i i per pianoforte è in vendita a 
due dollari, quella per orchestra 
,i tre dollari, l.a prima esecinin-
i e della marcia aura luogo do-
i inni alle ore (I pret tse, iti occa-
•>/'•//<• dei funerali. Affrettatevi ad 
,i "ttintarla ». 

( o m e vedete, coti la morte dcl-
l.i ( (insorte, l ' ingegnoso musicista 
L* i . idagnò min certa s o m m a Q u e -
*•!»._ p e i ò . è un c a s o del tutto ec -
<i'-/ionnle. F" del tutto normale 
i i v c c e c h e i parenti dei defunt i 
g e m i n i l o dol lari per i funerali 
ilei loro cong iunt i . 

I ' annunc io del la morte di un 
« <tt.idmn a m e r i c a n o g i u n s e al 
postro ufficio con la rapidità di 
un lampo bene o l ia to . 

— Hello! — è il mio agente 
« he telefona — Miller Seempl *» 
morto, è stecchilo come un chio
do Oliali sono le nostre dispusi-
7 ioni* 

— l//7/c dollari' — rispondo 
dopo ,i>erc duco un'occhiata ni 
i . ipporto del l 'agente di ass icura-
/ oni c h e serve la nostra impre-
s i. Mille dol lari . Ques ta è la 
s ninna per la qua le «si era ass i -
< 'irato il de funto Scempi . Q u i n 
di nuche le spese del s u o fune-
r de sono dn m e fissate n mil le 
('•diari, e non un c e n t e s i m o di 
i. ••in> 

II nostro nobi le principi l i è: 
r o t i t u i r c ni deceduto tutto q u a n 
to s i i appart iene . 

>! muore, c o m e è no lo , un» 
«•••In volta. D i c o n s e g u e n z a , espr i 
mendomi con la sempl ic i tà Inco-
i ica del l inguagg io de l le c i fre . 
1 milice di mortal i tà di una fa-
ii'i'-'ìia è pari al q u a n t i t a t i v o dei 
- mi component i . Per noi . c h e 
- rvinmn migl ia ia d i famigl ie . 
\ • '<• quel c h e c o m u n e m e n t e s i di-
( <• tutto c i ò c h e è pesce , c a d e 
n-lla rete Noi la sc iamo il morto 
ci pace, «ohi nel c a s o c h e egli 
s . i cou ip 'e tnmente nudo , c o m e un 
I»MI ro-icchi-i.'o. un povero con 
Ir tasche rotte. 

Voi vi d o m a n d e r e t e : i parenti 
I n-suno Tare il funerale di un 
jnro concinno», c o n f o r m e m e n t e ai 
I> ro desideri , ai li»r»i n i r ' / ì ' Dif-
f i '"iente I prezzi dei -rrviz ì 
i i i i t i i l l l l l l l l M I I M M I I I i M I I t l l l l l i l l l l l l l 

funerari non dipendono dai g u 
sti e dai desideri dei cl ienti . Il 
portuale Mellon, del la PensilVa
nia, durante la sua lunga vita di 
luvoro, a c c u m u l ò mil letrccento-
c inquantun dollari. D o p o la sua 
morte, il fabbricante locale di 
bare, con una piccola manciù. 
scopri a q u a n t o ammontava il 
r isparmio, e organizzò il funera
le al cos to g ius to di mil letrecen-
KK'inquantun dollari. 

Vui diMiuoiiltrtlf: ma i parenti 
non protestano? Certo che pro
testano. Ma con l'argomento del
la crist iana pazienza, dell'affetto 
verso il proprio congiunto defun
to. si riesce a piegare anche i 
più cocc iut i . Vi posso assicurare. 
fra l'altro, c h e non ci fu mai un 
caso in cui il metodo del ritardo 
dei funerali non si sia dimostra
lo efficace. I gemiti , le preghiere 
e le minacce dei parenti, sono 
l 'unico lato fosco del n o s u o Ku
rt lite lavoro. Ma che farc i ' Chi 
desidera l 'uovo, deve per forza 
sopportare il « l o c c o d è » della 
gal l imi . 

Qu i s i a m o tutti dei nostri, 
quindi scoprirò alcuni segreti 
del la nostra professione, c h e so
no s tret tamente legati al l 'econo
mia pol it ica. Si trattu del cos to 
e del p r e / z o Per favore, date 
inizio alla proiezione! Di fronte 
;i voi. sul lo schermo, è una c o n 
fortevole bara metal l ica, i inpe i -
meabi le sia al l 'acqua, sia al l 'a
ria. sia ai microbi . Essa può ri
manere c inquanta , cento e p io 
anni nella terra. Ques to è il me
todo con cui noi propagandiamo 
la nostra produzione. Ma sia det 
to tra di noi: nessuno sa c o m e 
si comporterà questa bara nel la 
tomba, dato c h e sotto terra non 
è mai stata ca lata , benché sia s ta
ta compera ta non una sola volta . 
Una tale non co lpevo l e sost i tu
z ione del l 'originale etm una c o 
pia è c i ò c h e noi c h i a m i a m o la 
t c i rco laz ione delle bare » 

D a t o che ho fatto riferimento 
al la economia polit ica, mi pe<-
metto di a l largare la parte teo
rica del la lezione. Molte volte mi 
sono posto la d o m a n d a : che c o 
s'è c h e . nel nostro Paese, favori
sce il fiorire dell ' industria fune
raria. e c h e cosa hi può f i c n a r c ' 
Fbbetie, d o p o tanto pensare e s tu
diare, sono g i u n t o nlln profonda 
conv inz ione c h e il regime stesso. 
tutto il modi) di vita americano. 
sembra s iano stati creati affinchè 
nulla l imiti il vigoroso s \ U u p p o 
de l l e imprese di p o m p e funebri, 
Pass iamo ai fatti I a d i soccupa
z ione , l ' inevitabile e fedele cotu-
o a g n a della nostra vita. Più pro
fonda è la cris i economica , più 
numerosi sono i d isoecnont i . piu 
forte è In mortal i tà , più ampio 
ancora il nostro lavoro. 

Magnif iche prospett ive vengo
no aperte a n c h e da l sistema di 
o r o t e / i o n c del la salute pubbl ica 
in * igore nel nostro Paese. C o m e 
v i e noto , ner la difesa della sa-
'ute pubbl ica , v iene assegnato 
I n n o per mil le del bi lancio sta
tale. 

S e c o n d o le informazioni della 
polizia cr imina le federale, a W.i-
s n i n s t o n . nel l 'ult imo anno , è no
tevo lmente a u m e n t a t o il mi mero 
dei cr imini gravi . I.n letteratura. 
l'arte, il c i n e m a . In radio. cc«-
"ducano g l i nss-assìni. e quindi 
nortnno acqua al nudino del no
stro lavoro. Anzi , affermerei c h e 
più fortemente fissano i ch iod i 
su l le bare prodotte dal le nostre 
imprese funebri , spargono la ter
ni sui sepolcri da noi venduti . 

TI nostro sport omic 'da . c h e 
trasforma l 'avversario in c o r p o 
senza v i ta , le nostre pare, il no 
stro pazzesco v iaggiare in auto 
con 1" imponente numero" di in 
cidenti stradali mortali . 

I.a guerra è il punto c u l m i 
nante del rientrlioso sv i luppo del 
nostro la*oro . La guerra, comi-
fonte immediata di clienti , pro
met te a noi enormi profitt i . A 
c i ò bisogna so lo prepararsi con 
inte l l igenza e tempest iv i tà . F" 
necessaria «olo una elevata i m 

postaz ione del la c a m p a g n a pa 
triottica per il trasporto in P a 
tria dei cadut i americani in ter
ra straniera. 

Noi stessi dobbiamo occupar» 
ci del trasporto in Putria dei ca 
duti . da ogni lontano paese. Ma 
c i ò non è tutto. Certo vi saran
no persone che . per vari motivi , 
non vorranno trasportare netrli 
S. Ù. t loro conc imit i mdi i t i . In 
*•*.! C?."" '' *V.h:.-.ìt?« He.le»Te a m i 
incontro. Siamo*-», p'er n»'r*jiitmre-
r« noceto, dobb iamo trasferir** 
dal nostro cont inente ni litoidi' 
ove s | combatte , non so'o i meto
di di distruzione in mussa de
gli uomini , mn anche i nostri 
metodi di sepoltura. Vedo tra voi . 
Signori , gli energici pionieri c h e 
apriranno, in paesi lontani , le 
filiali (Min nostra impresa di 
o o m o e funebri. Ques to sarà il 
logico coronamento della nostra 

marcia per l 'a f f ermaz ione in 
tutto il mondo del m o d o di vidi 
americano, il cui contenuto r 
stuto cosi mic id ia lmente e laco
n icamente formulato dn Mark 
! un i t i : < Compatite i oioi, che 

RE LEAR HA CALDO 

L'nttore Inglese, TrtsUn Ravvion ha un pesante carico sulle «ralle: 
tn'crpie'n-e « R e Lear» , di Sba'ieipeare, con tanto di barba finta 
e peiantl " vesti di lana. Ed egli mostra a chiari segni la sua 

dlsapprovaiione per U torrido caldo 

l' i* ? 
• U f i . 

* ' ! 

UN GHIOTTO ALIMENTO DI STAGIONE 

A-'v tì.$ ?' ti il sono 
più vècchie dell'uomo 

* / 
A 

t i Il loro nome scientifico è " mitili " • Sono gustose e innocue se pro
venienti da acqua limpida, ma assai pericolose nel caso contrario 

I miti l i sono i mo l lusch i b i v a l 
vi elio v e n g o n o ch iamat i ne l l ' I 
tal ia mer id iona le cozze , su l l i to 
rale adriat ico pulci o p idocch i di 
mare e in Liguria dat ter i . Si 
tengono attaccati agli scogl i per 
iue/.^o dei loro bisso, i cui ziti* 
secreti da certe gh iando le poste 
i e l la parte interna del la c o n c h i 
glia, p e r m e t t o n o a l l 'an imale di 
r imanere aggrappato a n c h e nel 
luoghi percorsi da l l e p iù forti 
correnti. 

Quando, negl i albori del la s t o 
n a del nostro pianeta, le terre 
emersero dal le acque , già c o m i n 
ciò la v i ta di quest i mit i l i , de l le 
altre conchig l ie e de l l e m a d r e 
pore 

E i a n o l remot i ss imi tempi , nei 
quali il ba l enare di una m o l t i t u 
d ine di vu lcani , che erut tavano 
Mamme e arena infocata l u n g o 
il dorso de l l 'Appennino , si r i f le t 
teva rosseggiante ne l seno c e r u 
leo del Tirreno e del l 'Adriat ico. 
E ncl'.e profondità de l l e a c q u e si 
sv i lupparono frattanto n u o v e inoidierete i morti! ». 
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U E nr^TiEiRvn^TiE D E L oLUf^Eon 
u s i • n i a a i i I su i i 

Fabrizi scampato al fuoco 
cerca oggi una segretaria 

A L D O FABRIZI ci a spe t tava 
m o di ti e vai lo a Ietto, coperto "ti 
b< ndc e di ferite, dopo l ' incendio 
di pcchi giorni fa nel teatro di 
po^a d e v e bi girava un film cut 
egl i prende parte. Invece , n i e n 
te . Mai stato più sano, più gras 
so e più fe l ice 

— Cosa succede? — gli c h i e 
d i a m o — Lei è inattaccabi le dal 
fuoco? 

— N o . purtroppo: solo non 
c'ero. Ma sembra che non s ia . 
c o m u n o c e . una cosa lanto grave . 

E' buf fo l i t rovare la cadenza 
s impat ica de l romanesco di Fa 
brizi , che fa sembrare d iver ten te 
c-sni co'-a che egli t i ice. Il fi lm 
c h e si s tava pirando a Cineci t tà , 
il g iorno de l l ' incendio , e r a La 
voce del silenzio, d iretto da G. W. 
P s b s t : una storia di convent i e 
di eserciz i spir i tual i . 

— Che parte ha lei in questo 
film? — ch ied iamo a Fabrizi . 

— Io. ecco , verte, «*ono un c o m 
merc iante . u n fabbricante di c i n -
de le a l l ' ingrosso che ogni anno . 
per q u a l c h e g iorno ( n o n so 
quant i , perchè io, a dir la veri tà , 
erercizi spir i tual i non ne ho mai 
fa ti in vita m i a ) va in u n c o n 
v e n t o a fare, ins i eme con altra 
gente , gl i esercizi spir i tual i . E 
ques to per ingraziarsi l e autorità 
ecc les ias t iche , nel t imore ' h e r.s-
sc non ord in ino più le sue c a n 
de le . 

— j4bbastnn2n divertente? 
— Abbastanza . E adesso , se 

permet te — dice F a b r i z i — v o r 
rei farle io una domanda . Le i e» 
s tenografare? 

— No, perche? 
— Ecco. vede , lo sto cercando 

una segretaria . . . — P o v e r o F a 
brizi! La luce di speranza che Si 
era accesa nei suoi occhi s i s n e -
gne quando gli r icordiamo ch«» 
a b b i a m o g-à un lavoro abbas tan
za Interes-an e. Peròl n o n p e r 
«avamo di r icevere un'offerta i*' 
impiego , a n d a n d o ad intervis tar* 
il s imp a t i co at tere . Fabrizi indi
ca sul tavo lo , con gesto comica
m e n t e di=r erato , un m u c c h i o d" 
corr iso ' rder~a" — Vede" 

— Motta gente le scrive? 
— Oh. moltiFsimpf E c h i e d o n o 

!e cose DÌÙ a « u r d e . Uno che m. 
ha scri t to oggi , per e s e m n i o . v o -

• I M M M I I M I I I I I I I I I I M I I I I M I I M I I I I I i i t H a M M M I I M I M I M I I I M M M M I M I M M l M I M I M I 

Xn rottfln di noli** 

Assassinio per equivoco 

l eva una chitarra. Un al tro mi 
ha pregato di regalargl i u n a a u -
tomobi 'e : se sarò b u o n o e g l ie la 
regalero, m j ha promesso di «eri-
vere il m i o nome sul co fano . 
G e m i l e da parte sua. non è vero? 

— Molto gent i l e . Ci dica. Fa
ttizi, quale dei svoi mo l t i p e r -
sonnngf la ha colpito di p iù? 

Fabrrci n o n ha un so lo i s tante 
di es i taz ione-

— Que l lo di Prima Comunione. 
r e r ò non mi ha colpi to de l tutto, 
•'ho e v i t a t o per u n pelo: era una 
U-mpada. caduta a c i n q u e c e n 
t imetri da l la m i a testa durante 
le r iprese . Oh . è c e r t a m e n t e un 
personaggio i n d i m e n t i c a b i l e . N o n 
d i m e n t i c h e r ò ma i che i-arci m o r 
to. a quesVora, se non fosse s ta 
to per que l 5 cent imetr i . 

-— E fi personaggio che r icor
da con maggiore affetto'' 

— Un po' tut t i : io a m o il mi.» 
mest iere . Ma soprat tut to il s a 
cerdote di Roma città aperta, il 
m i o pr imo personagg io d r a m m a 
tico e be l lo . La rifarei m o l t o v o 
lentieri , una parte c o m e quel la . 

\vrnu;u.\ ninni 
Eppure n o n ci s b a g l i a v a m o . 

Eppure q u e l l e t recc ine b ionde . 
quel be l l i s s imi occhi ner i , q u t . 
corpo i n s i e m e g r a n d e e sot t i l e 
rrerhiuso n e l c o s t u m e da bagno 
a Quadretti non p o t e v a n o appar
tenere che ad A n t o n e l l a Lualdi 
Più la g u a r d a v a m o , m e n t r e si 
dondolava sul l 'a l ta lena de l K u r -
aal , al L i d o , DÌÙ ce ne r o n v i n -

cevanio . Cor) c o m i n c i a m m o e 
strisciare l e n t a m e n t e su l la s a b 
bia, e a r r i v a m m o al l 'a l ta lena 
oroprio m e n t r e A n t o n e l l a ne 
scendeva , con un sosp iro sodd i 
sfatto e orgog l ioso . 

— E' in vacanza — le c h i e 
d iamo . 

La risposta v i e n e i m m e d i a t a e 
inev i tabi le : 

— Maeari ! E' so lo u n g iorno 
di va -anza . ques to . N o . s to la-

Quel che accade m questi giorni a 
Vittorio Gorremo. giornalista delia 
Sta-npa merita di essere Klemm 
ycrchè è ti segno dt come wrtt un-
m ni. che pure mostrano in talune 
occasioni, di essere formalmente d>-
irocratici e antifasc.sti. n latrian-
poi prendere mani e piedi dalla se
duzione delle posizioni raumnarr 

Vittorio Gorresto sta compiendo 
ver ti suo g.omale. vn riaggio netta 
Spagna dt Franco, la Spagna faUn-
IJ sta la Spagna della dittatura, G* 
questo ci sembra un motivo di to
t-etto Va lì nostro sospetto è stato 
fugato quando at>biam veduto che 
corretto ha dedicato uno (tei tuoi 
articoli a rievocare la mone del poe
ta federico Garcia Varca assassina-
ta dalle squadraci e del Caudillo 
« reco, et Siam detti, che Gorretio 
'ampie un atto di c o m p i o cirile 
rgli va in Spagna e parla dì Garcia 
Lorca. E' questo dunq-te un corag
gioso atto dt anticonformismo ». Ma 
la lettura ci ha disilluso Dice Gor-
-Y5io infatti che andare a risttare la 
tnrroa di Lorca. in Spagna. « può 
nascere ti sospetto erse questo ormai 
5i» diventato pane di u n prosrmm-
•na turistico • L anticonformiste tu-
rutKo. 

td eccoci alla parte deciti** della 
rievocatone dt Gorretio. La citiamo 
quoti integralmente: «Perchè fu 
ucciso? Lorca non era un uomo di 
i inistm Non era un « il» era!* » né 
un massone, né un « ro«eo • Era un 
|H~eta spagnolo della migliore tradi
zione per SUA sventura una sua to

si t n sposata con un sodalV 

sia . L n giorno acc«dCe che • Ora-
nada arrivò la rottzJa che Giacinto 
Eenaven:e il commefiografo. er» 
stato fucilato a Madrid dal rossi 
• Be' — disse allora un deputato 
catto ico Ramon Rufz Alonso — ab
biamo Lorca qui. Chi Io fa mori? • 
Tre o quattro giovanotti che s u va
no con lui sortendo caffellatte se
duti a un tavolino di P"aza Blbar-
r s ^ b a si a^unsero l'incarico Cor
sero a prendere il poeta io portaro
no a W r a r io fucilarono » 

« Fu .a co*a .jttì stupida che ai 
po'rs-e imrragir'are \ parte ti fatto 
rhe Carri» I or a allora stesse tn ca
sa • »J frtre; o ce io*** t ut* R«xa 
le» (cr-e era un gerarca delta fa'an-
ge» n o i era punto vero che Bena
vente era *'ato 'uclla'o Vive a Ma
drid ancora ade^o lavora ancora • 
t o sa »uto e* e gu»< gn» ancora un 
milione di peseta* t anno E vtve an
cora. ed è BTìch egn a M«*rid Ra
mon Ruta Alo"«o E" pronrletario di 
u n a tipografia bene avi lata ed owgi 
protiabUmente * ampere' he volen
tieri tutte te ope e di r ore» • 

Dunqne. ra tuttr> nel mtg'w rt»» 
mosti. Qwello non tu un tt-uii'e a» 
amando « tnngue freddo, tra soiian 
tn «uà cosa, •stupda: t r*Trf>* 
stupida? ftrrhè (Tarerà Lorca nnn 
tra arti rosso. Se t<**e stato un m» 
at>. Gorretio avrebbe consideralo 
qntìlttwmSMlnio una c o n tntelNpen-
" La questione è tutta qui- Gor 
retto, oggi, nostra dt g udtcare con 
saggezza ed otntttitità Ma i prò 
pria ti caso di dire che del tennn 
di poi fon piena la fosse. £ te fossei 

son piene dt patriòti come Gamia 
Lorca. assassinati da « deputati cai' 
tolici s con ftero cinismo. 

Va m f n e . se lo aorranda Gorre 
ro oggi, perchè quel deputato cut 
latteo chiedeste la testa di Lorca* 
A'oi ta abbiamo, la risposta- perché 
Lorca era un poeta. 8t vada a leg
gere ros.*erratore Romane di qwe 
tli g orni con la rivalutazione dal 
Sillabo si legga il decreto di amava 
niOB contro Alberto |foraria com
prenderà bene quale sia I origine 
della invasata furia di quel depu
tato cattolico Ma oggi, dice Gorre
tio. egli stamperebbe rolent en tul 
te te opere di Lotta. Non ci dice 
l inc iato delta stampa, come giudi 
cn questa strana circostanza che 
l'assassino voglia speculare fnan 
nanamente sulle spoglie dellassas 
sinato. Ma tt sono ittusinssimi pre 
cedenti. anche Giovanna d'Aro-
l'han fatta Santa Purtroppo prima 
ravevano bruciata. E anche Giro 
lame Savonarola lo avevano bru 
irato allegramente 

L'anticonformista Gorremo dlvirn 
dunque un sottile mttenitore della 
legalità della falange. Tal* aneprffn 
poterà ventra anche da un altro 
rerso. Un pellegrinaggio alla tomba 
di « n poeta tromnatto motti anni 
fa. è torte quanto di mfatto m pno-
ta escogitare per contermim la la
ma di tibtralt itltmtnaut • i ta lo . 
phere oli osrhi da quel else mrrade 
oggi: per esemplo dal prnresfo e 
dotta condanna dt Lnpet Jkatmunitn 
per cui tutto il mondo civile ha 
protettato a Vittorio Gorretio no. 

brutt iss imi , e poi mi notarono . 
f ina lmente . 

— Qiianfi film ha girato, si-
uora'' 

— Qualche port ic ina; poi ho 
interpre ato II cappot to , a f ian
co di Rascel , e Tre storte proi
bite di Genina , e, u l t i m a m e n t e . 
ho avuto la g io ia di andare a P a 
rigi . Li ho partec ipato al fi lm 
Adornolc creature. 

— E adesso? 
— Adesso vado a fai e il b a 

gno, se permet te . — E scappa 
via. 

ISA B\KZr/Z\ 
Ci sono poche donne , a ques to 

mondo , che r iescano a portare 
bene i panta lon i : Isa Rarsizza è 
cer tamente una di q u e s t e 

Quando and iamo a trovai In, 
nel la be l l i s s ima casa d o v e abita 
i n i i e m e cci g e n i l o i i . Ma «i«>c.indo 
in g iard ino con un grande cane 
lupo. Isa è una ragazza v e i a -
m e n t e bel la , più bel la ancora di 
come il c i n e m a ce l'ha fatta c o 
noscere; perchè il c i n e m a n o n ci 
ha dato II co lore trasparente dp i -
la sua pe l le , né lo s p l e n d o r e de i 
capel l i , n é la grazia v i v a c e e a l 
legra con cui si m u o v e . 

— Che cosa farà quest'estate'' 
— è la d o m a n d a d'obbl igo. 

— Estate! Ma es i s te , r e s t a t e 7 

Esistono v e r a m e n t e le vacanze? 
Io c o m i n c i o a credere di no. D a 
vanti a m e n o n v e d o che una 
lunga ser ie di mes i di lavoro: e 
può i m m a g i n a r e q u a n t o s ia p i a 
cevo l e g i rare sot to la l u c e de i r i 
flettori, tn ques t i g iorni ! Al m a s 
s i m o , ogni vo l ta che è poss ib i le 
faccio una scappata a Fregene . 

— Che cosa sta interpretando. 
ora? 

— Partec ipo a l la l avoraz ione di 
due f i l m : u n o è B e l l e z z e i n ino-
toscooter. d i C a m p o g a l l i a n i , l'al
tro C i n q u e pover i in automobile. 
u n f i lm c o n Ti t lna ed Edoardi 
De F i l ippo , s u sogge t to di Z n -
vatt ini , in cui h o u n ruolo a b 
bastanza in teres sante . La sol i 'a 
m o g l i e i n f e d e l e , na tura lmente . 

— E progetti per la pros i imn 
Cagione teatrale? 

— A n c o r a n e s s u n o . m« certa
m e n t e farò una r iv i s ta . 

razze d'animali e vege ta l i di cui 
r i m a c e l o nel ca ld ire c a r b o n i 
fero del geologi abbondant i e -
s e m p l a n e detriti fossi l izzati . 
Non si trattava più so l tanto di 
mol lusch i e di nn'ni- ormai la 
natura cominc iava ad abbozzare, 
in s e n o ai mari , i tipi sui quali 
si sarebbero m o d e l l a i gli animal i 
des t inat i ad abitare la parte s o 
lida de l la terra, che , dopo la for
m a z i o n e di transiz ione, ebbe un 
per iodo di q u i e t e c o m e ne hanno 
1 b a m b i n i dopo l e crisi d'una 
d e n t i z i o n e difficile. 

Così , sus segu i t e s i l e d i v e t t e e -
poche g e o l o g i c h e c h e v i d e r o c r e 
scere, cost i tuirs i e sv i luppars i il 
corpo del la terra, d u r a n t e una 
serie di periodi di c a l m a , a l t er 
n a t i s i con periodi di r ivo luz ione , 
prese p o s s e s s o d e l l a terra l 'uo
mo E l 'uomo, u l t i m o a c o m p a r i 
re fra gli an ima l i , fu il pr imo 
ad u s a r e 11 c e r v e l l o a l lo scopo 
di mig l iorare le sue cond-zioni di 
vita, per cui . dopo e s sere s ta to 
erb ivoro e frug ivoro , d i v e n t ò a n 
che carn ivoro e qu ind i o n n i v o r o . 
Egli v i v e v a ancora n e l l e c a v e r n e , 
m a a v e v a g ià i m p a r a t o a r i p o 
sare l e s u e s t a n c h e m e m b r a non 
più sul la nuda pietra, bensì su 
soffici g iacìgl i compost i di a l g h e 
o di fog l ie s e c c h e e, forse , p r o 
prio nel raccogl iere l e p r i m e a l 
ghe . per il suo pr imo g iac ig l io , 
6coprì i mit i l i , o cozze, e le o s t r i 
che . e s e ne cibò. 

P e r dire il vero, i mit i l i e l e 
os tr iche sono frutti di m a r e s q u i 
siti s e mangia t i crudi e i datteri 
lo sono a l tre t tanto a n c h e q u a n 
do con i pomodori , l'olio, il sa le , 
il pepe , l 'agl io sono fatti cuocere 
per condire , d ivenut i sugo a p p e 
titoso. i cos iddett i vermice l l i . 
Cosi p u r e è ot t ima la zuppa di 
miti l i , a b a s e di cozze, di ol io , 
agl io , salsa di pomodoro e p e p e 
roncino. 

Tutt i gli e logi Q ostr iche e m i 
tili d e v o n o , però, cessare i m m e 
d i a t a m e n t e q u a n d o i mol lusch i 
provengano non da a c q u e l i m p i 
de e cr is ta l l ine m a da a c q u e i n 
quinate . Tutt i gli s tudios i sono 
d'accordo in ciò, che , c ioè , i frutti 
d i m a r e proven ient i da sp iagge 
inquinate sono, soprat tut to s e i n 
geriti crudi , pericolosfs^'mi dif
fusori del la febbre t i fo ide 

A n c h e da una recente e p r e g e 
v o l e re laz ione del l 'uff-ciale s a n i 
tario di La Jàpezui — il prof. I m -
basciat i — pubbl icata ne l n. 3-4 
l 9 5 2 ' t i e l l a - H i y h t n - / t a i t u M a - d 7 p i e -
ne. si a p p r e n d e c h e su un totale 

di 1779 casi dì f ebbre t i fo ide d e 
nunciat i a La Spez ia da l 1030 a l 
1050, b e n 310 e r a n o r i fer ibi l i a 
persone che a v e v a n o c o n s u m a t o 
frutti di mare , con una p e r c e n 
tuale . quindi , de l 17.4 •/« In G e 
n o v a nel pr imo s e m e s t r e di q u e s t o 
a n n o la percentua le di mala t i d i 
t i fo a d d o m i n a l e , per c o n s u m o di 
mol lusch i , è del 12°/o s u tutti i 
casi di q u e s t a ma la t t i a f inora 
denunc ia t i . Si o s serva , Inoltre, 
c h e le z o n e en tro terra s o n o n o r 
m a l m e n t e m e n o co lp i te di q u e l l e 
s i tuate l u n g o 11 m a r e e. In m o d o 
part icolare lungo le scog l i ere e 
le sp iagge p iù i n q u i n a t e 

In ques te zone le r i cerche b a t 
ter iologiche e il c o m p u t o dei g e r 
m i contenut i nel l 'acqua m a n n a 
h a n n o posto In ev idenza inqu n a -
mcnt i mass imi legati a l lo s b o i c o , 
a r iva , di fogne di portata n o 
tevo le . Le ostr iche e ì miti l i r a c 
colti ne l la m e l m a infetta dei p o r 
ti o In v ic inanza degli sbocchi di 
fognature sono pericolos iss imi s o 
prat tut to se ingerit i crud' . non h e 
con g r a n d e frequenza possono 
t r a s m e t t e r e 11 t i fo a d d o m i n a l e 

E* b e n e . Inoltre, r icordare c h e 
in morta l i tà per febbre t i foide, 
causa ta da inges t ione di m o l l u 
schi è a l ta , in confronto con la 
m e d i a del la morta l i tà de l la f e b 
bre t i fo ide da altra or ig ine 

Con c h e cosa d e v e e s s e r e m e s s o 
In rapnorto ta le f a t t o ' 

Con le m o d a l i t à di raccol ta de i 
m o l l u s c h i edul i , c ioè m a n g e r e c c i . 
c h e v i v o n o ne l l 'acqua inquinata-
Quest i . infatt i , per nutrirs i a s o i -
r a n o e f a n n o p a s s a r e ne l loro 
tubo d i g e r e n t e una quant i tà con
s i d e r e v o l e d'acqua mar ina che . 
ne l passagg io , si f i ltra, d e p o s i 
t a n d o l e s o s t a n z e sospese* p a r t i 
ce l l e v e g e t a l i , d i a t o m e e . m a t e r i e 
o r g a n i c h e e fecali con i germi c h e 
c o n t e n g o n o . Oanl m o l l u s c o r a c 
co l to n e l l e m e l m e dei porti r, in 
v i c i n a n z a di sbocchi di fognature , 
v i e n e a u i n d i a cos t i tu ire un v e r o 
serbato io di germi . Q u e s t o n ^ T e 
di depurare l'acatia, f rn" '"""-dn . 
ne l e imnur i tà . si m i o far' i—nnte 
m e t t e r e in e v i d e n z a no""«Hn in 
un serbato io , c o n t e n e n t e A»"' o t*-e 
litri d'acoua m a r i n a t o r b i d i •>*-
r u n e os t r i che v i v e . D o p o 24 ore 
l ' ami la anparirà ch iara . 

C o n c l u d e n d o , si p u ò a f f e r m a r e 
— e non naia u n a esacera-^'one 
— che inger ire o s t r i che e nvt ' l i 
crudi nroven ient l dn acot ie <nnui-
n a t e è ner ico loso a^o s t e « o m o 
d o c^me cibarsi di funghi v e 
lenos i . 

TAOLO PERANTONI 
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TRA BACTTFTUA E PALERMO 

Si siasela una "iaoo„ 
con due coppie Pi sposini 

Tre persone in fin di vitti - La comiti
va ritornava da tuia festicciola di nozze 

— Preferisce la rivista o il ci-
».CI»Ifl", 

— Il teatro , c e r t a m e n t e . Il tea
tro mi dà assai di p iù la s e n s a 
zione v i v a , immediata del c o n 
tatto col pubbl ico . Mi sembra 
sempre di essere più s icura di m e , 
quando posso v e d e r e le reazioni 
sul vo l to del pubbl ico , l i teatro 
è più u m a n o , d ire i : e il c i n e m a 
p.ù s ter i l izzato . Il t ea tro torma 
un attore con crudel tà forse, a 
volte , ma s e m p r e con g ius t iz ia . 
nel c i n e m a , invece , ci s o n o t a n 
ti altri e l e m e n t i e t erogene i che 
ucs sono d e t e r m i n a r e il successo 
di un'attrice o di u n at tore . Per 
q u e s ' o prefer isco il t ea tro: è più 

P A L E R M O , 6. — U n grave 
inc idente è occorso Ieri sera a 
d u e copp ie di sposi di r i torno da 
Bagher ia d o v e si e r a n o r e c a t e a 
v is i tare dei parent i , s u b i t o dopo 
il r i to nuz ia l e ce l ebrato a P a 
l e r m o . 

L e d u e coppie di spos i , d u e 
sorel le e d u e cugin i , a s s i e m e ad 
u n frate l l ino di ann i l o e r a n o 
di r i torno da Bagher ia dirett i a 
P a l e r m o a bordo di u n a «1400», 
precedeva un'altra m a c c h i n a con 
a bordo a lcuni c o n g i u n t i . G i u n 
ta d inanzi ad u n p a s s a g g i o a l i 
ve l lo ch iuso la pr ima m a c c h i 
na si f ermava , m a l 'autista d e l 
l'altra ve t tura c h e m a r c i a v a a 
forte ve loc i tà , n o n si a v v e d e v a 
de l l ' improvv i so os taco lo e per 
ev i tare di cozzare contro la par
te poster iore de l la pr ima auto 
s terzava b r u s c a m e n t e a n d a n d o 
ad inves t i re u n j « Lambret ta » 
che con a bordo d u e coniug i ed 

u n a figlioletta e r a f e r m a in a i 
tesa c h e le sbarre de l pas sagg i? 
a l i v e l l o v e n i s s e r o aper te , q u i n 
di s i a n d a v a a s fasc iare c o n t r o 
u n m u r e t t o c h e i n s e g u i t o a l 
l 'urto c r o l l a v a . 

L 'aut i s ta , G i o v a n n i Buccer i d< 
anni 29 , r i m a n e v a g r a v e m e n t e 
fer i to e v e r s a tut tora in p e r i c o 
lo d i v i t a , i l ragazzo C a l o g e r o 
B e v i l a c q u a , f ra te l l ino d e l l e s p o 
se , r iportava u n a g r a v e c o n g e 
s t i o n e a d d o m i n a l e ed è s tato 
g iud ica to con prognos i r i s erva ta : 
l e d u e copp ie d i spos i ne 
a v r a n n o per 20 e 40 g iorn i , per 
feri te v a r i e e c o n t u s i o n i . 

L e tre p e r s o n e c h e e r a n o s u l 
la o Lambret ta »: V i n c e n z o C i e -
m e n t e di ann i 38, la m o g l i e P a o 
la S c o r d a t o di 25 anni e :a f i 
gl io la A n g e l i c a d i a n n i 5 v e r 
gano in fin di v i ta per l e grav i 
feri te r iportate al b a c i n o ed al 
torace . s incero e più g ius to . 
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L'angolo della sfinge 

'-orando, sto girando insieme a 
Titina De Filippo e a Paoli 
Stoppa un film di De Mitri: Cani 
e gatti. 

L'Italia è un paese straordina
rio: ecco questa ragazza che ha 
.nterpretato a p p e n a qualche 
film, che pure ha già decine di 
litografie sui settimanali, ha già 
i suoi ammiratori, pesca l nume* 
ri alle lotterie e qualcuno — co
me noi — la intervista. 

— Come ha cominciato a fare 
del cinema? 

— Vengo dai famigerati «fu
metti », anche se me ne vergo-

Igno. Feci due o tre fotoromanri 

ORIZZONTALI: 11 grandr capitano 
Cartagine»*; 7) un verbo del cuore. 
171 le Iniziati di Nlevo: 18) andare 
<tr.); 19) fracasso: 201 rimanere itr ) 
Ht -re volte nella polvere, tre volle 
« M aitar: 35) r.e!!e chiese: 26) st 

s? a dt città slcl'ia-a. 27) ripetersi. 
29> 'e -lOtSre .Ire: 30i p*15'*: 35) con~ 
giunzione telegrafica. 34) organizza
zione -«n'incendi. 35) famoso re ba-
bt o--ese; 39) recitano. 42) la legna 
no i piallata; 43) ura pietra (silice 

Idrata); 44) rrczz'ata della Lazio; 45) 
climi alla ro\€rscl.i. 46) Società Na-
zlona'i* Democratica; 481 re n'e d' 
minerali: 49) il figlio di Anchise; 501 
\ o uml in cui è condensato lutto I 
sapere; 21) Il nome della Gardrer. 
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57) piccolo comune siciliano; 53) ri
sponde sempre ugua'e; 59) pensatore 
francese; 60» ala destra det l tnter: 
fi3> «egli annunci economici. 64) U 
liquore della nonna. 67 ) està te fran-
- ; s e . t>8) 11 gran patrlaca; 69» offri
re <tr ); 71) io è la eelatlna; 74» ades
co (tri; 75) !a borsa del canguri- 78) 
pianta da cui al ea'rae una tintura 
medicamentosa: SO) pietre su cui si 
InHdono figure In ri '.evo: 82) U fu
turo: 841 lago del'a Baviera; 86) pe
riodo «torlco: 87) i.-se.nslbl'e al do-
'orl; 88) tutt'altro che divertente 

VERTICALI- ì ) fratello d e i n ortr-
1-1'Ve 2) paese abiatico; 3) recat-
vansc: 4) fiume russo. 5) cit'a tu

ristica svizzera: 6) epoche; 7) vuol 
r>cre. 8) po'^P1 * seppie: 9) un'erba 
irritante; 10» delitto; 11) U bravac
cio di Don Rodrigo: 12) sigia dt clt-

! -à Igure: 13) elementi chimici; 14) 
sigla di città piemontese; 15) digni
tario etiopico; 16) sbaglio: 22» sas-
t l : 23) lo sono Cina Borei ini e Car
ta Capponi; 24) fra 11 si e U no: 23» 
la bocca dell'albero; 31) figlia di 
Cadmo, tramutata In divini?* mari
na; 32) emettere: 35) il caso prtocl-
ia e: 36) gran calore; 37» penzolare: 
18) cultura molto diffusa tn Puglia e 
In Lucchesla; 40) «-rr uente del Po; 
41) la ^cond'a nota; 42» celebre re-
rera'e ateniese: 46» vecchio di cen
tanni; 47) preposizione: 51) Nuovo 
Mordo: 52) si misura tn chl't; 53) 
non del paesi nostri: 55*» poetessa Ita-
1 ar.a- 56) recarsi: 60) essenza ale***-
Hca. 61) diminutivo romano di Gu-
»lfelmo: 62) tentat: 631 piccolo uomo; 
66) fiume austriaco; 70) mezzo rude: 
72) siepi pungenti; 78) il pturate del 
53 orizzontale; 76) Associazione Mo
tonautica Catane**: 77) U nome del-
'attor* O' BrtVn: 79) precettore:" 

181) sigla di città zurchlf l sna; 63) le 
Iniziali di Cecchl; 83) uà esemplo. 
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FASTI DELLA "DEMOCRAZIA,, U.S.A. ALLA CONVENZIONE REPUBBLICANA 

Atmosfera da circo a Chicago 
e insulti tra Taf l e Eisenhower 

I due candidati si contendono ì delegati a colpi dì ricatti propagandi
stici - Il « Washington star » scrive che lice è il candidato di Wall Street 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CHICAGO, 6. — Ormai Chicago 
ha assunto in p ieno il suo aspet
to di gigantesca fiera in vista 
della Convenzione del Part i to re
pubblicano che avrà inizio doma
ni nolla città. L'atmosfcirt .ai è ar
roventata ieri pomer igg io con l'ar
r ivo de i d u e grandi rivali , Taft 
e Eisenhower. Gli organizzatori 
rielle campagne de i due aspiran
ti a l la candidatura presidenziale 
hanno dato fondo a l le loro riser
ve: ovunque sono stati issati car
tel loni , tutti portano coccarde, l e 
s irene si sono messe a sibilare a 
perdifiato mentre la folla in at
tesa d i Taft urlava a squarcia
mola. 

I sostenitori di Eisenhower 
hanno fatto l evare in vola sulla 
città un el icottero mentre i iaf-
tiani si sono accontentati di un 
dir ig ibi le . Il dirigibile, che com
piva evoluzioni -sul vicino lago 
Michigan, era più grosso, ma in 
compenso l 'elicottero, che volteg

giava fra i grattacieli de l la cit
tà. faceva più rumore. 

Sul marciapiede dinnanzi al
l'albergo .< Hilton i., quartier ge
nerale repubblicano, attendeva un 
piccolo elefante, emblema del 
partito, condotto da due fanciul-
*C 111 
cinto. 

Nella città sono giunte linora 
circa 20 mila persone, tutte in 
rapporto diretto o indiretto con la 
« Convenzione >•. Negl i alberghi si 
comincia a risentire dell 'affolla' 
mento e si è costretti a dormire, 
malgrado l'afa pesantissima, in 
tre per stanza. Nei l ' - Hotel Hil-
ton», quartiere generale del Par
tito repubblicano, 2300 giornalisti 
agiscono rumorosamente nel sotto
suolo, mentre, appena insediato ne l 
suo appartamento, il senatore Taft 
si è preoccupato di lanciare ì pro
pri strali contro l'avversario. 

Tutte le belle ragazze del par
tito sono state mobilitate per of
frire ai convenuti distintivi, ban
dierine, insegne e coccarde del 

Cabernardi in festa 
intorno ai "sepolti vivi,, 
Animale discussioni nelle strade - ì termi
ni dell'accordo strappalo alla Montecatini 

-CABERNARDI. C ( S S . ) . — C'è fe
tta oggi nel piccolo paese dalle stra
de color dello zolfo. L'atmosfera pe
sante del villaggio di miniera, è mu
tata da ieri, da quando i trecento « *e-
polti vivi » hanno abbandonato il 
fondo dei IHJZZÌ. La gente va e viene. 
lungo le strade con un'aria soddisfat
ta e felice, di una felicità che. per 
la gente che ha atteso per quaranta 
giorni questo momento, è fatta di 
piccole cose: il piacere di passeg
giare su e giù tenendo per mano i 
ragazzini, il piacere di discorrere, 
di raccontare le fasi più dure della 
lotta. 

Malgrado ci sia stata la vittoria, i 
discorsi sotto ancora lì. su quei poz
zi affocati, sulla miniera clic è come 
il pane per la gente di Cabernardi. 
(/il argomento uii;o. La gente parla 
dei termini dell'accordo, dei licenzia
menti che sono stati «oS/jcsi. anche 
per gli uomini che hanno avuto il 
a coraggio r> di opporsi aliti « signora 
Anonima » (la Montecatini preteude-
va di metterli fuori, i ribelli, di pu
nirli per il loro eroico comporta
mento). Si jxirla delle condizioni of
ferte a quelli che lasceranno la mi
niera ed a quelli che volontariamen
te abbandoneranno il lavoro (200 mi
la lire come premio). Ci sarà poi la 
Commissione ministeriale che dovrà 
deiUdcre se aveva ragione la Monte
catini o se l'hanno i trecento che 
hanno lottalo dispciatamcnlc per 
impedire la smobilitazione. 

Discorsi che ora hanno un altro 
tono di quelli di qualche settimana 
fa. C'è nella gente di Cabernardi il 
scuso della forza, della vittoria, del 
successo che hanno strappato, loro 
piccola gente, alla « signora Anoni
ma ». nelle chiacchiere che si sentit
ilo nella stratta principale, nel ia e 
vieni della gente, c'è la consapevo
lezza- di poter trattare da pari a po
ri col governo e gli uomini che rap
presentano la « signora Anonima*. 

Al centro dei capannelli sono loro. 
1 m sepolti pivi ». Hanno gli occhi un 
po' stanchi, come di chi ha dormito 
per molte ore. la faccia sbarbata, gli 

' abiti della domenica. Vicino ad essi 
mogli madri fidanzate, le donne eroi
che di Cabernardi che per quaranta 
tjiorni hanno vissuto anch'esse la lo
ro battaglia per sostenere i loro uo
mini c/iiusi «ella bara di zolfo del
la miniera. 

1 lavoranti panettieri 
centro l'aumento dei pane 

Ieri «I Mino luni-lti-i .i Itmii.i i la»ori 
tiri V (.Vntc-irnu Nazionale •!«-• I<i».)rjni; 
panettieri. >i olimi »uttu IV^IIIH tirila 
l'II.IA. 150 delegali in rappr<-M-nlan£a 

ili-Ile Ifglir eli ">*» provimi- ti.ti parlr-
ii|)«Ii) ni ('i)iitt'^iiu ne) i|ii.ilc inni) «tuli 
rsiiiiiiiiuti v IIÌM'II>IÌ i più iiii|iiirluiili 
priililcini -.indurali tirilo «uK'uuriu. 

Circa lu .«itijH/ioiic ' ilcirniiiiiiitiiM Ira 
i iHMir.itnii ili lutti- Io i-ulc^iirii' in r-m-
ti-£UL'ii/u i!<•(,'li ultimi muliniti ilei |irr/./.i 
ililla turimi, ildlu |ia-,tu «• <lcl IHIIU\ il 
Cii.'uoioiu ("• Malli ciiitconlr. nel rilewirc 
le gravi ri|><rni'SÌoiii elle tuli auiiu-iiù 
mr.iinii. •.uiriiiiiluuicnto jfeni'rulc ilei 
prezzi e sul giù li.oiit tenore ili vilu ilei 
liitor.tlon 

Il Conu-giiii lui ii|>|>ri>tuti> iill'iin.iniiuilù 
un untine ilei ninniti eoi ipnile < imita 
il KiniTiiii il mettere IIIII|M->IÌ\ minute le 
proprie ili llliern/.ioni nel MIMI ili u**u-
inersi i oiiipleluiiienie l'onere ilcritaiitc -lui. 
l'iiujneiito ilei prezzo ilei primi'. IUM-ÌÌIM-
ilo cosi inwiriiito il prezzo ilei pnue e 
dell» pustii nliinentiire 

loto candidato favorito, e le of
frono con larghi sorrisi stereoti
pati anche a coloro che dichiara
no di non essere delegati e non 
aver quindi alcuna influenza sul
la votazione. 

A 7 chilometri dall'albergo, nel 
l'illune di ianfo che circonda ia zo
na dei grandi mattatoi dove ton
nel late di carne vengono quotidia
namente « processate », la immensa 
•< International Hall » si appresta a 
ricevere la « C o n v e n z i o n e » . Vi so
no 13.800 posti ed 1 biglietti per 
«ccedervi hanno raggiunto somme 
elevat iss ime. 

Mentre le u l t ime ore prima 
del la Convenzione trascorrono in 
una atmosfera orgiastica, i com
mentatori p o l i t i c i r imangono 
estremamente riservati circa la 
possibile scelta del candidato re
pubblicano. 

L'ex-consigl iere del Presidente 
Roosevelt , Lowell Nellett , scrive 
oggi nel giornale di tendenza re
pubblicana Wnshiiiotoii Star, che 
bisogna attendersi che gli ambien
ti di Wall Street compiano un 
grande -sforzo per appoggiare Ei
senhower. 

Si sa che i Ford e i Dupont si 
sono pronunciati pubblicamente 
quest'anno a favore di Eisenho
wer. Nellett afferma infine che la 
scelta del generale Eisenhower di
penderà dall'influenza di Wall 
Street piuttosto che da un mo
vimento di massa in sito favore. 

B. F. 

Grave monito di Nehru 
agii aggressori americani 

NUOVA DELHI. 6. — Parlando 
oggi ad un comizio indetto dal 
partito del congresso, i l Primo Mi
nistro indiano. Nehru, ha ammo
nito che qualsiasi al largamento del 
conflitto coreano al territorio ci
nese provocherebbe Io scatena
mento della terza guerra mon
diale. 

GII osservatori politici della ca
pitale indiana annettono grande 
importanza al l 'avvertimento dato 
da Nehru, che paragonano a l m o 
nito rivolto agli Stati Uniti dal 
Primo Ministro indiano in merito 
all ' intervento cinese in caso di at
traversamento del 38. paral le lo . 

LA TROVATA Di UN CHHWiCO PAZZO A LONDRA 

Saponette esplosive 
nelle toi lettes pubbliche 

Numerose persone soilo rimaste Ferite 

LONDRA. 6. — La centrale di po
lizia di Scotlund Yard è alla ricerca 
di un Individuo, prctmmitiilinente 
un puzzo, il quale da qualche tem
po terrorizza la cittadinanza con a-
troci scherzi. Si tratta di un ani!e 
chimico il quule «si è piccia lizzato 
nella fabbricazione di saponette a! 
fosforo che esplodono al contatto 
con l'acqua. Le saponette vengono 
collocate dal « chimico pazzo » nei 
gabinetti delle toilettes pubbliche 
della metropoli e hanno provocato 
gravi ustioni u coloro che hanno 
avuto la «sventura <U «ervinsene 

A SEDILO. NEL XUORESE 

Brigadiere ferito 
in conflitto coi banditi 
CAGLIARI. 6. — A qualche chilo

metro da Sedilo, tre carabinieri fa
centi parte di una squadriglia al co
mando di un vlccbrigadtere sostene
vano ieri un violento conflitto a fuo
co* con due ladri di bestiame che 
conducevano delle pecore, rubate il 
giorno precedente. All'intimazione di 
fermo, i malviventi rispondevano - o| 
fuoco delle loro anni. Durante il con . 
flitto il vicebrigadiere rimaneva fe
rito da una fucilata dei fuorilegge 

che favoriti dal terreno e dall'oscu
rità riuscivano ad allontanala!. Essi 
sono stati catturati oggi in seguito 
ad un rastrellamento. 

Sinieon Bughici 
sostituisce Anna Pauker 

BUCAREST. 6 — Anna Paulter 
è stata esonerata dall' incarico di 
ministro degli Esteri di Romania: 
è stato chiamato a sostituirla S i 
nieon Bughici . 

Un minatore pesarese 
ucciso da un crollo in Belgio 
MARCINELLE, 6. — Il minatore 

Albino Biagiolo e slato ucciso dal 
crollo di una galleria della miniera 
di Bols du Cazicr. Egli era nato a 
Monte Ciccando in provincia di Pe
saro il 2 febbraio 1929. 

La riunione degli ispettori 
dell'* Unità » è convocata per 
mercoledì alle 8.3*. All'o-d-g-: 
il ' lavoro per il Mese de l la 
Stampa. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
V A R I E T À ' 

Alhambra: Prigioni senza «barre e 
Hiv. 

Ambra-Jovinelli: Nagasaki e Riv. 
Principe: Oltre l'amore e Riv. 
Volturno: Ultimatum alla terra e Riv. 

ARENE 
Appio: Ultimatum alla terra 
Aurora: Cyrano di Bcrgcrac 
Castello: L'espresso di Pechino 
Centrale Ciampino: Jl corsaro nero 
Del Fiori: Ricorda quella notte 
Delle Terrazze: La torre bianca 
Esedra: Sua altezza si sposa 
Felix: Il romanzo di Telma Jordan 
Dei Piai; Totò terzo uomo 
Lucciola: Auguri e figli maschi 
Lux: Bellissima 
Laurentina: Guardie e ladri 
Monte verde: L'aquila e il falco 
Nuovo: Vedi Napoli e poi muori 
Frenestina: La torre bianca 
S. Ippolito: La tratta dei minorenni 
Taranto: Baciami e lo saprai 
Venus: Città nera 

CINEMA 
A.B.C.: Passione ardente 
Acquario; Lady Hamilton 
Adriaeine: All'alba giunse la donna 
Adriano: Angeli senza ciclo 
A l t a ; Donna in fuga 
Alcyone: Omertà 
Ambasciatori: Angoscia 
Apollo: I predoni del Kansas 
Appio: Ultimatum alla terra 
Aquila: La paura fa SO 
Arenala: L'ultimo ricatto 
Astoria: Omertà 
Astra: La gang 
Atlante: L'autista pazzo 
Attualità: Sua altezza di sposa 
Augnstns: Bellezze a Capri 
Aurora: Cyrano di Bergerac 
Ausonia: La gang 
Bar aerini: La pietra dello scandalo 
Ite mini i Toma con me 
Bologna: Ultimatum alla terra 
Brancaccio: L'ultimo dei bucanieri 
rapitol i Sotto il cielo di Parigi 
«"apranJcnetts: La donna del porto 
Castello! L'espresso di Pechino 
OntoceDex Verginità 
c ine-Start La gang 
r iod io : L'espresso di Pechino 
« o l a di Rienzo: Ultimatum alla terra 
Colonna: BaDo al c—tetto 
Colosseo: Hotel Sahara 
Corso: Salerno ora X 

.(Trisiallo: Le due venta 

l'elle Maschere: l'elle di rame 
Delle Terrazze: La torre bianca 
Delle Vittorie: Ultimatum alla terra 
Del Vascello: Vedovo cerca moglie 
Diana: Hong Kong 
Do ria: Ritmi di Broadway 
Eden: L'avventuriero di Macao 
Espero: Totò le Mokò 
Europa: La donna del porto 
Excelstor: Atollo K 
Farnese: Braccato 
Faro: L'amante del torero 
Fiamma: Gli scocciatori 
Fiammetta: The great huner 
Flaminio: Lady Hamilton 
Fogliano: Lo scrigno delle 1 perle 
Fontana: Ritmi di Broadway 
Gaucrta: Chiusura estiva 
Imperiale: La primula rossa 
Impero: Come nacque il nostro amore 
Induno: Goda 
Ionio: II padrone del vapore 
Iris: La sposa illegittima 
natta: Adultera senza peccato 
La Fenice: Il difensore di Manila 
Massimo: Vedi Napoli e poi muori 
Mazzini: La trappola 
Metropolitan: Facciamo il tifo insieme 
Moderno: Sua altezza di sposa 
Moderno Saletta: Tensione 
Modernissimo: Sala A: Omertà; Sa

la B: Uniti nella vendetta 
Novocine: I diavoli alati 
Nuovo: La donna di Tangeii 
Odeon: Viaggio indimentabile 
Ode*calcnl: Passione selvaggia 
Olympia: Vedovo cerca moglie 
Orfeo: Risate in paradiso 
Ottaviano: Hong Kong 
Pa lano: Pia dei Tolomei 
Palestrina: L'ultimo dei bucanieri 
Farioll:. Adultera senza peccato 
Planetario: L'eroica 
Plasa: Il gatto milionario 
Primavalle: Filumena Marturano 
Frenesie : Sabbia 
QBaUro Fontane: Boudu sauve de-

aeany 
Quirinale: L'avventuriero di Macao 
QairineUa: Passioni 
Reale: L'ultimo dei bucanieri 
Rex: Ultimatum alla terra 
Rialto: Marito e moglie 
Rivoli: Passioni 
Roma: Il conte di Brechard 
Rubino: Adultera senza peccato 
Salarlo: Prima moglie (Rebecca) 
Saia Umberto: Il difensore di Manila 
Salone Margherita: Belle giovani • 

perverso 

Sant'Ippolito: La tratta dei mino
renni 

Savola: L'avventuriero di Ma-rao 
Smeraldo: I ribelli dei 7 mari 
Splendore: La grande strada 
Stadlum: I conquistatori della Sirte 
Superclncma: Johnny Belinda 
Trevi: Le eroiche gesta di Raperino 
Trianon: Non desiderare ia donna 

d'altri 
Trieste: Di fronte all'uragano 
Tnscolo: Romanticismo 
Ventun Aprile: Le mcravigliise av

venture di Guerrin Meschino 
Verbano: La valle del destino 
Vittoria: I predoni del Kansas 

RIDUZIONI KNAL: Adriaeine, A l 
cyone. Alba. Arcobaleno. Aurora, 
Attorta, Alhambra, Aristea, Attuali
tà, Barberini. Bologna, Capraniea, 
Cristallo, Capraalchetta, Capito!, Cor
so. Cola di Rienzo. Esperia, Europa, 
Fogliano, Fiamma, badano, Italia, Ini-
periate. Moderno. MetropoMtan, Olim
pia. Orfeo, Farioll,. Planetario. Pnua, 
quirinale, sa la Umberto, Salone Mar
gherita, Superclncma, Savoia, Splen
dute, Tuseolo. 

~ LA RADIO ~ 
fWgl lWI MDMUIX - te 8 15-9: V 

Cuaii — 11: Me*. <k C«aers — 11.30: V 
• II uUUtU ii Orerai «li E. UiWma — < 
12.13: Orck. Cosali» — 1X30: U ««- J 
uc< Ori «ioti» — It.30: Patii — l i : ? 
Orca. meela: — 15^3: XX3UX Gir* 4i 
Friara — 19: C«»pt. locsli — 20: Mw. 
:*«. — 31: Coartilo •pfriitico — 22,15: 
Jli:.ii popolMt — 22.13: Orck. Ferrari 
- 23.13: Masics «li tulio. 

1EO0BDO ftnfliWWI — Ore 9.30: 
i\*?\. f>r»c>oIi — 10-11: &*» ams» 
- 13: Orrk. FMJM — 13,30; Tr:o I « | 
IV« — II .» : <Wl . Versali — 11.45: 
G:;!<v:* *i l *M> «ol»<i — '<>-' feraU 
«li «rA. - 17.30: Ball* — 19: Cassai 
- 19.30: Mtlocio — 20: Gir» «li Frae-
ria — 20.S0: Ortk. Satie* — 33.13: 
Cosnl. Ulti - 21-1: Moira <U kilW». 

T U » tnKUnsU - 0t« 20.S0-. Ca
reno — 22.05: Marie»* di Hilllnr •««»;-
est. 

P I r i m o INGRAO 

Piero Clementi - Vicedirettore rosp 
Stabilimento Tipografico ILKj&L&A 
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<WAVM<A«Ì)&I'><«C> * -

iiULOONA — Il can i s ter Paolo C'asaroli in camicia nera risponde i-on tono f in i to e sprezzante alle 
è ìm-

imcnti «li 
Roma, ucci

dendo il direttore. A Itologna Casarul! e i suoi accoliti furono arrestati dopo una sanguinosa battaglia 
per le vie cittadine. 

domande, dei g i u d i c i . ' L a banda uiretta dal• Casaroli. che operò m*UItalia centro-settentrionale, 
pillala di diverse rapine e omicidi. In particolare i banditi erano si ecialirzati ' in svaligiarne 
banche. -Tra l'altro, essi , assalirono l a . succursale del' Banco di Sicil ia "m. Trastevere , a Roma PARIGI — Le parigine cercano di combattere 11 caldo internale «lì 

rjue.stì giorni prendendo bibite ghiacciate e girando in questo i.'ia-
. eevole costume -all'ombra della Torre Killtl 

MOSCA 
tempo 

\ - Un nuovo quartiere operaio al la periferia di Mosca. Questo, , come tant i 'a l tr i che vanno sorgendo, ha -preso il posto delle luride baracche dove la gente v iveva ai 
«Icgli zar. Quanti operai italiani, di Roma o di Milano o di Napoli hanno oggi la possibilità di v ivere in quartieri ariosi e alberati, in case ampie e gradevoli come 

onesti»? Giriamo la «lomnn«l:« a miei giornalisti che sfornano oeni sett imana servizi sensazional i 'sul la « m i s e r i a » in URSS. 

'±è*mt^" •< 

LENINGRADO — Un'altra fo to -ebe piacerà ai giornalisti «ii .__ 
denti ». Un'immagine del Irafflro in una grande arteria di Leningrado. 

Ininterrotte file d i marchine percorrono il grande, viale 

F a n ' U > s m ( i t e - a « n è n n mest iere piacevole di questi tempi. Lo prova Aadrey Hepbnrn, la compagna 
«•dorè eoe irrora la farcia del campione ' dei pesi di Gregory Teck nel film « V « -

wefter Kld Gavilan dopo nn faticoso a l lenamento di preparazione canza romana» che il regista 
al rombati)mrrito che cel i avrà l ' r r m «~on Gii Tnrnrr! a Filadelfia, W*.ler ha cominciato a «irare in 

per il titolo. questi giorni a Roma 


